
VENERDÌ' ALLE 18,30 PALMIRO TOGLIATTI PARLERÀ'A PIAZZA SAN GIOVANNI 
Evviva gli Amici dell'Unità e i compagni 

di Roma che sabato 26 diffonderanno 

100.000 copie dell'UNITA' 
con il testo integrale del discorso che il com­

pagno Togliatti pronuncerà a S. Giovanni. 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nehru propone un piano 
per la pace in Algeria 

(Nella foto: I) premier Indiano) 
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UNA VITTORIA DEI LAVORATORI TORINESI E DELLA F.I.O.M. 

Ridotto l'orario di lavoro 
a pari salario alla F.I.A.T. 

La trattativa separata condotta dai sindacati scissionisti lui consentito alla direzione 
di inserire taluni aspetti negativi e oscuri uelVaccordo — Un messaggio di Di Vittorio 

Vittoria nostra 
L'uà prima riduzione del­

l'orario di lavoro a parità di 
salai io è stata decisa alla 
I 1AT. D o p o il Micccsso con-
seguito a l la < O l h e t t i », la 
classe operaia torinese ha ri­
portato una nuova vittoria 
chiara, l impida che nessuna 
manovra propagandist ica di 
certe monche cocchiere sindn-
ca liste, vuoi della C1SL che 
della U1L, per attribuirsi il 
merito della conquista, può 
minimamente turbare e incri­
nare. 

La r ivendica/ ione della ri­
duzione dell'orario di lavoro 
a parità di salario è scaturita 
or «ono due anni qui a Torino 
dal la classe operaia e nei sin­
dacati unitari, nei comunisti , 
ìH'WUiiità ha trovato i suoi 
combattent i d'avanguardia. 

D o v e MUIO coloro che ci 
net ubavano di dt ma^o^ia. di 
inte lkUmil iamo? li i dirigenti 
della CISL che affermavano 
che noi vo levamo portare alla 
ro\ UIH la I'IAT e cho In «itna­
zione italiana rendeva inat­
tuale la rivendicazione? D o v e 
>ono i redattori del Popolo 
Alieno e i propagandisti de­
mocristiani t h e affermavano 
clie la rivendicazione della 
riduzione dell'orario di lavo­
ro a pari salario non poteva 
e*"jere imposta in sede azien­
dale (e c ioè non poteva essere 
po i la in modo concreto alla 
FIAT) , ma solo in modo gene­
rico sul p iano intemazionale? 

Le penne del pavone di cui 
««•-loro si felino frettolosamen-
ic a b b i a d a t i non possono far 
dimenticare le loro posizioni 
di ieri, le loro polemiche di 
ù ri contro i comunist i , con­
tro jrli atiivjMi della FIOM 
che chinmaviiuo fili operai a 
unirai, in nome del progresso 
sociale , per rivendicare dalla 
F I A T la riduzione dell'orario 
A pari salario. 

D a . nie-i del '54 in cui l'I'ni-
tà di Torino iniziò la sua Mate­
matica «.impagini di optinone. 
di propaganda, di agitazione. 
all'apertura della vertenza 
alla FIAT (apertura avvenu­
ta ad iniziativa della FIOM. 
non della LTL o della CISL), 
al d i^or^o in cui Togliatti 
ch iamò recentemente tutti i 
torinesi ad appoggiare questa 
rivendicazione, ogni tappa di 
qu<Ma battaglia ha v i i to i 
comunist i , i s indacati unitari 
della C G I L c o m e protagonisti . 

Qua lcuno si i l lude che ciò 
po<-a essere o:rgi dimenticato? 
II fatto è che anche 5e la 
FFOM è ufficialmente mino­
ranza alla FIAT, è sempre 
la piò forte. L'iniziativa è 
«eniprc sua. Ne hanno tanta 
paura che per non rimanere 
indietro finiscono per acco­
gliere ^empre le sue richiesti*' 
Il fatto è «he l 'annuncio di 
ieri è la conforma piò e ia- ' 
morosa che i comunist i , che 
i «nciali«.i. che la CGIL av?-
^ano \ Ì M O giunto; che cs«i 
sono i veri interpreti delle 
rivendicazioni - lor iche della 
r la - -c operaia e, insieme, co­
loro che sanno indicare le 
««dazioni nazionali dei pro­
blemi vrechi e nuovi che i) 
progre<-o tecnico, che l e con­
traddizioni della s ituazione 
economica pongono all'Italia. 

Operai del le Ferriere, con 
i quali per primi, nel vecchio 
« b a r a c c o ! > ci trovammo du? 
anni fa all'uscita dei l u m i 
per discutere della riduzione 
dell'orario, operai della Lin-
fof fo , amic i Iconici e operai 
«Iella Mirafiori. del le Acciaie­
rie. del le Fonderie, della SPA 
e di tutte Io fabbriche FIAT 
non date retta a chi . per fini 
elettorali , vorrebbe rattristare 
qucMo riorno di vittoria con 
la *ua stupida arroganza. O s g i 
«iete voi i vincitori. E tutta 
l'Italia lo «a. E tutta l'Italia 
dirà che a Torino la clas-o 
operaia della F I A T ba vinto 
una grande battaglia che non 
potrà non avere grandi ri­
percussioni in tu l io il mondo 
del lavoro. H tutta l'Italia 
comprenderà mcg' io che lo 
ro>e s tanno cambiando: ch« 
offgi non si traila piò «oh» 
di difendere dall 'attacco d«-i 
monopol i le vecchie conqui­
ste, ma *ì può andari* avanti 
«frappare conquiste nuove nel­
la direzione del sociarHaio. 

Certo non mancano le om­
bre dal l 'annuncio di ieri, punii 
o-enri , punti da correggere. 

C'è innanzi tutto l'appetto 
gravemente negat ivo del «• re­
c u p e r o ) , a l i raver -o un pro­
lungamento d'orario, dei -.et­
te giorni di fettunta c-t iva; 
c'è il fatto che i supplementi 
per lo >tiaordiiiario continua­
no a decorrere dal vecchio 
orario «li 48 ole. lasciando la 
porta aporia alla F I A T per 
annullare di fatto il IK'IKTICÌO 
dell'orario ridotto; c'è la ge­
nericità «li certe garanzie. E' 
il prezzo pagato alla mancan­
za di una trattativa democra­
tica, fatta alla luce del giorno; 
è il prezzo pagato all 'attuale 
insufiicienza delia Commiss io ­
ne interim; è il prezzo pagato 
alle manovre dì divis ione del­
la CISL e del l 'UIL. 

Ma un p a ^ o in avant i è.stato 
fatto. Questo pas-o in avanti 
-lilla via della trasformazione 
del progresso tecnico in pro­
gresso sociale, sulla via di un 
maggior benessere, prova che 
neppure il polente monopol io 
F I A T può fare c iò che crede: 
che es«o «k'\t* tener conto «Iel­
la volontà «Iella c lasse ope­
raia e deve ampl iare sotto la 
prensione «lei l.i\ unitot i s li­
miti delle sue concessioni an­
che a co-Io di abbandonare 
po-izioni di principio finora 
sa ldamente difo.-e e «li avviare 
un processo che non si fer­
merà alla prima roii«|iii«tn «lì 
oggi . In tutto ciò la forza «lei 
comunist i è decis iva. Non ci 
sarà operaio «Iella F I A T che 
dal 4 g iugno vedrà ridotta la 
durata della sua fatica, che 
non «apra che il passo in 
avanti «li oiriri è merito dei 
comimi-t i e della loro azione. 
Non ci sarà operaio «Iella Pi­
relli o di altra grande fab­
brica che vedendo piò vicina 
anche per lui la conquista di 
un orario piò favorevole, non 
saprà che chi ha acceso que­
sta speranza non per un «Io-
mani lontano, ma per un do­
mani vicino sono stati i IOIIIII-
ni.-ii. che con la l«>r«> lotta e !a 
loro aziono hanno <o*fretto 
Valletta ad accogl iere la ri­
vendicazione «logli operai del 
monopolio. 

Non ci -ara impiccato , non 
ci «..irà operaio che non ri­
fletterà che il pa«*o avanti 
sarebbe «tato nmor.i piò de-
«i-o. M-iiza ombre, se i termini 
«li quell 'accordo li avesse pò-

Il testo 
dell'accordo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 22. ~ S t a m a n e 
alle 11, la direz ione genera le 
«Iella F I A T ha iirniato l'ac­
cordo per la r iduzione d e l ­
l'orario di lavoro a parità di 
salario per ì suoi (>0 mila d i ­
pendenti: nonostante che la 
FIAT abbia escludo d a l l e trat­
tat ive la FIOM, credendo e v i ­
d e n t e m e n t e di l are di q u e ­
st'accordo un grosso colpo 
elettorale, a Torino la not i ­
zia è stata accolta c o m e un 
successo del m o v i m e n t o o p e ­
raio che , da due anni , si bat­
te coraggiosamente e in inter­
rottamente per affermare la 
esigenza deJla r iduzione d e l ­
l'orario de l lavoro in tut te le 
industrie i tal iane. Il « colpo » 
e le t to-a le del la C I S L e del la 
UIL è quindi andato a v u o ­
to. poiché i lavoratori ricor­
dano c h e l'Unità, s in dal 10 
ottobre de l '54. iniziò un'or­
ganica campagna per affer­
mare il principio de l la r idu­
zione dell 'orario di lavoro e. 
semmai , furono proprio i s i n ­
dacalisti de l la C I S L e d e l ­
l 'UIL a g iudicare la r i v e n ­
dicazione » impossibi le in s e ­
de az iendale ». 

Il testo del l 'accordo è il 
seguente: 

« 1) Gli orari di lavoro ef­
fettivo in atto per gli operai 
verranno ridotti, r i spet t iva­
mente , a 46 ore se t t imanal i 
per il turno normale , a 44 
ore per il 1. e 2. turno ed a 
40 ore per il 3- turno. 

«« La distr ibuzione ne i vari 
giorni lavorativi dei s u d d e t ­
ti orari verrà disposta in m o ­
do da permet tere n o r m a l ­
mente il c o m p l e t a m e n t o d e l ­
la prestazione se t t imana le e n ­
tro le ore 13 del sabato per 
si i addetti al turno normale . 
entro Je ore 14 de l sabato per 
gli addetti al 1. e 2. turno 
ed entro le ore pomer id iane 
del sabato per gli addett i al 
3 . turno. 

••2) Il compenso turno — 
feni le restando lo modal i tà 
di struttura e «ii correspon­
sione oggi in atto — verrà 
corrispo-to secondo gl i i m ­
porti giornalieri varianti s e ­
condo la qualifica degli o p e ­
rai. da 78 a 440 l ire . 

« 3 ) Per il corrente anno 
1956. immedia tamente d o n o il 

tuli discutere lui. so a«os-ojper iodo di chiusura per l e 
potuto far [iosare domnerati-
tamento la «sua volontà, «e 
la classo operaia non fosse 
-tata divisa, se i comiini-t ì . 
assertori deci-i «li quella ri­
vendi* aziono. fos-cro «lati piò 
fort,. Tutto ciò non potrà non 
contare il 2? mai; ri<». 

LUCIANO BARCA 

ferie, verrà effettuato n e l l e 
officine un per iodo di f e r m a ­
ta ner una se t t imana Le ore 
di lavoro re lat ive a ta le p e ­
riodo di fermata verranno r e ­
cuperate a reg ime n o r m a l e 
mediante un p r o l u n g a m e l o 
degl'orario di l a v o r o di cui 
all'art. ] . ne l la misura m a s ­
sima di 4 ore Der p e t t i m m a . 

-econcio le modal i tà s e g u e n ­
ti: a) turni avv icendat i , pro-
. u n g n n d o t i i 4 ore l'orario del 
sabato n e l l e s e t t imane lavo­
rata e dal 4 g iugno all'8 
se t tembre 195ti; b) turno n o r ­
male , recuixvo di 4 ore se t ­
t imanal i prolungando, di ma.— 
sima, di 45 minut i l'orario di 
c iascuno dei giorni dal l u ­
nedi al venerdì e di là m i ­
nuti l 'orario de l sabato n e l ­
le s e t t imane lavorat ive dal 
4 g iugno al 14 se t tembre 195G. 

« 4) Le ore di lavoro e t -
fe t tuate a titolo di recupero 
ai sens i del punto precedente 
verranno registrate a credito 
di ogni s ingolo operaio in a p ­
positi conti individual i e s a ­
ranno pagate nel mese di 
agosto a copertura del la s e t ­
t imana <ii fermata ne l l o s t e s ­
so mese , secondo le misure 
orarie uti l izzate per la l iqui ­
dazione de l le ferie. 

« 5) Gli orari degli impie -

(Continua in 8. pae. 9 . cul.ì 

IN UNA INTERVISTA CONCESSA AL CORRISPONDENTE DELL'UNITA' A MOSCA 

Un concordato tra Vaticano e U.R.S.S. 
auspicato dal vescovo lituano Majelis 

L'alto prelato, che è uno dei tre vescovi consacrati dal Vaticano nella Repubblica sovietica 
lituana, afferma che la religione cattolica gode piena libertà di culto nello stato socialista 

TEI.SCIr* — Il nostro corrisponilrnte a colloquio rol vescovo Majclts 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, maggjo. — Durante 
il viaggio che ho appena com­
piuto nella Lituania e nelle altre 
repubbliche sovietiche ilei Bal­
tico ho chieda a mons. M.tjelis. 
Attualmente- vescovo nell.t ilioccìi 
di TelsLiù, un colloquio e un.t 
tntei lista per i lettori dell'Unita 
e i cattolici italiani. La mia ri­
chiesta è stata accolta dal prelato 
che mi ha ricevuto concedendomi 
ima conversazione, che si è pro­
tratta per più di un'ora. Anzia­
no sacerdote lituano, noto nel 
paese e nel mondo cattolico, 
mons. Majelis venne tiornituto 
vescovo dal Papa nell'estate scor­
sa: la sua consacrazione sol}»ve 
a quell'epoca un notevole inte­
resse, poiché si credette ai scor­
gervi almeno itti primo timido 
passo del l'alterno verso una 
magliaie comprensione delle esi­
genze dei fedeli, che viiono in 
territorio solletico e liberamente 
li professano la loro fede. 

La Lituania è la sola tcrr i CJI-
ro.'ic.i dell'Uniont Sovieti-a. Se 

LE MANOVRE CLERICALI VERSO I MONARCHICI E I FASCISTI DENUNCIATE NEI COMIZI DEL PCI 

La chiusura a sinistra di Fontani 
porta la D. C. al connubio con le destre 
Mole: "L'anticomunismo isola sempre di più il nostro governo,, - Di Vittorio: "Gli aumenti agli stipendi degli 
statali e alle pensioni dipendono dal voto del 27 maggio,, - I discorsi di Pajetta, Ingrao, Terracini e Novella 

A n c h e ieri, mig l ia ia i c o ­
mizi tenuti dal PCI in tutta 
Italia davant i a grandi fol le 
di popolo. Diamo qui il r e s o ­
conto di alcuni dei discorsi . 
Hanno parlato i n o l i l e Bo ldr i -
ni a J.imini. Colombi a M o ­
dena. D'Onofrm a Roma, Li 
Causi a Caltanissctta . Longo 
a Cuneo. Negarv i l l e a Ivrea, 
Pel legrini a Venez ia . Sereni a 
Crotone. Spano a Cagl iari . 

Di Vittorio e Molò 
a Hotna 

Agli statali e ai pensionati 
è s ta to pr inc ipa lmente d e d i ­
cato i! discorso pronunz ia to ! 
ieri sera a Roma da Giuseppe 
Di Vittorio, che ha parlato in 
piazza S. Saturn ino affollata 
da migl ia ia di c i t tadini . 

L'oratore ha sot to l ineato 
innanzi tutto il c a r a t t e i e c l a s ­
sista assunto da ques te e l e ­
zioni per l ' intervento del la 
Tripl ice. II programma padro­
nale — ha detto Di Vittorio 
— contempla il blocco del la 
pubblica spesa e il b locco fi­
scale. Noi s iamo contrari , per­
chè ques to significa b loccare 
pensioni , st ipendi e salari . Noi 
vog l iamo a u m e n t a l e le tasse 

ai ricchi, d iminui i e le imposte 
sui consumi , a l l e g g e i u e il p e ­
so fiscale che grava su l ceto 
med io e c h e sovente manda 
alla i o v i n a commerciant i ed 
a i t ig inni . e s e n t a l e le famigl ie 
povei e. 

Bat tere la D C. e la Tripl ice 
il TX magg io vuol d u e trovai e 
i soldi pei a u m e n t a l e st ipendi 
e pensioni per gli statal i che 
spesso debbono m a n t e n e r e lo 
famigl ie con una mercede di 
30-40 mila l i i e al mcs«\ K 
parl iamo non solo dei f e n o -

di c a t e g o i i e c h e vanno dagli 
insegnanti ai mag i sUat i , dagl i 
agenti di P .S . ai carabinieri . 
Per aumentare gli s t ipendi 
agli statali è necessaria una 
nuova spinta a .smisti a. 

Tut to que l lo c h e abbiamo 
s t i a p p a t o è s tato il frutto di 
una dura lotta: ed anche le 
concessioni fatte negli accordi 
separati f i lmati dal la C I S L e 
dalla UIL non si sarebbero 
avute senza il pungolo cont i ­
nuo della CGIL. A b b i a m o 
s t iappato le 5000. live dal g e n -

vie i i o «felle tabacchine , ina't ia io '."i4 ed a l i t i mig l iora -

Elisabetta II a Mosca? 
L O N D R A . 22. — I » « - a m ­

bio «li cordiali messaggi fra 
il oresident'* '''oroseijtiv e la 
regina Elisabetta II. di cui 
-i e venn i ì a conoscenza ieri, 
ha da to I.i stura — riferisce 
ClXS — n molte conget ture 
o fra le altre quel la che la 
reuma li'Ingnr.'erra polrcbtK* 
recar-i ore - 'o ,1 _"\IOÌ<\T in v i -
- l a Uflicia'e. accompagnata 
dal «luca di Edimburgo. Nei 
circo.i dinlo'ivitie: Umdine^i 

-i è ventilat-i l'.potesi che 
c<*iVitti .siano stati avviat i in 
proposito fra Eden e i d ir i ­
genti *r> vietici. 

Contemporaneamente , si è 
:ippre.~<> elle i g o \ e r n i n o r v e ­
gese o danese hanno t r a s m e s ­
so al le amba.-eiate sov ie t i che 
a O- lo e Copenaghen l ' invi ­
to ufficiale per una visita «ii 
B u l g a n m e di Krusciov nei 
(ine p-.e-i. da a'tunr^i l 'anno 
p r o s t r o . 

Non votate per il partito democristiano 
esclama dal pulpito il parroco di Mondello 

E aggiunge: "Non è peccato votare per i comunisti,, - L'ex dirigente nazionale dei giovani dx. franco 
Boiardi parla a Reggio Emilia sui compiti dei cattolici nella via italiana verso il socialismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE},m„oiri erano o l -o l i r * r a - j | l <J Ì S t OTM) <l Ì B < l Ì t l I f l Ì jPoIiLfa *'!><> i-inf|Ur . . imi «J 
ìroiifl nbbnìidonnhdn In chiniti.- li.-o»an»en".i>. alter:!. .nulo ni 

LECCO, 22. — <• Jo noni E' questo un arare co lpo 
rorcro più per in D.C.. quo-1 vUitto ni prestigio ed aVn. : REGGIO EMILIA. 
s lo c e lo po.wo assicurare. E j f o n a deifo D.C. che tanto \L'inde'.'.ettualo cattol ico Fran 
coi parrocchiani ascoltatemi | male hn ammim*tratn il cn-
bene: non rotate piii per ìn l imine di Mondel lo . Di fronte 
D.C.; ro tate per chiunque alla D.C stanno n MandcUnlpi g iovani l i d.c » e g.a cioc­

co Boiardi , già m e m b r o del 
Con-ig'.io nazionale de : -grup-

per gli indipendenti o per iulnc Uste- una delle f o n o p^-
socialcomunìsti. ma non per'nolart con i socialisti, canni­
lo scudo crociato. Del retto, nisti crf indip^ndonf» di orien-
votarc per i comunisti non eltomento enttolico e socinldc-
aifntto peccato,.. Queste cia-\wocrnJjCn- j'n'.trn. prexenta-
moroxe dichiarazioni sonc\w^ s o r f o ,n,cuch(.Un ril ,-„. 

.Vario, cojfaboraiorc del pa^' l \ , , ,- « , 
roco di Mondello Lario. w-\indu*tr,aU locali fra cui aU 
dustre centro che sorge s u f i ™ " ' r* c r a r r f n frt;ci.«r» 
ramo lecchesc del lago di | 
Conio, in una chiesa g r e m i r a i , 
di fedeli durante la eontueta, 
predica del mese mariano. 

Il fatto ha suscitato enor­
me impressione. 

Don Mario avera esordito 
dicendo che quella sarebbe ' 
nata f'uJfiriìa prodica che eati ! 
avrebbe fatto a Mondello non] 
solo perchè n r e r a n o deciso d i ) 
cacciarlo dal paese ma per­
chè oli a r o r a n o persino proi­
birò di tenere le consuete 
prediche. 

« Chi vii ha fatto del male 
imponendo il mio allontana­
mento sono stati a lcuni d.c... 
uno dei quali sta proprio 
uscendo adesso: si rode che 
ha la coscienza sporca... » — 
ha agg iunto don Mario, ac­
cennando ai due che all'udire 
la piega assunta dagli o r r e -

i-oinojeta-

-egretar'.o provinc ia .e del'.a 
D . C . h.. i l lustrato, in una 
pubblica conferenza, i niotiv i 
che !<•> h-mnn 5Pinu> a p ' e s e n - ! 
taro > d:m;.-;'f>ni dal part i to! 
cierira.e .ndicand'-» agli e > t - 1 
Ter: ca':o!:r: ;,-, neec; - i ;a ri11 
votare por U- .-inistre. i 

A differenza d: D i ; f ' ' ì — ! 
ha d e f o f-a ."a".'.^! Boiardi 

M. R. '— r; f iT .p ir -n nej'a -~cna 

// dito nell'occhio 
Sfide 

Sembra che atta televisione 
et tara una sfida oastronormea 
tra due partecipanti ella rubri­
ca • Lasci» o raddoppia? • Lo 
untco punto controverso sareb­
be »l modo di comporre Ut 
giuria * 

Ma «| problema pud er*<rr* 
ritolto facilmente: possibile 
che il partito democristiano. 
coit pi-Mente <n tutti . campi 
delta vita nazionali, non pos­
sa tornire alcun* esperti entu-
siastt dt questa discialina* 
M e t a f i s i c a 

• Sr i morii volassero? ». si 
aomaiiia il Scco.o 

Snr> -i prcoccun Hli uifici 
elettorali della DC ninno com­
piuto miracoli anche r>iu 
itroordir-m 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
• Icn rr.»ttin» sr>no 'OrrvaTO 

in Africa, e vi fio riirovato rr.f 
stesso e » miei compagni Qua. 
nella Roma 1936 è rimasta la 
forma mia noia a oarenti e • 
condecenti. Ma non posso rie-
g»n a me stesso >a evidenza 
del mio Titorr.o in Africa • 
Leonida Fazi. dal Secolo 

ASMOOEO 

a \ e r d iment ica to 
.•gerite i; .-u<> p a c a t o per O,. 
co:-ti a e-pe-;:r.enti do'. tutt«i 
n u m i , io r.tenao. -e p:ir mono 
„ut«»rcv«>'.:-sen*<-. che t u t t o 
quanto \ari ( . d icendo e - o t t e ­
nendo è '..• ".orjica t-' in-esuen-
•a d**' n.a. pa-.-.V.o 

E-am::»a'.i '."attualo -itua-
«ione poli:;»-.! e -ociale . i cui 
orob ic i ; : :n-o!uti sono il 
frutto d o i r u r m o n i i i - n i o d e 
'.'f.""a*o"~e ha co- : oro-es;u;to: 

Tra i molti che cominc ia -
»aiiM r. - i v n e r e l'apertura a 
-ini-'.-a cori.e :ncrintrn\erli-
b i > e con .e iin,i scolta orma. 

J-ndiIr./ionìi'ibi'e nel tempo 
!'a «rvu-ii-.-, a--o'.nta a «mi-tra 
jpropo.-ta da D o v e t t i ha pro­
vocato una grave crisi . Ir. 
ques to «en-o il mio attualo 
ótteHsoarren.o M contrappone 
to ta lmente a que l lo di Dos^ 
'ett i e sta alla base di una 
nuova prospett iva per quei 
cattol ic i che credono nel la de­
mocrazia e ne l proffre^so so­
cia le <-. 

A 'al fine, por una pros«-
ru^ione p;u o i ean ica ed or ­
dinata del processo n a z i o ­
na le di s-viluppo, è necessar io 
che permanga , senza scuot i ­
menti o dev iaz ion i , que l la 
solidarietà polit ica tra le for­
ze popò.ari c h e il Partito c o -
muni.-td, c«>n la sua politici. 

pof . t i . . i . li.i -aputo c«i-titui:o 
.n-.onjc al PS1 o che alla finf 
-i «• dimostrati* come in-'fi-
-tituibi!e. XoJl.i ricerca di una 
•. :a nj / iona' .e del joc ia l i smo. 
.-osi corre è stata formulata 
ri'-'.'.'u'.t.mo conHres-o d e l 
PC U.S. i democrat ic i italiani 
i o \ rebbero consumare tutte 
!o loro migl iori energ ie . 

In ques to - en -o — ha c o n ­
c i m o Boiardi — non e d u n -
•iue l'ora «li una corrente del 
•novirp.ento operaio , ma è 
'.'ora del l 'unità , che da lunso 
"empo f dopo l imane soffe-
'enre le ma;?e popolari at -
'ondevano . ed è anche l'ora 
dei cattol ici so e-s i vorranno 
n - o l v e r e i prohlemi de l la 
-onc i lr iz ione fra le o-ÌRenze 
- to ' i che e la fede relisio=n 

nienti c h e decorreranno dal 
pross imo lugl io ma nel frat­
t empo il costti del la vita è 
cosi cresc iuto che . per m a n ­
canza del la scala mobile , il 
potere «li acquisto degli statal i 
«• d iminui to del IO"'». Essi 
hanno cosi perduto in media 
53 mila lire al l 'anno. 

A questo proposito, la CGIL 
chiederà al Par lamento di 
approvare hi concess ione di 
una s o m m a mia tantum per 
risarcire gli statali della p e r ­
dita subita. P r e s e n t e r e m o a n ­
che un progetto di legge per lo 
s tato giuridico del pei sonale 
affinchè le p iopos t e appi o v a t e 
dalla commis-doric mie i parla­
menta i e e respinte dal g o ­
verno abbiano a tr ionfa le . 

Quanto al le pensioni noi i n ­
s i s t iamo perchè e s se s iano 
pat i ai 11/10 de l l 'u l t imo s t i p e n ­
dio. A b b i a m o o t tenuto l 'au­
mento «lei 1B% «Ielle pens ioni . 
ma P a s t o i e ha firmato con il 
governo un v ergognoso accor­
do s e c o n d o cui l 'aumento nonj 
va calcolato sul la in t e ia pen-i 
Mone tua sul la pens ione base. 

Ques to a v v i e n e quando non 
si vog l iono c«>lpiie i ricchi m i -
hatdari e si prc fe i i s ce lasciare 
nella indigenza e nel la fame 
cent inaia di migl iaia di v e c ­
chi lavoratori . A n c h e per i m ­
pedii e ques te ingiust iz ie il 27 
magg io ii nece.ss.ii io votare 
per il P C I . 

11 s c n . Mole, v ice pres idente! 
del Senato , candidato ind ipen­
dente nel la lista del PCI, ha 
parlato in piazza Carnicc i , 
i n s i e m e al c o m p a g n o Ote l lo 
Nlannuzzi. segretar io de l la F e ­
deraz ione romana, candidato 
al Consig l io comunale . Mole ha 
ri levato c o m e in ogni c o m p e ­
t iz ione ammin i s t ra t iva vi sia 
anche un chiaro aspet to pol i­
tico; un C o m u n e o una P r o ­
vincia , infatti , possono essere 
a m m i n i s t i a t i in fa voi e deli 
popolo o in favore di ristrette 
caste di ricchi, così c o m e ! 
a v v i e n e per 1 ' o i d m a m e n t o j 
del lo s tesso S ta lo . Cosi m e n t i c i 
la Giunta c lericale di Roma h a | 
falto pesare s,opiattutto suij 
m e n o abbienti le imposte di i 
famigl ia e di c o n s u m o , g r a - ' 
vando a n c h e le derrate e gli 
a l iment i di pr ima necess i tà , a 
Boloana. a Ferrara, a Modena 
e in tutti gli altri c o m u n i retti 
dal le s in is tre gli uomin i che 
v i v o n o del proprio lavoro Ce 
cioè i d u e terzi de l la popo la ­
zione) sono esentat i da l l ' impo­
sta di famigl ia e l e imposto 
di c o n s u m o co ln iscono i generi 
l' lus-so ,\ n o m a , d o v e si è 

a m m i n i s t i a t o per favorire i 
monopol i legati ai grossi nomi 
dell'ai istocrazia c ler ica le , il 
C o m u n e e caduto in b a n c a ­
rotta; il d issesto d e l l e s u e 
finanze ò pari alla m e t à de l 
deficit di lutti i Comuni i t a ­
l iani. 

Di fronte a q iuvte accuse la 
D.C. ha bruc iato Kebecchini . 
(piasi fosse l'unico co lpevo le , 
ed ha presentato Tupini . Ma 
c o m e può costui s eparare l e 
sue i c sponsabi l i tà da que l l e di 
Rebecchini? Nel 1«>52 Tupini 
— che non era candidato , m a 
autorevo le propagandista d e ­
mocr is t iano — pi omise , in s i e ­
m e ai suoi amici , di appianare 
il d i savanzo che a l l o ia era 
di set tanta mi l iardi : ora il 
d i savanzo è di 170 mi l iardi ! 

Forse allora molti romani 
crodct te io a l le promosse , ma 

(Continui in ~ r»t . 8- rot.) 

I t'Oliii/.i dì og&i 

NAPOLI: on. Togliatti 
MATERA: «>n. G. Amendola 
S. SEPOLCRO (Aiezzo): 

Enrico Bcrlitigner 
MANTOVA (prov.i: scn. Co­

lombi 
ROMA «piazza Cnnceller:-,): 

on. D'Onofiio 
LATINA: on Ingrao 
ENN'A: on. Li Cau-i 
PINKROLO (Tonno»: ono­

revole Longo 
TORINO: s e n . NeRarviIlr 
CAIRO M. (Savona!: ono­

revole Novella 
TRIESTI-:: on. G. C. P..jctta 
TREVISO: scn. Pellegrini 
VOGHERA (Pavia): s ena­

tore Hccthi.i 
VlBO V. (Catanzaro): t e n i ­

tore Sereni 
CARLOFORTE (Cagliari): 

stri. Spano 
PISTOIA: -'•n. Terracini 
TAURfA.YOVA e PALMI: 

on Alleata 
ROVIGO; on Cavallari 
KF.GGIO E-: Lajoto 
FERMO: on. M e s c l a 
TRENTO: Mieli 
ROMA (p- Milvio). on. Na­

toli 
ROMA «Aopio): on. Giu­

liano Paie::a e Di Giulio 
r O L L E F E R R O (Roma): 

Poma 
RAVENNA (prov.)- scn. P e -

senti 
"ARPINETO (Roma): ono­

revole Rcdar.o 
CORATO (Bari»: on. S t o p ­

pini 
ROMA (Tra-tc \cre) : sena­

tore Smith 

Precipita un pullman in Allo Adige 
1$ turisti austriaci morti e 26 feriti 

BOLZANO, 22. — Una terrif icarti* sclacura 
• avvenuta stasera ali» 23 circa in Val D*C(a. 
Un'autocorriera carica di tur ist i austriaci * 
precipitata par una profonda «carpata andan 
do a sfasciarsi sul letto dt torrente Eca. Dia­
ci paraona, fra cui l'autista, sono morta sul 
colpo. Altra otto sono morto all'ospodala di 
Bollano. Oli altr i 36 passaagari sono ferit i . Una 
Parta dalla vi t t ima sono morta annasata I I 
pul lman, infatt i , a stato partialmanta invaio 
dall'acqua dal torranta 

Il pullman, targato B (Baviera) proveniva 
da Venexia ed era diratto a Bollano Oltre 
l'autista si trovavano a bordo 43 turisti v.an­
nosi, un* comitiva ch# era venuta « far* una 
«ita in Itali*. Non si sa ancora esattamente 
come sia avvenuta la sciagura. La strada, 
scavata nella rooeia, e ripida e stretta. Uno 
degli scampati ha riferito che improvvisamen­
te il pullman ha urtato contro la roccia, e poi. 
rimbalxando e finito dall'altra parta della atra. 
da, cadendo nel precipizio f«r dieci metri 

si esclude una esigua minoranza 
ni Lettonia e in Bielorussia, per 
il resto del paese la religione ro­
mana è sempre stata praticatila.-
te assente. Sulla libertà di reli­
gione nell'URSS non zi sono 
°g&'> Per "" o$5fr:.itor<? obbietti­
vo, dubbi possibili: questa li­
bertà è un diritto di cut ogni 
cittadino usufruisce. Esponenti 
stranieri di tutti i culti lo hanno 
pubblicamente riconosciuto. Ver 
me aveva tuttavia particoiaie in­
teresse raccogliere sull'argotitn* 
to l'opinione di un'autorità cai' 
talica che esercita le sue fun­
zioni nella stessa Unione So­
vietica. 

7 re sono oggi i vescovi tn ca­
rica in Lituania. Altre diocesi 
sono vacanti: su questo proble­
ma avrò presto occasione di tor­
nare. Per il momento segnalerò 
so/tanto che i precedenti titolari 
avendo abbandonato le loro sed­
ai seguito degli eserciti n.tzist:", 
// Vaticano non ha finora nomi­
nato dei successori. Fra coloro 
che si trovano sul posto il più 
anziano è mons. Paltarokas, -ve­
scovo di Pattevc'iis: le precarie 
condizioni di salute, in cui "rr;.i 
l'ottantatieenne prtlato, non mi 
hanno eontrnthn di ìncont-utlu 
personalmente. Mons. Mafe'.'s, la 
cui candidatura egli stesso pro­
pose al Vaticano, gode comunque 
fra i cattolici lituani di suffi­
ciente prestigio per poterne espri­
mere l'opinione, anche se uffi­
cialmente parla soltanto a nome 
dei fedeli della sua diocesi. 

Il vescovo è uomo di statura 
leggermente superiore alla me­
dia: magro, severo, con ì tratti 
del viso nettamente marcati. Egli 
parla il russo correntemente. La 
nostra conversazioni si è svetta 
quindi in forma diretti s»nzt 
l'intervento di nessun interprete. 
Riporto qui integralmente i giu-
d'iTÌ da lui espressi in risposta 
alle mie domande, premettendo 
soltanto — ed e logico — che 
non mi sente di condivider* to­
talmente: cosi pur essendo stato 
testimone oculare non soltanto 
delia libertà, ma della diffusione 
che la religione cattolica ha tut­
tora nel paese, manifesterò una 
nota di leggero scetticismo 'u al­
cune valutazioni cma i succedi 
della fede che, del tutto compren­
sibili da parte sua. mi pain-tc in 
base alla mia personale osserva­
zione un po' ottimistiche. 

— La zostrj nomina. Eminen­
za, suscitò in Occidente atten­
zione e curiosità. Potet' c'irmi 
come fu accolta quif 

— li consenso del Varcane 
giunse con uni lettera Jei iz 
^iu^no dell'anno s jono. La con­
sacrazione ebbe quindi ìu.v-o a 
l'onevcjis l ' u settembre: fu Io 
>tCisO vescovo Paltarokas eh» per 
incarico del Papa mi impose la 
tiara. Sono persona!menic molto 
i,ra:o a! Vaticano perchè h - vo­
lino nominarmi ad uà posio tan­
to alto. Ne'Ia aostra i l o c e * un 
vescovo mancava da alcuni anni 
eJ io prima ne *ve'^evo semp'i-
cemenie .e funzioni. A Te!sc:à 
\\\o da! 191S. Co! riscrivo d: 
peccare di immodestia posso dire 
quindi cnc tutti mi conerscooo 
bene come uomo e come sacer­
dote. Il clero e t nostri fHe": 
hanno acco'to la noziri* con s.'aa-
sio ed entusiasmo. Masse di m:-
^liaia di persone erano ad ar­
rendermi per il mio ritor-o ir 
c'ttà. Posso dire che lurri, fede": 
e non fede'.i. mi hanno accolto 
con ca'ore. Non mi 2rpiv;*'?o 
ranro. 

— Come szolgtte l: zoster 
funzioni: come imparine la Cre­
sima, ad esempio* 

— Normarmenre, come j ià fa­
cevo quando anoìrevo .e fun­
zioni dei vescovo, pare xraz* 
averne il ti'o.o. L'anno K o n o 
circa .Tentami!* bambini hanno 
riceva:© «a Cresima- In rure le 
chiese ri era. fo'.ia per la cersoo-
.ìia. Quest'anno ci aspettiamo un 
concorso ac,oa!meate larfo 

— Mi dicono che a CLupcds 
(la ex Metnei) n costruisce *na 
nuoza chiesa. E' esaliot 

— Si. Vi cri per !a «-eriri 
.n quel.a cirri una chiesa carra­
gea che fo distrarrà daranre la 
prima guerra mondiale. Adesso 
ve a: i una abbastanza gran­
de, ma non sufficiente. Prima. 
ne!!a cirri vivevano molti lute­
rani, che dopo U guerra sona 
paniti: ora ci sono circa venti-
TiiJa cartocci praticarti. Il pro­
getto di costruir* una nuov* 
chiesa esisteva c i i prima del po ­
tere sovietico, rna allora non ta 
ne fece nu'.!a. Ogsri l'idea e stata 
dì nuovo sollevata. Gli organi 
sorìerici vedono con favore la 
nostra iniziativa. CoMoro^tmc-
res*amenro e 2 foro aiuto, «pi*"-
ni sono gi i pronti. I mezzi f i -

inan7-:an verranno dagli re s s i 
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fedeli che daranno il loro obolo: 
lo Stato ci metterà a disposizione 
i materiali. Per i fedeli non sarà 
difficile raccogliere le somme ne­
cessarie: qualora quel!} del posto 
non bastassero, le altre curie da­
ranno il loro contributo. Sotto 
quale forma raccoglieremo i fon­
di non è ancora deciso: ma il 
progetto non presenta alcuna dif­
ficoltà. 

— Quali sono dunque oggi i 
\ ostri rapporti col potete so­
vietico? 

— I più normali: senz'altro 
buoni. Sono rapporti di fedeli 
verso i! legittimo potere de! pro-
yr'm paese. Ciò c>igc, beninteso, 
lea'tà d.i ambo !c parti: ma ogyi 
i ile lealtà indubbiamente ciste . 
Voi ceno .sapete che da noi la 
ih,c^a e separata da'lo Stato. Il 
«'ic non MIO! dire pero che essa 
\ U M de' tutto isolati. Con !o 
Srato abbaino contatti. Ad esso 
>i Mo!,;iimt>, come cittadini, 
(j,landò abbiamo bisogno di qual-
i \c cosa: e lo Stato in tutta li 
i listira del possibile esaudisce le 
i iure richiede. Ma '! potere non 
« ; impone affatto !c Mie conce-
v on: ni tterialibticlie. Noi cre-
ilenti continuiamo n propagare 
Jberamenitf il nostro insegna­
mento. Si crea così una forma 
« > r i iz i 11 a ! f di lotta, che reta — 
e>)nie è giusti) — su un terreno 
ociu^ivanicntc ideologico e cul­
turale. 

— Eppur? non vi è certamen­
te ignoto come in Occithntc si 
^ssniica che la Chiesa è perse­
guitala e voi stessi impaliti ili 
esercitate le xostre funzioni. (2ìn 
iosa potete diimi a questo pro­
posito* 

— lo vivo e sono vescovo ncl-
i'Un'one Sovietica. Non ernio­
s o un so!o caso in cui Jo Stato 
ubbia impedito in forma diretta 
o indiretta lo svolgimento delle 
nostre funzioni. Al contrario, sia 
,i Vilno che a Mosca ci «Olio 
t-empre state siate garanzie di 
piena libertà. Henintcso, noi non 
possiamo porci il compito di lo»-
tare contro lo Stato su questio­
ni economiche e polìtiche: non 
po>iiaino farlo, ma questo non 
è nemmeno il nostro icopo. Noi 
iianio dei fedeli e come rali ci 
occupiamo della nostra fede e 
«Iella nostra causa. Nel nostro 
paese, come ovunque, ci 6ono 
«.redenti e non credenti. Vi sono 
persone — io stesso ne conosco 
—• che si convertono alla fede. 
Altre, a quanto ci riferiscono, 
compiono il cammino opposto. 
Ma il passaggio è affare privato 
«li ogni cittadino, frutto delle 
sue pedonali convinzioni, attri­
buto della sua libertà di pen­
siero. Qucst'jnno per la I'a»qua 
!.. ^hi"ie erano atioiiaiissimc li 
vi assicuro — aggiunse con un 
sorriso un po' polemico — clic 
non erano soltanto vecchi, « can-
«lidati alla tomba » per cosi dire, 
ma anche giovani e bambini, per-
ione «li tutte 'le età. 

— Quali sono i vostri ledami 
col Vaticano? 

— Come sapete, non vi e un 
concordato fra l'URSS e il Va­
ticano. Questo ci impedisce di 
avere rapporti quotidiani. Essi 
non sono tuttavia -assolutamente 
indispensabili, poiché i nostri di­
ritti canonici ci consentono <ii 
dirigere i fedeli anche senza quei 
contatti. Se tuttavia ve ne e ia 
necessità, noi ci mettiamo in cor­
rispondenza cnl Vaticano. Il ve­
scovo l'iltaro.n ha scritto a 
Roma sii'ia situa/ione della chie­
sa lituana e il Vaticano ci ha ri­
sposto. Se poi volete un'opinio­
ne puramente personale, vi dirò 
come io penti che nel futuro 
anche i rapporri fra lo Srato so­
vietico e il Vaticano, per via 
concordataria o altra, potranno 
essere regolari. 

— Desiderate trasmettere qual­
cosa ai cattolici italiani attra-
ccrio il nostro giornale? 

— Certamente e ve ne ringra­
zio. A nome de- fedeli della na­
stra diocesi vorrei mandare ai 
fedeli d'Italia i migliori e più 
cordiali nostri saluti. 

Aggiungerò soltanto che il i r-
scoio .Itateli* conosceva perfet­
tamente li qualifica politica del 
nostro sioni.i.V e. quindi, le mìe 
personali convinrioni. I,i nostra 
converf tzione ebbe sempre un 
tono di e'trctia cordialità. Di­
scorremmo di altri argomenti-' 
rlì chiesi notiric della fui sa­
lute, che è buona malgrado l'età 
avaneaia. Egli accettò infin' vo­
lentieri di ;.rr«.; fotografare con 
me. I o nngraiiai dicendo che i 
cattolici italiani airebbero certa­
mente gradito conoscere la sua 
opinione circa problemi su cui 
hanno spesto avuto informazioni 
tcndin7:.ose e inesatte. 

OirSEPPK BOFFA 

LA BASE DC DEL MOLISE 
IN RIVOLTA CONTRO FANFANI 

ISI.KMA — l.a crisi flit- «Ululila la D.C. si allarga e sv i luppa In tutto il .Molise: a Isernla — rome in 
vi sono «lue liste ilonicicrlstlHiic e «lue cnnilldnti al COII.SIKI lo provinciali-. Mentrr si svolgeva tlomenii-u 

altri posti — 
£1* un « omlxio 

rnn la parteripazlmw ili-I Miltosruretarlo al Lavoro on. <JU «omo Sedati, sono state, celiati- sul paleo 400 tesseri- strappate 

TAVIAM DEVE ROMPERE IL SILENZIO 

Nessuna licenza elettorale 
! 

verrebbe concessa ai militari 
Nonostante le precedenti promesse, il governo 
le rifiuta perchè terne il voto dei giovani 

N e s t a i a l icenza vorrà con­
cessa ni {•invanì t-Jit- si t io-
v a n o al le armi per andate 
a casa a v o t a l e , 

Quo-ta la voce che circola 
sciupi e p iù ins istente nel le 
c a - o n n o , Mi.icitaiiclu un com-
l - ien- ib i le lei incuto. 

Al 1" A u t o e e n t i o di i t o -
ma, pi-r e sempio , la notizia 
avrebbe già r icevuto confer­
ma da parte del Comando . 
Altrove c ircolano le voci più 
disparate , secondo le quali le 
l icenze verrebbero c o n c e d e 
ma ad u n a quota m i n i m a dei 
mil i tari , e addirittura es traen­
do a sorte tra di loro! 

D a parte del minis tero non 
vi è Mata finora rK.-s.iima pre­
c ida/ ione inficiale. So l tanto 
una nota d'agenzia, d iceva 
gnu ni or fumi che le '.icenze 
sarebbero a t a t e concesse , 
.< c o m p a t i b i l m e n t e con le es i -
g e n / e del -et vizio ». 

Il min i s t ero del la D i t e l a 
ha invece il preciso dovere 
di ct i iumere la sua respon-
.sabihta e di far c o n o s c e t e 
le co-c a l l 'opinione pubbl ica 

Segni e Tambroni 
ricevuli da Gronchi 

Il Capo de l lo S t a t o ha ieri 
r icevuto .>ucce.-.Jiv a m e n t e il 
min i s tro degl i Interni e il 
prec idente del Con-siglio. L ' o ­
n o r e , o l e Tambron i h a in for ­
m a t o Gronchi de l la s i t u a z i o ­
ne n o r m a l e de l l 'ordine p u b ­
blici) e pre-e le t tora le ; con 
f o n . Segni , s econdo quanto 
si apprende , sai e b b e biuta i n ­
vece d i s c u t a la s i tuaz ione 
polit ica più genera le , in r i ­
fer imento anche a l p r o b l e m a 
del la t o r m a / i o n e de l le g i u n ­
te comunal i e provincia l i 
l addove dal \ o t o dei c i t t a ­
dini n o n .scaturiscano m a g ­
g ioranze omogenee . E' corsa 
altresì v o c e d i e Gronchi e 
S e g n i -r c r e b b e r o consul tat i 
sul la linea da -eguire n e l l a 
eventua l i t à che il g o v e r n o 
.sovietico r ivolga un invi to a 
personal i tà ie.spon.-abili d e l ­
la pol i t ica i tal iana. 

A BARKAKRA.XCA l \ PROVINCIA DI KXXA 

Due giovani uccisi a revolverate 
in una rissa davanti aiia chiesa 

Ltt sparatoria, avvoltala al termino di aita funziono, religiosa, pro­
vocata da giovani cito volevano assisterò all'uscita dolio, ragazzo 

E N N A . 22. — D u e g iovani , 
il 21enne Gaetano Bonfirraro, 
e il l t ìcnne Ange lo l ' ambe , 
sono morti in conseguenza 
del le ferite da arma da fuoco 
riportate ieri .sera, ne l corso 
di una s p a i a t o m i a v v e n u t a al 
termine di una funzione re­
ligiosa ;i Bari arranca. 

Già nel la scorsa .settimana, 
era a v v e n u t o un pr imo taf-
terugl io, però senza c o n s e ­
guenze . Ieri sera, verso le 
e :e lì!, appcn, , termina'.,, 1;. 
fut i / ione teligio.ia. un gruppo 
di g iovani ha tentato di far 
aprire comple tamente il por­
tone del la chiesa di S a n F i a n -
CCM-O, per megl io ass istere 
al passaggio de l le ragazze che 
usc ivano dal tempio. Un altro 
gruppo di g iovani , tra cui il 
H o n f n r a i o , ha tentato di o p ­
porsi a tale piute.su. Man 
mano el i animi si sono e c c i ­
tati e i contendent i sono p a s ­
sati dal le p a i o l e ai fatti . A l ­
l ' improvviso .sono «.tati sparati 
tre colpi di pistola e il f i o n ­
di i a i o . che nel frattempo era 
uscito a l l 'ane l lo , si è abbat ­
tuto al suolo gravemente 
ferito. 

La sparatoria ce l iava i] pa­
nico tra la folla che cercava 
scampo nel la sacrestia del la 
l'illesa e presso l 'attiguo c o n ­
vento. Altri colpi e chegg ia ­
vano intanto nella v ic ina 
piazza del Municipio , d o v e 
tracce di proiettili sono stale 
in segui to riscontrate su l l e 
facciate degli editici prospi­
cienti . Di questa seconda s p a ­
ratoria è rimasto v i t t ima M 
giovane Tambè , che . raccolto 
in gravi condizioni e traspor­
tato al l 'ospedale di Ca l tan i s ­
e t t a . vi è deceduto s tamani . 
Vel 'o stesso os|>eda!e è morto 
il Uoi i f ir iaro. I carabinieri 
hanno operato ah-uni fermi, e 
s tanno cercando di individua­
re i colpevol i . 

I piloti in sciopero 
per altri 12 giorni 

L., A p o r i a / i o n e naz ionale 
piloti aviazione c iv i le c o m u ­
nica che i rappresentanti d o ­
gli e-e i centi «• dei piloti si 
sono ì c n nuo \ aniente incon­
trati ne l la sede ilei minis tero 
D i f e s a - A e r o n a u t a a, ili re / ione 
ncneraie aviazione c iv i le . 

Malgrado ogni buona v o ­
lontà non è stato aticuia pos ­
sibile comporre la controver­
s a detcrminata dalla s o n -
prcsMone da parte rielle so­
cietà Alitali.» e LAI ilei premi 
atlantici e dal contrasto per 
i.i -•?inula del nuovo rontratto 
col letti vo. 

In conseguenza i piloti c i ­
vil i . che sono in sc iopero da l ­
l'I 1 maggio 1956 hanno de l i ­
berato di protrarre lo s c iope io 
di altri riodici giorni e. cioè, 
fino al le ore 24 del 4 g iugno 
1050. 

I detenuti di San Vittore 
in agitazione per l'amnistia 

Una delegazione ricevuta «lai Procuratore 

MILANO, 22. — I detenuti 
del carcere di S. Vittore sono 
in agitazione. Un gruppo rii 
.'rsj.-inta carcerati ha inscena­
to domenica una mamfesta-
zior.r di protesta contro la 
mancala concessione da parte 
rirl governo di i:n provvedi­
mento ri: amnistia o di indulto 
:r\ 0'_ca*:one del p tu^imn d e ­
cennale della Repubblica. 

Già da un mese circolavano 
tra ì detenuti notizie impre­
cise riguardanti un provvedi­
mento di clemenza, cosi come 
era avvenuto in altre o r i li­
t a n i e analoghe. Giorni fa ve ­
niva però precisato che- non 
«arebbero state concesse am­
nistie o indulti, ma che si «a-1 

rebbe .«olo largheeci&tn nella 
concessione di « grazie », o di 
« liberazione condizionale ». 

Questo genere di provvedi­
menti agevola semplicemente 
i detenuti che già stanno scon­
tando una condanna, mentre 
coloro che sono in attera di 
giudizio non potranno ricever-
r e »lcun beneficio. Pertanto 

circa una -e*santina d: qucMl 
carcerati decidevano di scen-
«fcrc i'i agitazione. Domenica 
mattina, dopo le due ore di 
• aria » i detenuti informava­
no gli agenti di custodia (he 
non intendevano ncntrare e M 
Mrmcevano in r r n h i n in un 
angolo del cortile. l'in lardi 
una delegazione dei detenuti 
veniva ucevuta «la! Procura­
tore Generale dot:. Mezza e 
d*l Procu l atore della Repub­
blica dott. Vinci i quali pro­
mettevano che avrebbero in 
formato del ca^o il m.muterò 
di Grazia e Giustizia. 

Un bambino incide 
un coetaneo con un fucile 
COSENZA. 22 — Un r a z z ­

i o di 11 anni, venato a diver­
bio con un compagr.o di giochi. 
lo ha ucciso con un colpo d : 

fucile da caccia m contrada 
Ma rol l io del comune di Cas­
sano Jonio. 

I bancari riprenderanno 
la lotta 5e l'accordo 

non sarà firmato domani 
Al "i iniMeio «le) l , , ivmo 

Mino nro.ieguiti i e n idi in ­
eunti i per il c o m p o n i m e n t o 
rielhi v e t t e n / a per il i innovo 
de) contralto fli lavoro ilei 
b;wicai i. 

Poiché .sono .soite d iver ­
genze in ordine al l ' interpre­
tazione de l le proposte a v a n ­
zate dal l 'Assicredito sabato 
scoi .so. lo orsanizzazmti i s in ­
dacali comunicano eli aver 
presentato al ministero una 
definitivi! precisazione ilei 
loro punto ih vista, rappre­

sentando l'urgenza di c o n c l u ­
dere l'accordo al m a s s i m o 
cnl io g iovedì prossimo e d i ­
chiarando in caso contrario 
di riprendere piena liberta 
d'azione. 

Oli incontri proseguiranno 
nella Giornata di oggi. 

Il comando SETAF 
si è installato a Verena 

VKItOXA, 22. — l'n.ve.i.i'-ite 
da Livorno, si e ìnstalla'o n Ve­
rona il comando del SETAK. 
i| cniii'indo 'lelU- liiippt- ;.!ii<'-
ucane del M-fl«ie NATO Co! 
iixn.nulo militine »i M>IIU l ia -
-fei iti anche i comandi rfi Po 
tizia «•<! un lungo seguilo di ci­
vili II trasferimento di un 
notevole numcio «li uomini. 
parte dei «piali «<>n la i ISIH.-UI-
va famiglia, non |»>trà non 
cieare diffuolta di vai io o i d i -
ne in una Mtuzinue «li per aè 
giù diffkoltos.i. 

STASERA LA POPOLARE RUBRICA ALLA T. V. 

Ritorna il ciclismo 
a "Lascia o raddoppia,, 

Per le elezioni verrebbe trletrasincs-
so rial A immale il compiilo elei voti 

» Lascia o raddoppia », c o ­
me era stato annunciato ne l ­
l'ultima trasmi.-sione da Mike 
nong iorno verrà messa in 
onda oggi invece clic d o m a ­
ni giovedì . 

1 candidati di questa se t t i ­
mana stanno quindi g i u n ­
g e n d o al Teatro del la Fiera 
di Mi lano con un giorno di 
ant ic ipo. S|>enta»i la e c o d e l ­
le rodomontesche minacce 
dei a malaco logo i. S c a n n a -
gatta e l iminato def in i t iva­
m e n t e dal g iuoco te lev i s ivo 
malgrado l ' intervento di un 
deputato democr i s t iano ac ­
corso iti favore ilei terziar:o 
iranceM'ano. l 'attenzione del 
p u b b l i o 5i r ivolge , c o m e al 
.solito, a-, candidat i giunti a l ­
le u l t ime tappe e a l le novità 
nella r«».,a dei « novel l in i « 
che per la prima vol ta af­
frontano le te lecamere . I 
candidati di questa sera «ono: 

Gtancarin Lucchini, la stu­
dentessa 22.enne, di Mi lano 
«< star >, intramontata de l t e ­
lequiz, giunta al la s emi f ina ­
le dei 2.560.000 lire. L'archi­
tettura è il suo forte e con 
essa tenta di r icalcare ".e o r ­
me del pr imo campione d: 
•• Lascia o raddoppia »: l ' m -
duncnth-abile Zeppegno . 

Ugo Ro.vii, l 'avvocato par­
tenopeo o n n i s e e n ì e in g a ­
stronomia, raff inat iss imo c u l ­
tore di quel l 'arte cul inaria 
che, a Napol i , c o m e al trove 
trova tanti appass ionat i s e ­
guaci . Il Rossi dovrà rispon­
dere alio d o m a n d e da un m i -
lume e 280.000 l ire. 

Enrico Merhnt . anch'egl i 
candidato alla domanda da 
1.280.000 Uro. L' impiegato di 
Casa! Monferrato, c h e c o n o ­
sce. come è noto , tutta la 
•< Div ina Commedia » a m e ­
moria. sembra lanciato verso 
il traguardo Lnale , se si t:en 
conto. co:ne ha eg l i s t e s so 
dichiarato, che continua a r i ­
passare tutte ".e matt ine l 'O­
pera Magna dantesca . 

Gaddo Trcvcs. -.1 s ingolare 
psichiatra mi'.anese d i v e n u t o 
. espert i ! •• nel c inema. I t c -
'.e.spettatori l«i r icorderanno 
con il ventag l 'o del la zia che 
era stata in Spagna . 

Gl i altri candidat i s o n o : 
lo .studente univers i tar io E t ­
tore b u s i n i da Fabr iano per 
l 'atletica; l ' impiegato 30.enne 
Enzo Cambi di Modena per 
la geografia; la casal inga M a ­

risa Zocchi di 19 anni di 
Pratol ino per V. c i c l i smo 
(scelta, con molta probabi­
lità. in occas ione del Giro 
d'I ta l ia) ; l ' impiegato m i l a n e ­
se Ettore Ball i di 29 anni per 
il jazz, 

Le elezioni alla TV 
Secondo una noti/tti u n-gen-

/u«. «t n««ilin;«-;e\ is|o:ic unita­
mi Ma pi-f-j»ar«nclo un.i rij>r<*s« 
di tutta l'attrcz/atiim rhr vie­
ne :riC-ss..i ,< imuto in qutvti 
•̂ ii>rm ai Viminale per 1 <»s«»iiie 
rapido ed il rapido cftico.o «lei 
\o* | «ie::«> «\<V.I..-M «:ii:iiir.is;,-H-
:no Brnchr mtnr'.u u:-..« «on-
ferni» itìiiriaje. e da ritenere 
protwhi.e !• teietiasniisslonr 
«lo; r ,v: i jmo t:e:.<kin.c r.ex vo-i 

Il matrimonio di Anita Ekberg 
mette in crisi il sindaco la Pira 

Clamoroso litigio tra il s indaco e l'assessore repubblicano che 
lui sposato col rito civile la bionda diva e l 'attore inglese Steel 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F I R E N Z E . 22. — 11 matr i ­
mon io £ra l'attrice c i n e m a t o ­
grafica A n i t a Ekberg e l 'at­
tore ing le se Anthony Stee l , 
ce lebrato nel pomeriggio di 
oggi n e l l a sala di Leone X in 
l 'a la /zo Vecchio , h.i scatenato 
il f in imondo nella g iunta 
pres ieduta dal proies.sor La 
Pira. Il l i t ig io , in altri t e m ­
pi — ormai non m a n c i n o che 
c inque giorni al le e lez ioni 
— a v r e b b e ioi-ao provocato 
una crisi . S o n o corse parole 
ffrossj. «> nf-i-visr- f r a > y*»ntiV»-

bl icam. rnpptcsfutat i dal-
I'ÌI^CMIII'C ai M':'VI/.I d e m o ­
grafici ingegner Menotti i t i c -
cioli . il qua le ha ce lebrato 
.1 ii'.o, e il s indaco La Pira. 

Si t i a t t a , in bii-ve. di o n e ­
sto: rotta in «'xtreniK In 
quinquennali» col laborazione 
fra repubbl icani e c ler ical i , 
l'a.sse.T,orc Riccioli ha appro­
fittato di una vonfeieir/.a 
s tampa tenuta ;d g iornal is t i 
stranieri accorai ad ass is tere 
al m a t r i m o n i o dei due a t tu­
i l i per accusare il .sindaco 
e la Democraz ia cr is t iana di 
avere boicottato, per tutti 
questi a n m e con :ne/./.i p o -
co s impat ic i , la c e l e b r a z i o ­
ne ili matr imoni con rito c i ­
vi le in Palazzo Vecchio . 

Da parte ma , il s indaco. 
tramite i suoi portavoce , ha 
fatto saperi- che le accuse 
del l 'assessore Ricciol i (il q u a ­
le ha gri l lato ai g iornal i s t i : 
« Vogl io c h e ques te cose s i 
sappiano .n tutto il m o n ­
do! >•) n o n lo toccavano: egl i 
aveva s e m p l i c e m e n t e r e s p i n ­
to l'idea deU'as.-e.s.sOre R i c -
ciol:. ;'. qua le aveva p - o p o -
Mu che d matr imonio .si c e -
leb-aa.se u f i Sa lone dei D u e -
gento . pei c i iè quel l ' idea min 
gii pareva una co-a seria. 

.< Sia chi è questa Ani ta 
Ekberg? .. avrebbe de t to il 
s indaco La Pira, e si sarebbe 
rifiutai»"» peremo d; r icevere 
la coppia . 

T e l e c a m e r e e m.tcchitìc da 
presa di n u m e r o s e ca->e di 
attuai i t à c inematograf iche 
h a n n o r i empi to di /«»nzio la 
Sala d: Leone X, q u a n d o lo 
assessore R:cc:oli ha c o m i n ­
ciato a ce lebrare 11 r:to. Maz­
z iniano, ha dedicato una c o ­
pia dei •« Doveri de l l 'uomo »• 
ad A n t h o n y Stee l , e r ipren­
dendo a forza una Tradizio­
ne troncata «ialla D.C. ha r e ­
galato un mazzo di rose a<i 
Aivt.i . 

Poi. c'è stata la c o n f e r e n ­
za vo lante alla s tampa s tra­
niera. Ai g iornal ist i stranieri . 
che si sono gettati sulla cosa 
con un'avidi tà straordinaria, 
ra.sses.-ore Riccioli ha r ipe ­
tuto quanto aveva già d i ch ia ­
rato la matt ina ai cronisti 
l iorcnt in i . » La Democraz ia 
crist iana — ha detto — ha 
os tegg iato per c inque anni 
i matr imoni civi l i . A v e v o 
ist ituito il dono di un mazzo 
di dori alla .-posa, e i d e ­
mocratic i cr i s t iani hanno fa t ­
to di tutto per rompere la 
« . .« .*! , - • ! . . . - , - . m.ff'r* *._-...».» 4 -, -1 ' 
. . . . . . . J - . \ ' * . V , • . . . - . « . \ . v . i \ . u i O l o 

rura io meg l io che fosse pos ­
sibile la sala dei matr imoni , 
e imo mi h a n n o messo le 
datt i lografe . 

<< D o p o c inque anni di c o l ­
laboraz ione leale — ha e s c l a ­
m a t o l 'assessore Ricciol i 
s cuotendo la .sua f luente b a r ­
ba bianca — i partit i laici 
non si m e r i t a v a n o l'affronto 
di veders i rif iutare i! S a l o ­
ne dei D u e g e n t o per lo spo­
sal iz io di due artisti . Ora che 
-.jnmo alla fine, d e v o r a m m a ­
ricarmi di questo c o n t e g n o 
della Democraz ia crist iana. 
La Pira non vuole ques te 
nozze perché A n t h o n y Stee l è 
d ivorz iato e perché gli sposi 
SOìiC. Ci I U i - a i c o g i O O t i u i V v ì -
sa dal la cattol ica . 11 m a t r i ­
mon io c iv i le dà ai nervi ai 
rappresentant i dei partiti 
conle.s^ionali ». 

I comizi del P.C.I. 

t» ^ F ^ j ^ , ' " 7 

HRKXZE — I.» strila sverir.se Anita Kkl.rrg, soprannominata 
* Uhi.irrio bollente ». ha sposato ieri in Palazzo Verrhin 
l'.utorr ins l c se Anthony Strel (Telef«t«i» 

QUESTO E' IL PUNTO D'ARRIVO DELLA "CHIUSURA A SINISTRA,, 

Fascisti e monarchici pronti ad allearsi con Fanfani 
A'on c'è più bisopiio di 

molti ragionamenti per di­
mostrare che cosa i inscon-
de la <« chiusura a sinistra >» 
nei capi democris t iani , la 
loro minacc ia di ges t ion i 
commissariali, il loro patto 
con pli uomini de l ia « tri­
pl ice », l'intervento degli 
Gedda e degli Sturzo e del­
l'alto clero reaz ionar io a 
favore delie liste democri­
stiane. Questa piattaforma 
elettorale si è fatta cosi 
scoperta che tutte le force 
di e s trema destra , dai mo­
narchici ni fascisti, per non 
parlare di Malacodi, si so­
no accorte di essere state 
inr ì fafe a nor:c.' Ed ora 
l'an. Fan /an i ha finalmen­
te l'onore, già da lui sol­
lecitato ni tempi del suo 
aborto monocolore , di sen­
tire il fascista Ezio Maria 
Gray proporre a nome del­
la d i re ; ione del .MSI una 
coI/cbor«7:ronr e.'enco-/a.<ci-
sta sia in sede di a m m i m -
strazioni comuna l i sia in 
sede di governo. Le stesse 
profferte fanno ì monar­
chici. E il confindustriale e 
filofascista « Tempo * può 
scr ivere con esul tnnrn: 

11l fatto saliente à l'in­
vito ad aprire a destra 

formulato dall'ott. Gray e 
dall'on. Cantalupo. per con­
to dei r i s p r i f i n p a n i t i , in 
d irec ione dcll'on. Fanfani 
e della Democrazia Cristia­
na. Si tratta di un fatto 
nuovo e molto importan­
te... non soi'o per la for­
mazione delle future giun­
te comunali, ma anche per 
ogni eventuale avvenire 
s r i b i p p o ».. 

Fatto nuovo, si. ma fino 
ad un certo ptinro. Il patto 
con la «triplice» non 

j realirra pia esso, nel corpo 
I s tesso delfn D.C., una apcr-
j tura a destra tanto p iù so-
j s lanc ia le ed ins idiosa pro­

prio perche fatta nei con-
I /ronfi dei gruppi r r o n o m i -
! ci rearionorr. e con un me­

todo di interna conquista 
dell'apparato d.-mocrist in-
no da porre di foli aruppi? 
Il blocco clerico-padrovalc 
non è già imposrafo ne l 
momenro stesso in cui. al­
la preclusione e agli ana­
temi contro la sinistra, si 
accompagnano, invece da 
parte della s tampa ra t i ca -
na le lu s inghe e le aper­
ture verso Velettorato di 
destra, al quale si ind ica 
la D.C. come la sola garan­
zia di c o n s e r t a t o n e socia-
'e? E l'alleanza Fanfani-

Malagodi non ha fin qui 
d i s t into flirta la campagna 
cleltoralQt assai p i ù che 
non i rapporti tra la D.C 
e gli altri partiti Jiiinorì, 
al punto che J'on. Matngo-
di ha potuto ieri inviare 
uno sfacciato e pubbl ico 
rciVoramma a S e g n i per­
c h è blocchi una decisione 
non del tutto gradita alla 
Confintcsa in tema di in­
vestimenti di capitali? 

I partiti fascista e monar­
ch ico non fanno che pro­
fittare di s imi l i tncorappra-
menti. E cosi la campagna 
ciVliorai** si ch iude in un 
j u o c o d'nrtirlcio di « ope­
razioni Sturzo » che danno 
l'ultimo c o l p o a ogni re­
s iduo «< cen tr i smo riforma­
tore i« democristiano. 

In queste, e lez ioni , il vo­
to ver la D.C. è di fatto 
un voto a destra, non è più 
un ro to a l centro . D.C., 
PLI. PSM, e MSI, si fan­
no concorrenza tra di loro. 
Ma quale elettore demo­
cratico, cattolico o non cat­
tolico, potrà a l lora votare 
per la D.C.? Non gli ven­
gono offerte che due pro­
spettive: una nuova ed iz io ­
ne de l l ' immobi l i smo qua­
dripart i to e centrista, o 
peggio un integralismo clc-

ricn-pndrnnalc MI basi di 
cenfro-desfra. E ancora una 
volta i paniti minori co­
prono Io sporco gioco, al 
punto che ieri il repubbli­
cano Rea le von si è rprpo-
gnato di porre, come Fan-
fnni e • monarchico-fasci­
sti, la preg iudir ia le anfteo-
THiinisfa. nel momento stes­
to in cui dichiarava alla 
stampa estera che l'inter­
vento del clero nella cam­
pagna e l e t tora le •< non ri­
guarda ff PRI •-.' 

Lo morale è qtic'tla die 
fin dal pr imo g iorno del la 
campagna elettorale i fatti 
hanno indicato: votare a si­
nis tra , dare una nuoivi 
spinta a sinistra, è la con­
dizione perchè le prospetti­
ve ini mobilisi*e o le Belletta 
reazionarie vengano spaz­
zate r i a d'Un sol co lpo ; e 
perchè la via di un ordinato 
progresso democrat ico , di 
un, indirizzo riformatore o 
s cn ip ' i ccn*»nv di centro­
sinistra, sia definitivamen­
te aperta, legando forzata­
mente ad essa anche la par­
te democrat i ca de l la D.C. e 
gli stessi partiti minori , a l ­
t r iment i incapaci , ogg i c o ­
m e ieri, di sottrarsi alla 
stretta clericale e reazio­
naria. 

(Continuazione dalla 1, patina) 

oggi le promesse non bas tano 
più; è ch iaro che gl i amic i 
dei monopol i s t i romani non 
co lp iranno mai gli usura i de l l e 
aree fabbricabil i , n o n c r e e -
t a n n o il d e m a n i o de i suol i , 
non spezzeranno i m o n o p o l i 
del l 'acqua e del gas, non r i -
dui ranno il costo de l l 'energia 
elettrica, ecc. 

iMolò ha ricordato c o m e st ia 
ci o l iando, sul fronte i n t e r n a ­
zionale, la polit ica basata s u l ­
l 'ant icomunismo costi quel 
che cost i ; vo ler perseguire 
al l ' interno una polit ica di q u e ­
sto t ipo significa essere ciechi . 
E s e m p r e più isolato, s ia nei 
rapporti interni che in quel l i 
internazional i , sarà il g o v e r n o 
ital iano che di q u e s t o ant i ­
c o m u n i s m o e sch iavo . 

Pajotta a Milano 
Migl iaia di persone sono 

aff luite da tut te le c a s e de l 
popo la te t i one di Por ta G e ­
nova a Milano, a t torno al 
c o m p a g n o Giancarlo Paje t ta , 

I democris t iani — eg l i ha 
detto — non hanno f o i a e tutti 
ì t o l t i di lamentare la f i e d -
dezza c h e caratterizza le loro 
mani fes taz ioni ; certo non c'è 
solo que l la , c'è di più, c'è 
a v v e r s i o n e ver.io colui o che 
in q u e s t a c a m p a g n a tentano 
di m a s c h e r a r e ì prob lemi 
concret i d ie tro il so l i to l e i t ­
mot iv propagandis t ico . B i s o ­
gna l iberarsi dei comunis t i , 
d ipingerl i a t in te fosche : 
questo il t ono e la forma 
del la loro propaganda. 

Quando perc iò Fanfan i a c ­
cusa i comunis t i di s f u g g i r e 

i prob lemi concreti , o di 
porre ques t i problemi in u n 
ambito p i ù genera le , c o m e 
non r iba t t ere ques te a c c u s e 
r improverando proprio al s e ­
gretario del la DC d i n o n 
aver v o l u t o porre in d i s c u s ­
s ione ques t i problemi c o n ­
creti? 

Qual 'è s ta to infatt i il c o n ­
tributo or ig ina le dato in q u e ­
sta c a m p a g n a dall 'on. F o n ­
tani? Il so lo contr ibuto p o r ­
tato dal segretar io g e n e r a l e 
della D C è s tato que l lo di 
minacc iare 1* a v v e n t o dei 
commissar i a*' Comuni , s e le 
g iunte , c h e scatur iranno dal 
voto di domen ica pros s ima , 
non potranno essere f o r m a t e 
c o m e a lui piace. A q u e s t o 
ricatto dcl l 'on Fanfani s i 
può r i spondere Indicando la 
ammin i s t raz ione prov inc ia l e 
di Pav ia , in cui pres idente or? 
un H p *» TTÌI-P Pres idente tiri 
comunis ta . Qui non vi è s tata 
chiusura 3 s in is tra p e r c h è i 
voti sono bastat i . N o n v i s a ­
ranno perciò commissar i se ' 
voti comunis t i bas teranno! 

Vi è f i eddczza . d icono , in 
questa campagna . Ma v i è 
freddezza per coloro i-lip non 
vog l iono ascol tare quel l 'ans ia 
di • r i n n o v a m e n t o c h e n e l l e 
m a s s e è cosi v iva , un 'ans ia 
che sca tur i sce e ne l lo s t e s s o 
t e m p o partecipa al moto p r o ­
fondo c h e a v v i e n e oggi nel 
mondo. E c o m e possono r a c ­
cog l i ere questa ansia di r i n ­
n o v a m e n t o s e per i d ir igent i 
d.c. prob lema centra le è 
que l lo non di mig l iorare l e 
cose, ma di cacc iare i c o m u ­
nisti . di non aprire a s in is tra . 
di sbarrare c ioè la porta , a n ­
c o r i una vo l ta a una par te 
così <:randf* del popolo i t a ­
l iano? 

Ingrao a Pescara 
P a r l a n d o davant i a d u n a 

grande folla a Pescara, il c o m ­
pagno P ie tro Ingrao ha s o t t o ­
l ineato c o m e gli sv i luppi d e l ­
la c a m p a g n a e le t tora le in 
quel la c i t tà abbiano recato u n 
importante ch iar imento . 

Qui a Pescara, già la f o r m a ­
z ione d i u n a unica l ista d e ­
l iberale e la c o m p o s i z i o n e di 
tale l i s ta , a v e v a n o so t to l ineato 
l 'a l l ineamento a destra d e l l a 
DC. S u c c e s s i v a m e n t e — e co ­
m e logica c o n s e g u e n z a — si è 
avuta 1'* apertura v e r s o forze 
naz iona l i - preannunc ia ta p u b ­
b l i camente ne l comiz io d e l l o 
sce lb iano on . Scal faro . a p e r t u ­
ra c h e è s ta ta raccol ta c o n 
soddis faz ione dal repubbl i ch i ­
no Ezio Maria Gray, il q u a l e 
ha proposto di e s t ender la in 
c a m p o naz iona le a tut ta u n a 
ser ie di c o m u n i e c h e è s ta ta 
poi ripresa dal m o n a r c h i c o 
Cantalupo. 

Da q u e s t e offerte e p r o m e s ­
s e rec iproche ì i su l tano t r e c o ­
se : 1) la crisi polit ica p r o f o n ­
da v e r s o cui marcia la D.C.. 
ia q u a l e — nonos tante l e 
spacconate e l a burbanza di 
Fontani — sa c h e è b e n l u n -
ei. oggi , da l poter r a g g i u n ­
gere q u e l l a magg ioranza a s ­
so luta c a p a c e di garant ir le il 
monopo l io e cerca a f f a n n o s a ­
m e n t e i support i c h e l e c o n -
.-entano ili mantener lo in v i ­
ta: 2) l 'obiet t ivo reaz ionar io 
del la c a m p a g n a contro l e s i ­
nistre condot ta oggi da} d i r i ­
genti de l lo D C : 3i q u a l e s ia 
oggi — ne l la s i tuaz ione n u o ­
va aper tas i -In Italia e ne l 
m o n d o — il fatale n u n t o di 
approdo de l l ' an t i comuni smo : 
l 'alleanza c o n l 'estrema des tra 
economica e pol it ica. 

Quando, al l ' inizio del 'a c a m ­
pagna e le t torale , no: a f fer ­
m a m m o c h e la chiusura a s i ­
nistra proc lamata da F a n f a n i 
«lenificherà già una sce l ta a 

ide-stra. e probabi le che ta luno 
labbia n e n s a t o ad un g iudiz io 
•affrettato e ad una ,>osiz:one 
nreconcetta . 

I casi d i Pescara e gli s v i -
"unn: del ia campagna e l e t t o ­
rale s o n o v e n u t i a conva l idare 
quel nos tro giudizio ed a c o n ­
fermare d 'a l tronde la d i s g r e ­
gaz ione de l la coal iz ione g o ­
vernat iva Quadripartita, d i ­
sgregaz ione c h e l e e lez ioni del 
27 m a e g i o contr ibu iranno fa ­
t a l m e n t e ad acce lerare . 

In q u e s t e condizioni la s c e l . 
fa del 27 m a g g i o .«• precisa or ­
mai c h i a r a m e n t e come la sce l ­
ta tra u n o s l i t tamento a d e ­
stra e l 'apertura a s inistra, e 
la formazione di una m a g g i o ­
ranza democrat i ca di s inis tra 
si presenta c o m e l'unica v ia 
o e r «alvare Comuni e P r o v i n ­
c ie da crisi e da ritorni r e a ­

zionari e per aprire una p r o ­
spet t iva di progresso popolare . 

Lo intendano soc ia ldemocra­
tici, repubbl icani e radical i : 
non basta — c o m e ha det to lo 
on. Pacciardi — rifiutarsi d i 
porgere l'altra guancia a l la 
DC; costatata l 'agonia de l la 
forma quadripartita , si tratta 
di trarne le c o n s e g u e n z e c o ­
s trut t ive e di aprire u n a v ia 
pos i t iva: que l la ^ià imboccata 
in cent ina ia di comuni de l la 
Sic i l ia , de l la Lombardia e de l 
Veneto . 

D'altra parte , da quest i r in ­
novat i amor i tra Fanfani e la 
destra polit ica risulta una i n ­
dicaz ione anche per la parte 
popolare del l 'e let torato m o ­
narchico e miss ino: chi vuol 
rompere il monopo l io DC. chi 
vuol vo tare contro la DC, non 
può dare il vo to ai m o n a r ­
chici e fascisti, i quali a P e ­
scara ed alti ove d imos trano 
q u a l e la loro vocaz ione: far 
da s tampel la , da supporto , da 
r icambio de l la DC, c o m e è a v ­
venuto in quest i anni in m i ­
gl iaio di comuni del M e z z o ­
giorno. 

Un compito molto i m p o r ­
tante in questi giorni è que l lo 
di par lare a questo c l e t t o m t o 
popolare, perchè sj sposti a 
s inistra, perchè dia uno s b o c ­
co costrut t ivo ai suo: voti . 
che sono di protesti1, di d e ­
nunzia . di oppos iz ione , nei c h e 
dia il suo appoggio al PCI, 
il partito c h e è stato lo guida 
e l 'avanguardia del la lotta 
contro la ni epotenza ed il m o ­
nopol io DC. 

Terracini a La Spezia 
In piazza Cavour di Li 

Spezia , h a parlato ieri, d; 
fronte a mig l ia ia e migl ia:a 
di persone , il c o m p a g n o U m ­
berto Terracini . A l c e n t i o del 
s u o applaudi t i s s imo d i scorso 
e s ta ta la denunc ia del t ra ­
d i m e n t o operato dal la D C alla 
Cost i tuz ione repubbl icana 

Democraz ia pol i t ica e d e ­
mocrazia economica — ha 
det to Terracini — .sono le d u e 
tacc ie di una s tessa medag l ia . 

O v e es i s te ed opera una 
vera democraz ia pol i t ica , le 
l arghe m a s s e popo la l i n o n 
possono infatti non d e t e r m i ­
nare , con il sempl ice eserc iz io 
dei loro diritt i f ondamenta l i . 
una rev i s ione di fondo de i 
rapporti di lavoro e, quindi , 
non spos tare l 'equil ibrio eco 
nomico , nel senso di una c r e ­
scente giustizia sociale , ne l ­
la scelta dei programmi p i o -
dut t iv i e de l la d iv i s ione del ­
la n u o v a ricchezza. 

<>-o si realizzi in queaio 
m o d o una democraz ia e c o ­
nomica . la democrazia oo ì i -
tica. non più minacc iata da'.'o 
s trapotere del grande c a ­
pitale . può svolgers i o r d i n a ­
tamente e consolidar.--', ne l le 
ist ituzioni e ne l l e leggi. 

Proprio p e r ques to , il r e ­
g i m e d.c. non ha potuto e 
vo luto real izzare in Italia 
la democraz ia cos t i tuz ionale . 
nel la qua le ÌÌÌ incontrano e si 
fondono la democrazia p o l i ­
tica e la democraz ia e c o n o ­
mica. 

Res taurando al m a s s i m o il 
potere della grande borghes ia 
capital is t ica , la D.C. ha d o v u ­
to arrestare ogni progresso 
de l l e istituzioni democràt : ch«\ 
c h e sono r imas te in Italia 
a l lo s tadio più rud imenta le . 
i s ter i l i te dal l 'assenza di q u e l ­
le l ibertà personal i che sono 
la l infa v i ta l e di ogni s o ­
cietà democrat ica . 

Ancora ieri, il g iornale t o ­
r inese «• La Stampa - d e n u n ­
z iava l 'obbrobrio del la p e r ­
s i s tente val idità ed app l i ca ­
z ione del la l e g g e fascista di 
P S . , e spress ione mass ima di 
un r e g i m e tota l i tar io A l iber ­
ticida 

Ebbene . — ha conc luso 
Terracini — la democraz ia 
de ' reg ime d.c. t iov: . n =v* 
metro e la sua condanna in 
oues ta legge , senza la ounìo 
da t e m p o in Italia :1 part i to 
d e . avrebbe ncr-n In -or» po-
•=ÌZ;one df dnm ;n-n rtnl-1'cn 

ISovel/a a Sestri P. 
P o l l a n d o ieri sera a Ses tr : 

P o n e n t e il c o m p a g n o A g o s t i n o 
Nove l l a ha affrontato con f o i -
za il t ema de l la l iberta ne l l e 
fabbriche. 

N o n è ammiss ib i l e — egli 
ha de t to — c h e la Cost i tuz io­
ne cont inui ad e s sere c a l p e ­
s tata da l la guerra crude le che 
s i conduce ne l l e a z i e n d e c o n ­
tro j lavoratori d 'avanguardia . 
n o n si può c o n t i n u a t e &d 
i g n o i a r e ne l le trat tat ive s i n ­
dacal i l 'organizzazione u n i ­
taria. 

A ques to p u n t o il c o m p a g n o 
Nove l l a ha parlato de l l 'accor­
d o «Ha Fiat. Esso ha i n d u b ­
b i a m e n t e un aspe t to e l e t t o r a ­
l i s t ico: ma in tanto l e c o n c e s ­
sioni -^no sens-.bilmento i n f e ­
r i o r i a quanto la C G I L ha 
s e m p r e ch i e s to : e l o s t e s so a c ­
cordo. per quanto ' imitato . 
v i e n e incontro ad una d e ì ' e 
r ivendicazioni base pos te a: 
congress i de l la CGIL. 

Esso è pertanto il frutto 
de l l e lo t te general : condot t e 
da: lavoratori i tal iani e noi lo 
c o n s i d e r i a m o perciò c o m e u n a 
base per o t tenere u'.terior: 
success; . 

N o n si tratta, c o m e si corca 
d- d i re e le t tora l i s t i camente , d-. 
un rega lo de l la F.at ni l a v o ­
ratori: la r iduzione d^l'Vira-
n o d: lavoro è un dir:f*o. •! 
qua ie prov i ene da i r tn tenv . i t . 
ca to r i tmo di s f r u t t a m e n t i 
ne l le fabbriche e da l la g iusta 
es igenza c h e : lavoratori p o n ­
gono di nartec .oore ins i eme a! 
oroffresso tecnico e al m a g g i o r 
r e n d . m e n t o del lavoro. 

Il P C I r ivendica — h a 
conc luso Nove l la — c h e al 
progresso tecnico tenga d : e t m 
un «O'-tar.TiftV m;s>l;oiarr.er-.to 
i e l l e condizioni di %*.ta dec i : 
OTv-"-a: s a ne l l e fabbriche eh'' 
" e ' l i v*?3 sociale . 

^HIVISCITA 
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La carriera di Parise 
La carriera letteraria di 

Goffredo Parise, che a ven­
tisette anni lia £Ìù dato alle 
stampe quattro romanzi, si 
presenta, nella Mia brevità. 
piuttosto intenda e acciden­
tata. Quando, cinque anni or 
sono, apparse / / ragazzo mor­
ia e le comete, e più ancora 
quando pubblicò il suo »econ-
<l«i romanzo. La grande pa­
ranza ( 1 *>33). ne—«uno avreb­
be potuto lejiittmiamente pre-
\ edere (piale direbbe stato 
l'ulteriore ««viluppo del }rio-
\iini->«imo narratore vicenti­
no, scoperto e lanciato «l:il-
l'editoie Neri Pozza nitrite lui 
di Vicenza. Alcuni \ujrliì ele­
menti autobiografici sten ra­
mni te sospettabili alla lettu-
ia e confermali dalle -clie-
<lme editoiiali, certe inemo-
rie di una puerizia e «li una 
fanciullezza arricchite e in­
gioino £iinMfite da una pro­
miscua lubricità <li contadi 
e di esperienze vivo nel .sot­
tosuolo umano della piccola 
città natale, piccola e pre­
ziosa ma anch'elsa turbata e 
stravolta «lai raviuUv «Iella 
puerra e del dopoguerra, vi 
appai ivano .li-Toi uniti «» «fi-
irurati in cifre «imboliitiehe 
e ricali incon« ni fi iiralx^clii, 
nelle «insoscc e nei ribrezzi 
«li uu'imma-'inativa volubil­
mente ingenua e mistificata. 
con un equi\oco proniin«*i irsi 
e invertirsi «li mnl--nni afrori. 
«li incubi inerti, di nìiucìnate 
fiitrhe in una fnliulniiin sem­
pre «li»;r restai a e franante. F.ra 
certo uno «.peMncoIo curioso: 
ma non per-iiadeva e non av­
vinceva. Tra c«>me certi pin­
chi «li prestigio «li <-ui non 
ci curiamo neanche di appu­
rare il lrticc«v: tanto pappia­
mo bene che c'è. V poteva 
durare a lonzo, *-bizznrrir-i in 
infinite c-conilnzinni. Ma co­
me un'effimera iri<lo»cenza po­
teva anche •spegnersi e «pa­
ri re nel nulla. 

Perciò, «piando uscì / / prete 
bello (ed. Garzanti. I-m), fu 
una sorpresa per tutti. Via 
oirni emblematica asfru-ità. 
\ i.i i sìmboli e le fumate sur­
realistiche. La sottile vena li­
rica dello scrittore, non più 
affatturata, si ofTri\a ora nel­
la >ua M-hicttezzn e alimen­
tata «li 5i' una narrazione pa­
i-ala e varia, sii-to-nmcnte 
intonata e tutta intesa non 
più a frnsfiirurnre. ma a raf-
fiirtirarc le iinmazini e i casi 
«Iella \it.i vissuta e Osserva­
ta. fi iibro piacque subito ni 
lettori, e andò a ruba. ì a cri­
tica non fu però altrettanto 
corriva. F. in verità, piuttosto 
che dettato da serie e-ijrctw 
interne quel repentino volta­
faccia poteva parere ispirato 
da un'insofferenza d'altra na­
tura, dalla voglia di strap­
pare comunque un succedo 
'arso e immediato, «lì imporsi 
non più come uno scrittore 
«l'eccezione, ma conte un nar­
ratore «li £ri<lo. accattando 
per questo i modi «lei comu­
ne raccontare, rintuzzati pe-
rò «In esibizionistiche r pic­
canti acerbità, da trivialità 
.scandalistiche, da facili con­
cessioni al tenero e nll'elecria-
«-o. Senza dubbio tutte queste 
cose c'erano nel mmanzn, e 
c'erano «nclie «compensi in­
terni e parecchie scorie. Ma 
queste C«W" «tesso avevano pu­
re un loro aspefio positivo: 
e c'era poi la qualità della 
scrittura, che certamente ac­
cusava inejrunirlinnzo e imma­
turità. ma in molte parine 
era anche lavorata l>ene. e 
rivelava una sicura vocazione 
letteraria, un consapevole im­
pegno stilistico. Tutto niic-to. 
però, sj \cd«» nssni me?lio oz-
•_*i. dono I.i leffn-a «lei nuo­
vo •i-mii/ i i ' / / fuLinz-tmenln. 
c-l. f..ir/;mtil Qi?^' che po-
I n n ri •-«•re uri rlnicjTinenfo 
<l;ll difficile ;il f,i<-iV l»i*o2Tia 
,.•-> -.--urne-''! in«f«c rome un 

«.'"••••-,» _ l ' irò i l i ' f-V'ìlo al 

no fatti e figure di particolare 
rilievo. 

Questi precedenti letterari 
non diminuiscono, ma conva-
lidctno il merito del Parise. 
l>o| attestano il suo c«>nsa-
pcvole e indovinato tirocinio 
e ««infermano perciò il suo 
deliberalo inserirai nei rdiizlii 
dell.i nostra più valida nar­
ratila. L infatti «*zli non ri­
maneva succubo «lei suoi c«>n-
^l'inali uioilelli. Si serviva iu-
»«'iv «Iella loro lezione per 
dare la friiista forma, dopo 
«lue piove £ciicro-diiH'iitc sba­
gliato. a quel mondo «Iella 
sua iidolescenza. fatto «li espe­
rienze vive, ina disordinate e 
«•«Mitriuldittone, e strette in 
un nodo che solo ora e co»! 
d i riusciva «li sciogliere. In 
«pu'l romanzo, e sia pure nei 
limiti di una letteratura me­
dia, tutto era c«niipo-to nella 
sua luce e m'Ha sua umana 
verità. 

o 
Col /Ve/e bello il 

ottenne dunque due risultali 
decisivi: si liberò finalmente 
di un bazazlio autobiografico 
che minacciava di schiacciar­
lo e impostò la .sua narrativa 
nei termini a«l essa più con­
sentanei. E i v a n t a c i «he eirli 
si era assicurati, li ha man­
tenuti ora anche in questo 
Fidanzamento. Anzi, mentre 
una pale*e tendenza n stra­
fare metteva a repentaglio l'e­
quilibrio del Prete bello, qui 
lo scrittore appare più vizile 
e guardingo, inteso piutt«>st«» 
ad approfondire. Ezli è ri­
masto fedele al suo campo 
visho, che è quello «Iella me­
schinità <• «Iella piccineria «Iel­
la vita provinciale; e anche 
questo ra«c«»nto è ambienta­
to in una città «li provincia, 
che potrebbe benissimo esse­
re quella di prima. Ma que­
sta volta ne cozlie il ritmo 
ugnale e uggioso, quell'aria 
stagnante che chi ci si è allat­
tato non sj accorge nemmeno 
più «li respirarla. E la favola 
è singolarmente intonata al­
l'ambiente: sj tratta «li uno 
di quei fidanzamenti piccolo 
lM>rghoi che si trasformano 
in comodi ménage* e possono 
durare così anche tutta la vi-
,:». A '.:n certo pi;n»> f>.i"ii 
come una ventala, e l'acqua 
pigra «li quello stagno si «gi­
ta tutta. Ma si muove solo la 
superficie: il foiulo rimane 
immobile, e tutto ritorna pic-
sto alla sua monotona nor­
malità. 

C'è <(ui un breve panorama 
umano, che non «* sol«> tle-
lineato; ma è attentamen­

te strillato e giudicato, l'in» 
siritiore intimista d'altri tem­
pi ne avrebbe rilevato M»IO 
IÌ Icilio struggente stillicidio. 
Invece ;1 movente «lei Parise 
è sempre in quella sua diver­
tila curiosila «li scoperte uma­
ne. e pertanto quelio scenari«> 
grigio si ravviva e assume 
l'andamento di una scanzo­
nata c«»muiedid. tanio più gu-
«tosd, «piamo più ora lo serit-
uue semina persuaso che tui-i 
li gli uomini sono individuai-' 
niente mieiessami. e che per] 
iilcx.iriie l«' singolarità non 
«>ccoi re davvero «ancarli dil 
e««ess|\e «•«•<entri«-ità. l«- siici 
dcf«>rmazi«»n legg«'rinenu* e.i-
ri<-.limali -om* dunque orai 
quelle che uieglu> rispondono! 
alle Imo «'Otidiziom di vilai 
«• «-he ineglit) !«• esprimono: «• 
peliamo le figure «li «pi«'sto 
itiKonto si muovono tutte nel­
la loro spontaneità t . natura­
lezza. Non *oiu> personagiri «li 
n««a umanità, nel senso tra­
dizionale. Ma non è più nean-

Parisj'l ( | , e un piccino palio «li buffi 
Dallo sfondo, «love l'autore 
ha collocato alcune macchiet­
te, emergono i «lue protago­
nisti e i loto familiari e co-
no-conti. i quali ci sj presen­
tanti in una serie successiva 
•li ritratti, o meglio «li « ca­
ratteri > in movimento, eli** 
oltre a riwlare la mano di 
un felice incisore, tradiscono 
anche 1 susto «li uno spas­
soso osservatore e «li un ar­
guto € moralista >. E tutto il 
ra«««>nto. chiuso nella sua 
esatta misura, dà l'impres-io-
ne di una forza più c<»nte-
iiutii. «he ostentata. 

C.AFTANO TROMBATORE 

IL VOTO Al COMUNISTI E' VOTO ALLA RESISTENZA, PRIMA E MATERNA RAGIONE DELLA REPUBBLICA 

Lettera di Francesco Flora al sindaco Pozza 
L'anticomunismo si sta ritorcendo contro i suoi promotori - Negli avvenimenti in corso nelV Unione 
Sovietica iì buon senso degli italiani vede la vitalità di un sistema sociale in continuo sviluppo, un 
superiore principio di quella libertà senza la quale non si fondano le positive presenze della storia 

All'un iiiuscppe Do/za. sin­
daco di Bologna. 

L'i t'uauto a'titolo appalto 
jlmn !t»ipo /.« l'i ;«'i Un.ile 
quotidwut di />.i>:.'lc>, uno 
scruto nltìJggio'o :i»>o nn'i-
z/j/j illiiìt'i e icrso di >>ji-
(ne io IOIIÒ qui Ilici.ir'lc j{/« 

insulti o le tenute ii'i'iu, ihe 
i.uebbi * /'.«NJJ ìaglu ,, mi 
l'.i po"to ti ili'obbligo di fpit-
tneie pubblicunente i. "ii.i JO 
Ild.ttUlÀ It'r̂ n io/i»o i/'e >.'i/-
/(' predenti eìe/wii, iì mi i»'i 
tenuto pollino è irie.itjb'.L, 
tne^ho t.ippmcnU'io ».' pti'i-
aput di libcit.t .«.' qu.tle io 
cttdo. nello ipnito dtl'u A\'w j 
iten/.i e dell.i C.o<titu/io'ie »i-j 
pul'bliCA'lA che »f defila: tt'-i 
M> liberi tiointnl iht, net.t : niu 
,tp.i(f.iZJ«vii dei /()>0 /II»J;M»I»IÌ 

funerali e delle <u:t.i/tt>>u p.i>-
lunl.iri. i.inno per imo to'ito 
d.n i.idic.ili .ill'l 'i:t.\ Pofol.ite. 
d.n soci.i'.iyti AI lottimiKti 

l' s'i'i'.indr clu :o «t>/>» a'; 
fronte .«/ <••</ ti mio tiiuttetc 
di ' indipendente », pei qiflU 
unioni cl'e Unte in.'te ho e-po-
ste e che tutti i miei su itti 
teitiinonì.tno, a ibi legg-i con 
.infilo HO'i pwi enuto. / .1 defi-
nuione arinotela.t dell'uomo 
come .miniale politilo io iou-

stdero nel più ampio six»»?:-1 

«.ifo sociale e non ri qui Ilo 
più angusto di una pa>molate 
disciplina t ptatua pohtua, 
ibe non possono .i>>c"/':ic- tutu 
li «o)ii/>/t>*.l ,:.'.i diU'uomo 
e io »il tinto un t>u»i' simile 
noti soltanto quando u u . o . 
ii)»it" net '41, un Appi-'li' .1! re 
0 1! ritrailo di un v ontonino. 

[O'I'i't.M, 1 ('".•(' dopo lì o <(>>; 
mio iiaggio iti in.a. 1 indi 
i://.oe :ci.» leiti'i api't' a uni 
mtni'iio di poli'la, "ia ambi ' 
0 i/;ro; pitnctpal"U>:te, quan 
do ceno di illuminati ionie 
pa 
Li 

ionie/ione dello >toiii*m<. ini 
un mi »<>'io Clini alo, e ihe\ 
bili si adegua alla pi esente | 
wf.wi.'/iiHO, io»/ la iCìp0>isaht-\ 
lita sonale di ct.Kctin 011/1.1-! 
duo. Duo ima libala leia e' 
ittica, il cui lonti'iuto appio-, 
fondendoti nello siolpinento 
dilla •:<)»/« pone a noi nuo.e 
isigcn.'c li.ilr non intendo 
quella Ubata put..minte :<i.i/f 
(non già 1 abate, perii)'' lo 
lupetto Li paiola) con la qua­
le sogliono ululai >i iant ne 
l'ien del « ovidotto • mo'iito /i-I 
Alio». Non so pmhe a c/'j,•»/•* 

- direi pitncipali'wite, iiuan-l - , , . . . . j i 
' . '., ' \ erto»! del «ovidotto - DloHito Il­

io co>fO di illuminati n-ineì . , ; . . . „ , . , . 
, 1,1 ' In 'o ». Non so pinne a quest1 

foiio li natui.t ini :ne:tae£io,\ . . 

<a figuia d, uno .aitioi. K., ^ ^ h m u. iì,Kmìto-
ispctti della a::.:i di' ,\o ^ h i i i t UlKh:nl>tl ,iJt,t 
vcicnto, o quando co. _ fui ;„„.,,„, i h , ,., .,„ „,„„, ,„„ 

saupolow «O'i'o di l'è di-ttn 
.'ioni, senza m ti p'.. t'uar- in 
aigomentt ibe l'uno d il! 1 
filatelia Ictteiatia . l'um.i, to­
ni di al . J.OO i x-o.-i'i; .11/ ap \ 
piofondne in *o >.'4«>'. i' d:> e: I 
copine, le letteti limane u"'i< \ 
1 aita e libata. 

Ma, non a; ciao >nai .i.;i-
to dirette a<pita.-:t<>u ,a*o la 
politica o : OMO 1' im>n:>n<t'a-
/Id'lO militanti, non pt»o >o'io 
mai stato tiepido nei do, eli so­
ciali, pache }>o innpie iden-
ttjtca'.o il toro i.'.'c» di libala 
tul quah è fonditi fitti la 

d. t i n o , inoltrando mn n/i\ 
t'itto !e rigiom mtaioii it-!!i\ 
><.i pei'on.t. annuneia U no-\ 

'u enti .!.• 

I'ISSSÌOI'*' s o c i a l * ' 

BOLOGNA — Serena vita 

l' tA.'iio i)'c a lìnlogti.i il, 
mio pennini :ada a lei pi > 
auguuo 1 pa ^latitudine pa-
ihc a'iih'to tornisco l'opaa da 
In loniptttta mn tanta a'.aaita. 
tanta duttilità, tanta equa­
nimità, snidalo di tutti t ••alli­
gnici, a qualunque pattilo )o<-
MII 11 •/!>>« /inscio fatiti. I 
tanto più mi molgo a lei 
quanto ili Ila <ita Ima figura­
no alcuni dì quegli indipen­
denti che fuiono oggi Ito di 1 il 
lana in quell'ailitolo dal quale 
ho prc<o l'ai.10 uomini come 
fallili e come O/i.o. li mi 
indipendenza è garantita io>i 
dalla loro tosiieii7.-i come dal-
l'autoiità della loto stli'»l/.i 

Votando ti instici noni- gli 
elettoli intcndeianno lolaie pa 
toltilo the sono fedeli alla tic-
sfttn/a, puma e materna ra­
gione della Repubbltta e i»i-
n 1 pi, t.-'ldo i!: idi.t'l dilli 
RCHJI,;,, ,1 .in pubi tanno li nn 
iioi'amitito della 10tt11.en/j so­
ciale. 

In loglio da', amhe agli 
j ; . o s n i il '.i/.do delle .limi, 
ionie e fi.tona ngola di umiltà. 
spelte se Ha to^tmo </ tu'i-
tmo amiti pci'onalt. M.i ta 
lompcti/tone to'ftste in una 
stilla di tendili.'a, e questa 
due picialeie su "S'O .1/"" 
1 incoio. S.nà amhe lecito tssa 

d f 
rclli 
to rà 
«lcrli 

•'< 1! 1 : ' • 1 f i ' l - ri«>ca-

iF>-' s ' i -> -e . i ' - - ! ! i . . 1 " 1 i i ' t -

a l f i ' i i t 1 •• - • ' n i f i ' .it>» •'< 
nomi l i ' '• '••1V i-ii-p. 

© 
Per quella vt-:ja dcio.' ij . 

che orj affiorava allo M«»-
perto v ora «lav.i luo^o a raf­
figurazioni umanamente estr«i-
s<- e cari« alurali. «piando ap­
parve il Prete bello ci fu <hi 
fece il nome di Palazzeschi. 
>i colse nel sogno. E a riflet­
terci. anche nella trama cera 
qualche co-a delie Sorelle Ma­
terassi. Don Gastone era un 
nuovo Remo: o le sorelle *i 
erano moltiplicare in tulle le 
mature «ignorine <f«'I cortile. 
« he pre-c «lai fascino 'lei bel 
prete si sentivanf» rivivere — 
non più a«-ide zite'lc. ni3 don­
ne nell'anima e nel corpo — 
e fa«cvano an< h'<"s-<- le ioro 
follie. Ma ad a><intere il Pa­
rise c'era *tato anche il *uo 
vnasziorc concitta«lmo Anto­
nio Fogazzaro, d e l i a c o e cau­
stico cronista del vicentino 
spettegolare. E am he altri era­
no intervenuti: Zavaitini e 
Brnncati. E for~e 1! più «fe-
ferminanfe era sfato il Xicvo 
«lel'c Confessioni. Sergio, il 
picco'o proia?oni-ta del Pre­
te bello, moveva infatti alla 
scoperta del cortile e del pa­
lazzo. «Iella città e della cam­
pagna. con la medesima an-
>io-a e «fiverfta curiosità con 
eni ffià Carlino era venuto 
seoorendo ].* c-icina e il ca­
stello di Eratta, e i dintorni e 
il mare. E tra 1 due romanzi 
t'ò eia vedere anche quest'al­
tra somiglianza: alla ritratti­
stica inizia'e. che è in entram-
iSì Ta parte più felice, succeda 
poi la parte avrenturo-a. nel­
la quale però sempre emergo-
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GLI ATTI D 'ACCUSA D'UNA CORSA AL " C R A C K . . 

Il vorticoso giro delle cambiali 
nella crisi del cinema italiano 

Come nasce un film nel nostro Paese - L'esoso tasso dei "prestadenaro,, - 35 miliardi di debiti 
accumulati - Divismo e idee collaudate - Scadimento della qualità nelle pellicole prodotte 

La Tnnrus film, la casa di 
produzione torinese che e an­
data fallita in questi ultimi 
giorni, aveva iniziato la sua 
attività con obiettivi limitati. 
Dalle commedie dialettali in­
terpretate da Gilberto Covi. 
nella tumultuosa corsa al rial­
zo delle ambizioni, era. in 
breve tempo, giunta a conce­
pire la realizzazione d'un film. 
Il ratto delle Sabine, ambien­
tato nell'antica Roma, che 
avrebbe dovuto avere, quale 
piotagonista. Marion Brando 
e chr» sai ebbe dovuto venire 
:i costaie intorno ai 2 miliar-
ci: La marea montante dei 
debiti, il vorticoso giro delle 
;,ii!!lmi!i e de'Je '.KiUe insolu­
te hanno stroncato sul nasce­
te ì avventuroso disegno del 
:iim ad altissimo costo, ideato 
nei inserirsi, alla bell'e me-
•jl-.o. in quella folle politica 
.nati£uiata dai pioduttoi : no. 
"49. pei « tenere » il mercato 
saturato dall'invasione d e 
film ,.mer:can:: altiaver.-o i 
<c'.occv imitazione <ìi «ine-* 
orodott:. 

Alla base della nascita d'ur. 
ti!in stanno, si sa. 1 noleggia­
tori. Gli anticipi su un fì'-'i> 
ion.) da co-toro otYerìi .*'• pr- -
duttoie in ba>e ad a'.run; e: 
tei: r>cr cui si oioclamann • 
più sicuri sismogiafi del S'.i 
sto corrente dei pubblico I 
cosi detti registi sicuri, i cn-
s-dett. attor; sicuri, le cos:-
ic t te ".dee sicure lappresen-
tano j criteri, oh. ouanto no­
veri e relativi!, dei sismografi 
nostrani. Ad ogni modo, g'.i 
anticipi che i noleggiatore 
,-oncedono ai produttori sonr-
prop«>rzJonati al costo preven-
tiv.-to del film nella presun­
zione. troppo spesio errata. 
che ta'e costo sia proporzio-
nr.Ie ai futuri incassi. Tali an­
ticipi co.nituiscono una spe-
r-e ci. - manifestazione di fi­
ducia • nel film da parte del 
no!eggia:ore e vengono con-
^es~i non in denaro sonante 
mn ?ot:o forma di cambiali. 
C e perciò bbogno di una 
Banca che. dopo un accurato 
e ri^o:o-o controllo della sol­
vibilità dei traenti (solvibili-
Tà fondata su beni rea'.i: case. 
terreni, ecc.) trasformi le 
cambiali in denaro liquido. E' 
questo il credito cinematogra­
fico, istituzionalmente eserci­
tato dalla Banca del Lavoro 
ed esteso in questi ultimi anni 
ad altre banche, quali il Ban­
co di Napoli, di Sicilia, l'ital 
casse, il Banco di Roma. 

1* credito ciiicmatograhYo. 
attraverso lo sconto delle 
cambiali del minimo garan­
tito e di qupUe derivanti ria 
altre eventuali forme di fi­
nanziamento, arriva a copri­
re il 50. il 60. fino all'80'* 
del costo pieventivato del 
film. Ma nella maggior parte 
dei casi, il produttore deve 
fare fronte agli impegni che 
gli derivano dai film prece-
«lentemente realizzati e che, 
per le note condizioni del 
mercato, n«m hanno ancora 
coperto il l«>ro costo. 

Tutta una montagna di 
«•ambiali sta attendendo, sul 
tavolo del produttore, di es­
sere scontata: i due quin­
ti, alnienft. rie! denar«> ot­
tenuto dalla banca se ne va 
per tacitare i numerosi credi-
Tori «lei film fatti in prece-
ìf-nzu Ve: far Ironte. clunque. 

.•; film posto in cantiere non 
«•"è altra pos»ibilita por il 
|i:orlui:«ire clic ricorrere ad 

j in'altia montagna «ti cam-
> uaii II pr«'«I".it*.«>ie. a tjuc-.t«-
•Kiiitf» |)er colmale le f.-iìlf 
.pcrte rial!.-' prect-cif n:: «>p<--
. zioni e i1": «e'c.ire fii t:o-

. . .rr nino- f i : . . f ì : : :. -"IIHIK-
; i i f r , ' i m fili-'. '!i - c i p : «• •> •••£ 
l "Z( l l'^'t ' 

. \ I ( . •_ : : • ' I . . ! I , I : . . I - .«!lia!i 
r> in c;v-sto " . - . • . . ! 410 a 
.-•fiazioii. «ed .n «picst: ult,-

t.i tempi, dinanzi a!.a .s«:;.i 
•ontrazion^ «ti credito da p,i 

te «ti alcune liHiichr O.-MI < 
iivenuto un «•-<>-(> personag-

310 di primi.--imo piano) ii 
•< credito c^ande>tin«> », ci«»e 
una specie «iì 'ibero strozzi­
naggio. II ta--o richiesto d;-
questi « prcstidenaro ,. è dei 
30*«. ma ?; «iice negli S.T-
•>:enti cinematografici, che 
-ecentemente, e.-so abbia s\t-
oerato. in certi casi, il 100r'' 

Ogni industria produce, co­
me e noto, allo scopo di ven 
rJere il prodotto traendone un 
margine utile. In un mercato 
sovraccarico come quello ci­
nematografico nel nostto Pae­
se. la vend :ta e -*---~"-'taliente 
aleatoria. La speranza di ot­
tener successo con un film 
quattro volte su cinque — a 
• luanto dicono le statistiche — 
va fallita. Perciò l'affare per 
;1 produttore consiste nel giro 
di anticipazioni e di costi che 
-i è venuto creando; /«ire un 
film diviene per lui uno sti­
molo che lo soffoca sotto un 
castello di cambiali. 

« Scopriamo oggi che l pro­
duttori italiani hanno accu­
mulato :n questi anni 35 mi­

liardi di debiti ». ha detto re­
centemente Roberto Rosselli-
ni. dm ante un'assemblea del 
Circolo romano del cinema. I 
noleggiatori, le banche, i 
« prestadenaro » — coloio che 
perdono denaro, cioè, nella 
vertiginosa corsa e che aiu­
tano fino all'ultimo i produt-
ton. che nulla hanno da per­
dei e, per non essere trasci­
nati nel crollo — e. sopra tut­
to ciò, il vischioso manto del­
la censura governativa e il 
conformismo dei burocrati. 
sti ingono da presso i produt­
tori. Ed ecco le case di pro­
duzione e di noleggio a un 
tempo introdurre, nel '49. in 
Italia l'hollyw-fKidiano •• star 
system ». La corsa alle « mag 
git»rate fisiche», ai divi — che 
piacciono — al pubblico, si e 
fatta da quel tempo freneti­
ca. eguagliandf* addirittura 
la corsa delle cambiali. Si e 
giunti, nel '55. ad offrire a 
Gina Lollobrigida 60 milioni 
a film, a Silvana Mangano 
altrettanto, a S«>phia Loren 
40 milioni, a Silvana Pampa-
n.ni 30 milioni, ad Alberto 
Sordi 40 milioni, a Totò sei 
milioni per posa e. alla fine 
del '55. ftO milioni a Lollobri­
gida e alla Mangano, tra 1 
50 e 1 60 alla Loren. ' 

D'altra parte, analizzando 
'̂.1 i iuS"i .ordì di alcuni fon: 

.ntcìpictat: da Gina Lollo­
brigida e età Silvana Mangano 

vole. secondo lui. della corsa 
al rialzo degli onor;u i alle di­
ve, abbia pateticamente ag­
giunto che occorieva cambia­
le strada. AI che il suo col­
lega si dice abbia ìisposto: 
« Ma .-e HTI hai offerto 8(1 mi­
lioni a mia moglie per un tuo 
nuovo film! ». 

Accanto al divismo, por IÌU-
sciie gì adito ai creditori, il 
pioduttore ha allineato, in 
«luesti ultimi anni. l'irte» eoi"-
Inmlnta da un improvviso suc­
cesso. E' bastato a ino' d esem­
pio. che un Pane, amore ecc. 
piace l e al pubblico perche la 
serie si sia moltiplicata nella 
speianza di rinnovate un 
tiionfo commerciale, e basta­
to che un Accadde ecc. de­
stasse un po' di ilarità tra gli 
spettatori perchè, nel bisogno 
di sfornare un film, un tiual-
= in.-i film a scadenza di tratte. 
il produttore abbia preferito 
ad un'idea coraggio-a. ad una 
o p r a ben studiata, l'arruffata 
prec:pitazionc dei malinconi­
ci j-lccaddc.... 

Dal disordine di questa in 

Alla qualità dei film nazio 
nidi, oltic che alla minore di­
sponibilità di pellicole, dato lo 
scaiso numeio di film prodot­
ti. e. ad esempio, da attri­
buii si la caduta verificatasi 
quest'anno negli incassi, via 
via che 1 film son diventati 
sempie più poveii e scialbi. 
Ad esempio, nel mese di mar­
zo di epiest'anno l'incasso KIO-
bale delle prime visioni nelle 
citta chiave ha registrato la 
cifra di 181.774.000 (14.f»8"») 
fyer d cinema italiano, contro 
1 442 365.000 registrati nel 
corrispondente mese di mar­
zo del '55 (30.41 • •> 

Su 77 film italiani usciti in 
tintila visione dal 1. settem­
bre ad oggi 13 sono musicali 
(film r'vi-'a o che prendono lo 
spunto da una canzone di suc­
cesso. e la maggior parte di 
essi sono scadenti e privi di 
fantasia) 15 sono film di co 
stuoie falla cui nascita hanno 
pieso parte anche registi noti 
e noti sceneggiatori, attrici e 
attori di moda). Gli uni e gli 
altri film stanno a rappresen 

dustria. che \oleva appaine tare il segno concreto della 
eufoi ica e tesa a sogni macni 
loquenti (oltre 200 tì!m l'an­
no. « la -econda pmduzione 
de! m«mdo .-) eri era. imecr. 
per mo'.ti casi, rv venturosa e 
megalomane, e sorta e s*c in­
gigantita. m genera e. quel.a 
carenza «li qualità del ptorioi-
t«) medio che appare corno 

c a i w «Jell'at-

corsa alle cambiali, da una 
patte, e dell'oppressione ccn 
sona, dall'altra. Ma della pi­
si iz.;;« mentale, che ha inva­
so gli autori del film davanti 
alle sottili ramificazioni del 
pote-e cfn-f.nn democristiano. 
parleremo nei proscimi giorni. 

ALDO SCAG.NETTI 

MINO ARGI.NTIERI 

lieti della pai letipa/iotie che 
scienziati, studiosi, artisti «-
poeti hanno dato alle liste del­
la Resistenza. Penso, ad csiin-
pio. Diego Vaiai il'e molti 
italiani saluta ebbe io con <;oi.t 
'fidato di l'ene/t.t. 

Volti lamentami the le eli­
sioni aiiniiiiifliatiie itami dt-
; aitale un fatto politico, sono 
finti ingenui o amano ì di­
stolsi stipettini. Ho ciYfio ibi 
la tosa è mei tubile. K ti par­
ino di maggioiaii/a ha ci dillo 
addt'ittuia di do\a fondate il 
suo piogianima sopra un 
• jnti ', lutto e soltanto poh 
tuo, t noè puci^amente >JI/-
rjntuoinu'tisino. Il the è pie­
namente legittimo, sebbene som­
mamente matdcstio, paihè io 
piota a due quii the non : uol 
e» «et t*. t1 non lo impegna sul 
postino dtl progi anima the 
poi pa aia ion>i>ten/a dcie 
pai/ial'iicnte plagiate, sul pia­
tto tenerlo iht è il s,>.'< <;// 
quale «1 /)!>>«.: agite, 1 /•><>-
gì annuì socialisti ai quali m 
sede lfom\« si oppone. Ma tol­
se la maggior intona del so-
1 latitino nel mondo è stata pul­
piti t/uesta di impone finanche 
ai tornei vaioli una pare dtl 
tuo programma. 

I 'anticomunismo come pio-
fetnoric porta a sfruttale svio 
all'estremo il pi etesto del prò-
tesso russo a Stalin; ma la 
tampagna. olite ad essae stan­
ca e prua di fantasia, spetie 
in alatili abbietti manifesti, si 
sta iitoicendo coulio « suoi 
ptomoloii. Costoni non sem­
inano aitmgcist che il buon 
sano degli italiani, siano io-
munisti o alienali del 10-
munisino, nel pioiesto solle­
tico contro Stalin siopie la lo­
gica insita nell'idea dell'egua­
glianza loniunisf.ca, i cui isti­
tuti d'oit ni mi «; pcf.— :r 
nano Limando le norie e i te­
ndili delle ri mote tradizioni il-
Itbeiati T.tiisticbe; lede la 11-
talità di un sistema sociale l'i 
to'iliniio f.ilitppo; un interna 
clic anche Stalin per tanta par­
te r tppn sento, non ottante gli 
fumi personali che gli «1 al-
tiibuiscono, e the in quanto 
Sistema, pur t nutro le decu­
rioni e le colpe di un capo, 
significava nel ».•»> insieme un 
supcriore principio di quella 
libertà, senza la quale non si 
fondano le positi: e [restii?? 
della storia: la libertà cioè di 
milioni di uomini che, partiti 
dalla schisi itti, sono o».i in 
grado di discutere anche gli 
eirori delle loro guide: un ope­
rante principio che ha già 1 ir-
tualtnrnte guadagnato alla cau­
sa della libertà economica nel 
suo solo significato reale oltte 
la metà degli abitatori della ter­
ra. né consentirà ritorni a fo 
si/ioni dì civiltà arrenata co­
me nessuno, dopo la RÌVOIUTÌO-

ne francese, 
fn>sili, sogna 
datismo. 

<e non fone 1 
ài tornare al feu-

ÌA\ prinin vittoria 
Se ti contenuto della librila 

moderna coincide con la nostra 
responsabilità sociale, questa si 
etplica m Icr»iim del lai o 11 r-
teni, senza rimandare la giu­
stizia alla Stibliint ma inope­
rosa scntcìiu che sia più facile 
entrare nella crnnt dell'ago a 
una gomena (o magari a un 
cammello con due gobbe- ibi 
è immagine più felice, sebbene 
naia forse da un errore di tra­
duzione) che a un ricco entrare 
nel regno dei cieli. Questa in 
cui ziiiamo, santi e peccatori, 
epuloni e lazzari, è la terra dei 
mortali, e noi non ammini­
striamo /« l/.'J eterna, chi è 
ufficio della religione in altra 
dimensione, mi ta ina chiusa 
nel destino di bren anni e 
do;e ci 5» offrono oppressi ed 
oppressoti. La politica è tem­
pre terrena: e tutte le zolle 
the ti sacro tiene a cornuto 
col p'OJar.o entra in una 'calta 
di ben circoscritti limiti e inte­
ressi mondani. Pereto non e le­
cito zderst della religione pc 
sostenere lotte politiche e am­
ministratile. E' contro h lealtà 
sociale ed è contro la Co:iitu-
7ione predicar, che si cominella 
peccato mortale quando <i 1 oli 
per 1 partiti laici- è il massimo 
ricatto ebe <i possa far. alla 
coscienza dell'uomo, minaccian­
dogli la pena eterna soltanto 
per strappargli un to.'n: e que­
sto, sì, come avrebbe detto San 

e possibile arguire che i.« un'altra delie 
presenza, tanto agognata da[ j ; j a i 0 cri5i 
noleggiatori di-tribu*.«»ri 11 
produttori nostrani, delle "di-J 

GIÀ' IN FASE DI REALIZZAZIONE NELL'U.R.S.S. 
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vissime» in queste pellicole j 
non è .stato affatto defermi-1 
nante di un succes-o pr«>por-
zionale all'aiTo etjsto delle \ 
pre.siaz.ioni. Pane, amore e! 
fantasia ha incassato un mi­
liardo e duecento milioni; Il 
grande giuoco, interpretato 
dalla stessa Lollobrigida, ha 
incassato solo 315 milioni. E 
ccv-i. Ulisse e Mambo, ambe­
due interpretati dalla Man­
gano. hanno raggiunto rispet­
tivamente un miliardo e 257 
milioni e 437 milioni. 

L'elemento costo dei « divi ». 
1] quale ha talvolta inciso per 
più di un terzo sul costo di 
un film, ha dato luogo re­
centemente ad un vivo dibat­
tito tra ì produttori, accusan-
tisi vicendevolmente di esse­
re gli iniziatori dello « star 
system ». Si racconta che Gof­
fredo Lombardo, produttore. 
tra l'altro, dei vari Pane, amo­
re ecc . dopo aver te»o Vindice 
veiso un suo collega, colpe-

Un artioo'o dello scienziato Kurciatov 
sulle c en tra l i atomiche ad acqua 

MOSCA. 22 — in UTI .'•..»... 
pubblicato dalla Pravria '.'.'.l.i 
stre fisico sovietico Ig.i: K ir 
cia'ov illustra I prob>m. rei» 
rivi allo sviluppo deH'induitr.a 
elettrica atomica soviet.ca Lo 
scienziato osserva che mol'i 
paesi già si trovano oggi a do­
ver fronteggiare U pencolo di 
un esaurimento delle loro ri­
sorse di combustibili, di qui la 
necessità sempre più urgente di 
scoprire ed utilizzare altre fon 

'.-.»or»e n-.turali di energia ca-
p.c: di soddisfare per i pross 
in: decenni le esigenze della 
par'e europe» del pirse. ma in 
un futuro p:ù lontano l'energia 
atomico potrà divenire una fon­
te. praticamente inesauribile e 
relativamente poco costosa, di 
energia Dopo avere illustrato 
i progetti in corso di studio e 
di esecuzione, l'accademico so­
vietico descrive i reattori «d 
acqua, alla cui realizzazione sta 
attualmente lavorando Si tratta — , ~ . ^ _...» .„.. attualmente lavorando si tratta 

ti di energia L'URSS, osservaJ M reattori di dimensioni rel^ti-
Kurciàtov possiede in Siberia vomente piccole e di semplice 

disegno, tali da permettere che 
le spese per la costruzione delle 
centrali atomiche ad acqua sa­
ranno ridotte al minimo E' 
presumibile inoltre che questi 
reattori potranno essere parti­
colarmente economici anche per 
quanto riguarda il consumo 
dell'uranio. Neil*articolo Kur­
ciatov. che ha accompagnato 
BiUganki e Krusciov nella loro 
recente visita a Londra, comu­
nica anche le «uè Impressioni 
«u'.Io sviluppo dell* Industria 
elettrica atomica. 

prof. Fr.uiiTsro Flora 

è un peccato gran-

iniziativa priiata: oggi la fon­
damentale liberta da conquista­
re è quella che ti libera dtl 
costdetto Homo oecunomicin, 
questo mitilo omuncolo che si 
sdegna dell'economia ^oculista. 
perchè lui, tutto immersi nel 
più aereo ed attieo idealismo 
del butinest Ai tioia manna-
Ustica, lui' 

.11 a**>»imo r i u n i t o 
l'topu morali? La sto-ia è 

fatta del piogicssiio attuarli 
di utopie Sfiiii, dall'abolizione 
del cannibalismo a quella del­
la sclnaiilù. l\ retò io non ho 
esitato a due che pn con tut­
ti gli ertoli e l limiti e le nutri­
zioni e, se IO/I'.V, i delitti \o 
: 01 che tollerate e fomentate 
il delitto primamente dill'in-
giustizia sociale, madr: d: tutte 
le guene), 1 paca che l'anno 
abolito i monopoli e posta li 
premessa per l'abolizioni ielle 
guctre e dell'a<seri intinto del­
l'uomo all'uomo, sono ne! fatto 
più liberi e 
non i Paesi 

piti libaali ine 
:he Si arrogino il 

s'-

Hernardfio 
dissimo. 

Se poi <i pcis.i the >nl Re gnu 
da Cult sarebbao accolti, forse 
per una lagrtmetta, alcuni tra 
i più : mai i epuloni d'oggi. 
mentre nell'Infami andrebbe 
lei, onore:ole Pozza, ton tutti 
i bolognesi che soleranno il 
suo nome, è d'flicile astenersi 
da un sai liso, e sia pure il più 
dui >-to. 

Come non aa ni girti che il 
contattilo della libala è og(l 
mutato, pei lo svolgimento stes 
so della ciiillà moderna, e che 
esso non può più consistere 
neppure nei gloriosi canoni del 
libaalfmo, sili un tempo e 
praditttisi, oggi consunti ca­
noni di fiume giuitdube, atte 
soltanto a coiifamare ingiusti­
zie p.ilt'i e itiieieiatci' la nuo-
-,a formula della libertà deve 
rispondete al reale mutamento 
del mondo cl'e non tuoi più 
essere governalo dalla ' élite » 
di una classe di pochi privile­
giati, ma semmai dalla « élite » 
di uria reale maggioranza, non 
safliticata con ti rrori per il do­
mani e per l'elenio. 

ti primo contenuto della li­
bertà, oggi, e tutta la possibile 
eguaglianza economica: un 
principio che non ammette più 
l'arbitrio accentratore dei po­
chi, col comodissimo pretesto 
che etti soltanto sanno fare il 
bene degli altri col metodo della 

dmtto di ibiamarsi essi 
tanta « .Wo'tito hbao ». 

In questo contenuto della li­
bertà, anche il piineipio della 
r.ixf.i, che fu jltK'iino in al­
cuni eroi del Cristianesimo. 
quando il p'imipto della so­
lidarietà sociale era pressoché 
ijiioto, ; uol etsere radicalmen­
te mutato, pir coincidere ar.~ 
ch'etto con la nottr.i reston-
sabilità sociale, padanla ogni 
carattere di magnanimo e com­
piaciuto dono verso t simili. 

Ttoppe volte questa carità 
presuppone il ragionamento di 
Donna Fabia labron de Fa-
brian che, in una grande poesia 
di Carlo Porta, ringraziava il 
caro buon Ceni di ai cria fatta 
tmeerf p-:' Je;rzt„ dcH'mi^l'.l-
b'ilc suo voleri nel celo distinto 
della prima nobiltà, mentre 
avrebbe potnto farla nascere 
plebea, cittadina, merciata ' o 
s'unii fango •.• e a Gesù ricor­
dala che le gerarchie lemnt 
Sono un simbolo delle celesti: 
quindi ordinava di dare un 
quattrin per uno a lentun pez­
zenti (• Caspita' Molli! . escla­
mala). La carità che consisteva 
nel dispensare una minima par­
te del superfluo, è diventata 
la responsabilità solidale ih 
una società di eguali. 

lo credo nell'avvento di una 
società di giustizia ove dav­
vero a ciascun giorno basti il 
suo affanno, che è la lotta del 
vivere, ma sia cancellato l'af­
fanno creato dagli uomini sul-
l'egoismo del denaro, che per 
troppi secoli ha velato'la loro 
intelligenza e la loro stesia ca­
pacità creativa. 

FRANCESCO FLORA 

Siano centri di cultura 
i comuni e le province 
Un appello del Comitato nazionale per la diffusione 
della cultura alla vigilia delle elezioni del 27 maggio 

Si e ri'ci'iitt'iiit'iitc riunitn 
.1 Koiii.i il (.oimt.ilo naziona­
li- del Centro per 1.1 «lillusio-
nr ilcll.i iultui;i pi-r studiare 
insinui- tuo il 1 gruppo «li 
.iiiiiiiiniblr.itori ro!i:uii.ili <li 
o^ni parte d'Italiii l'attività 
riillur.ilc «lei Comuni i- «lellt-
l'rov incic e li- iiu/.i.ilivc pri-sc 
«t.î lt «.Miti lucili per l.t ililltl-
sniiii- ilcll.i cultura Ira K-
in. issc pnpo.'.iri. 

A i-<HKÌi|s!<>nc della rumin­
ili il («nini.ilo lia 1 iiui.ttu li 
sc/tli'tllc appello: 

v Vienile 1 illl.iililll di tutta 
Malia si preparano ac:. afflui­
re alle urne per rinnovare le 
ainiiiiuislra/ioiii comunali e 
provinciali, il (.'.T.tro per la 
ililliisjom- della cultura ha 
voltilo procedere ad un o a -
nic del contributo clic dalla 
Liberazione ad oggi gli enti 
lo.-.tli hanno dato allo svi­
luppo «lei patrimonio di cul­
lili.! delle in i->se. 

In ipif-it.i attività Comuni 
e Provincia si sono rivelati i 
naturali colliri di stimolo e 
ili coordinamento locale «ielle 
iniziative popolari. Numerose 
e varie r«.ili//a/i«iai è stato 
«pi indi possibile registrare 
dove amministrazioni diret­
tamente ispirate alle esigenze 
delle popolazioni hanno sa­
puto trovare gli strurcenti 
necessari per elaborare e dif­
fondere una cultura m«x!er-
11.1, «lemocratica, rispon­
dente alle lessi di '.viluppo 
della sorielà italiana 

L'appello, dopo aver sotto­
linealo i risultali positivi 
rasjiunti in questo campo, e 
indicalo le difficoltà che si 
oppongono ancora a una 
estensione e a una gener.i-
li/zazione «li essi, cosi pro­
segue: 

O'ji. mentre le formazio­
ni politiche si accìngono a 
conquistare la majtirior.inza 
nei Consigli comunali e pro­
vinciali, i! Centro per la dif­
fusione della cultura invita 
Sii elettori a tener conto de­
sìi elementi di giudizio qui 
riassunti per operare una 
scelta di Rrnppi e di candi­
dali che assicurino la solu­
zione di questi problemi fon­
damentali per l'avvenire ci­
vile del Paese. Dipende da nn 
loro voto responsabile se do­
mani sconip.iriianno 1 milio­

ni di analfabeti che. secon-
«lo le statistiche uflici.'.li. an­
cora esistono in Italia, se si 
«lelibererà la costruzione del­
le 60.011(1 aule occorrenti per 
la rrescente popolazione sco­
lastica. se verranno istituite 
le 10 1100 quarte e quinte ele­
mentari ancora mancanti, sp 
polr;i essere soddislatta la 
profonda sete di cultura «legli 
italiani. 

Mentre ronfnìn che la co­
scienza dcmoer.ili.-a desìi ita­
liani ^iun^a ad imporre 
quanto prima la rimozione 
«li quegli ostacoli legislativi 
che ancora si oppongono ad 
un più libero sviluppo delle 
iniziative culturali de^li enti 
locali; che. in particolare ab­
biano piena attuazione l'F.nte 
llegione e le autonomie loca­
li sancite «lalla Costituzione; 
che in ojjni caso sia eserci­
talo da parte delle autorità 
ìutnrie solo un controllo di 
legittimità e non «li inerito 
sulle deliberazioni; 

chiede che tutte le spese 
per Io ssiluppo della cul­
tura siano considerate non 
facoltative, ma obbligatorie; 

fo co/i perche a rt-Rcere 
le amministrazioni locali sia­
no chiamati uomini sensibili 
a queste aspirazioii di eleva­
zione umana e sociale, che 
sappiano rivendicare allo Sta­
to e prendere e-»s| stessi eon-
erete misure per liquidare 
l'analfabetismo, che creino in 
o?ni Comune italiano le con­
dizioni perchè possa esistere 
la scuola dell'obbligo, che, 
moltiplicando le iniziative «li 
cultura, le borse di studio. 
i premi letterari ed artistici, 
le scuole artistiche e musica­
li. le biblioteche, le ea*e del­
la cultura, ne facciano vivi 
centri di incontro e di dibat­
tito culturale in corrispon­
denza delle locali esigenze di 
cultura; che assicurino la 
conservazione del patrimonio 
artistico e s.orico della na­
zione attraverso s p e c i a l i 
provvidenze, archìvi, piani 
regolatori; 

auspico che, nell'intere*** 
della cultura italiana, si rea­
lizzi Intorno a queste fonda­
mentali esigenze «fi civiltà la 
più larga unione di tutte le 
forze democratiche del no­
stro Paese ». 
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GRAVI OSTACOLI O.C. ALLE REALIZZAZIONI DELL'AMMINISTRAZIONE DEMOCRATICA 

Comune e governo contro l'attuazione 
del laboratorio di igiene della Provincia 

Le incaute affermazioni di un candidato apparse sul «Popolo» - L'opposizione della commis­
sione edilizia capitolina - l pretesti messi in campo dall'alto commissario - La legge speciale 

N e i g i o r n i s c o r s i , s u l Popolo, 
u n c u i d i d a ' o d e m o c r i s t i a n o , fi­
g l i o d o T c x s i n d a c o d e l l o c a ­
p i t a l i * . h a i i c ' u s j i i o l ' a u i m i n i -
s ' t . i / i ' i m ' p r o v i n c i a l e , r o t t a d a l ­
i a y'wijsirn, d i n o n a v e r s a p u l o 
p i i i i r ò a c o m p i m e n t o u n l a b o -
r - i ' o n o p r o v i t i c i i i l e d i i g i e n e 
e d i p i o f i l a s s i P o i c h é s i t r a t ­
t a v a d i t i n ' o / f o r i n a z i o n e g ì a v e , 
a o b i a m o v o l u t o e o n o . s c e i c l e 
r a g i o n i d e l l a m a n c a t a c o s t r u ­
z i o n e d e l l . i b o i a t u r i o . G l i e ì e -
n u n t l c h e c i è p o s s i b i l e r i f e r i ­
r e , m e t t o n o i n c h i a r o l u c o t u t ­
t a i m a - c r i c d i i o t i . i l e i e d : 
b i z / o . s e o p p o s i z i o n i , c h e c h i a ­
m a n o , n c m i s . i l a r e . s p o n . - a i i i -
l i t a d i ! C o n i u r . e , r e t t o d a i d e -
m o c u ^ t U à i u , e d e l i e a u t o r i t à 
q u e l l i . i t i \ v . 

! • ' . i t n m i 111.1 t r . t z i n . - i e p i o v i n c i a -
l e , r i f a ' t i , f i n d u i a n o i n s e ­
d i i m c i i ' i r , re- ; : i^l c o n t o d e l l ' e s i -
;;• t i z a d i < I , i r e u n o r g a n i c o a v 
: K 1 o a i s e r v i / i d i i g i e n e e p r o -
f. l a s s i , f e c e r e d i g e r e d a i f u n ­
z i o n i l i d e i s u o u f f i c i o t e c n i c o 
un p : u . j c t : o p e r l a c o . s t r u / . i u n e 
a i 1 l . i o o K i ' o i i o , c h e A . i r e b b e 
d o v u t o - o r g e r e i n u n ' a r e a d e l ­
l a P r o v i n c i a , a i C o s a t i S p i ­
n t i 

11 p r o d o t t o c h e p r o v e d e v a . 
fi a l ' a l t r o , u n a c o m p l e t a a t ­
t r e z z a t u r a . s c i e n t i f i c a e c h e f u 
a p p r o v a t o d u u n a c o u i i n i s . s i o -
n e ( . o n . s u l t i v . i t e c n i c o - s a n i t . a n a 
' r l e l l n ( p i a l e f a c e v a n o p a r t e 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l ' a l t o c o i n -
m i s . s . i r i a t o p e r l ' I g i e n e e In S a ­
n i t à e i l d i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o 
. - u p e r i o r e d i S a n i t à ) fu f a v o -
r c v o J m t ' j i t e a c c o l t o d a l C ' u n s i -
f t h o p r o v i n c i a l e o h e d i e d i ' Ja 
s u a a p p r o v a z i o n e . T r a s m e s s o 
a l l ' e . - i i m e d e l l a c o m m i s s i o n o 
e d i l i z i a d e l C o m u n e , por l a 
l i c e n z a d i c o s t r u z i o n e , n o n o ­
s t a n t e u n p a r e r e f a v o r e v o l e 
d e l l a c o m m L s M o n c u r b a n i s t i c a , 
i l p r o g e t t o v e n n e r e s o i n o p e ­
r a n t e . I . a l i c e n z a d i c o s t r u z i o n e 
f u n e g a t a p e r b e n d u e v o l t o 
c o n i l p r e t e s t o d e l l ' e s i s t e n z a 
d i v i n c o l i d i p i a n o j t ' i r o i a t o i c 
n e l l o z o n a p r e s c e l t a . 

L a G i u n t a c o m p i d e i p a s s i 
p r e s s o i l . - ' i n d a c o R e b e c c n i n i 
n e l t e n t a t i v o d i r i m u o v e r e £ l i 
o s t a c o l i . N e l n o v e m b r e d e l ' 5 4 
v e n n e i n v o c a t o l ' i n t e r v e n t o d e l 
p r e f e t t o e d e l l ' a l t o c o m m i s s a ­
r i o , P e r t u t t a r i s p o s t a , d o p o 
. s e t t e m e s i , l a p r e f e t t u r a s i d e ­
g n ò d i f a r s a p o r e , p e r c o n t o 
d e l l ' A l t o c o m m i s s a r i a t o c h e v i 
e r a n o m o t i v i s u p e r i o r i c h e i m ­
p e d i v a n o l o r e a l i z z a z i o n e d e l 
p r o g e t t o d e l i a P r o v i n c i a . 

« C o n r i f e r i m e n t o a l l a n o t a 

s o p r a d i s t i n ' . a — a f f e r m ò l a p r e ­

f e t t u r a — r e l a t i v a a l p r o g e t ' - n 

d e l l a c o s t r u e n d o s e d e d e l l a ­
b o r a t o r i o P r o v i n c i a l e d i I g i e n e 
e P i o f i l a s - i d i I t n m a , s i c o m u ­
n i c a c h e qi i«- . - 'o A l ' o C o m m i s ­
s a r i a t o n o n h a r i t e n u t o h t i o n > 
o p p o r t u n o i n t e r e s s a r e d e l l a 
q u e s t i o n e l e a u t o r i t à c o m u n a l i 
i n a t t e s a d o l l ' a p p r o v a / i o n c d e l ­
l a L e g g o s p e c i a l e p e r R o m o 
a t t u a l m e n t e a l J V . - a m e d e i v a r i 
m i n i s t e r i . I n f a t t i n e l c a s o c l i c 
f o s s e r i c o n o s c i u t a a l l a C a p i ­
t a l o l a f a c o l t à d i g e s t i r e u n p r o ­
p r i o l a b o r a t o r i o , sì p r e s e n t e ­
r e b b e l a n e c e s s i t à d i u n a r e ­
v i s i o n o <|L-1 p r o g e t t o g i à e l a ­
b o r a t o ... 

U n a s i m i l e r i s p o s t a a p p a r e 
d e l t u t t o i n e s p l i c a b i l e O c c o r ­
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SORPRENDENTI SVILUPPI DELLO SCONCERTANTE CASO DI CAROLINA PICCHIONI 

Il duo Aucher-Perosino era interessato 
negli appalti per la "strada del sole,,? 

Il padre 
l'inglese 

pallottitio don Ontioni allontanato dall'istituto dove insegnava - Gli affari del-
dalla Norvegia al Medio Oriente - Quale era il molo ricoperto dalle ragazze ? 
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ALTKl AUDACI COLPI DI •< .MUNTE TENEBROSA >• 

Con la scusa di vendere libri 
visitava la casa da svaligiare 

Cinque imprese ladresche di Vincenzo Barbaro scoperte dalla polizia 
Un misterioso viaggio a Pescara — Un appartamento preso in affitto 

Prolungato il 137 

Deviazione del 328 
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Il Ministero degli Interni falsifica 
le norme per le vola/ioni dei malati 

Un vademecum di « chiarificazione » in contrasto con la legge elettorale 
Si predispongono nuovi brogli? — Necessaria una rigorosa vigilanza 
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I l t h e l ' a n i m a i . i t « > M a m 
po-.- i>-- .o d e l ct- i l i t i c . i t o e ' e l -
i o i . d e ; 

2 | t h e f . t t i i . i n e l l " 0 - | v e d . i -
l e ste.s>«>. i i t h i t - d e u d o i l 
m o d u l o . t p p o . s i t o i t i l e t . i p o -
s . d e . I.i d o m . m d . i d i e - s e i e 
i g n i t o n e l s e g g i o o - . p c d . l -
l i e i o ; s o l i . t « I o n i . m d t d e v e 
e . s s t i v i 2 ' < i t t c M a / i o n c i l e i 
U i t e t l o i e S a l u t a i i o . n i n -
p i o v a n t f i l i i i o s e i o . 

rtl è n e i e - - . t : i o t h e c i ò 
a w e n c . i n o n o l t r e l i c u t i -
i i . i l . t d i g i o v e d ì Zi m a g k i i o 
i t i m a t t i n a t a 

f ic i l i i c;i»;i d i d o p p i . - i v o t a / i o n e 
1 s i s t e m i d i S c e l b . i s o n o 

« p i i n d i r i m . i s t i i n t a t t i . P e r 
i p i e - ' t t t è b e n e r i p e t e i e a n c h e 
i n tp ies t . - i o ^ c a - i o n c . n e s s u n a 
c i r c o ! i r e p u ò m o d i / l e . i r e i ! t e ­
st .» d e l l a l e g g e 11 t i m o r e « I e l l e 
r e c e n t i i s t r u z i o n i n u : i i s t e r i a l ; 

c o n f e r m a d ' a l t r o l a t o l a n e c e s ­
s i t à «il v i g i l a t e c o m e . s e m p r e 
p e r s v e n t a i , . • b i t i g l i d u r i t t i te­
l e v o t a z i o n i e d u r a n t e l o s c r u ­
t i : . : . » . 

Una conferenza stampa 
sull'agitazione degli avvocati 

I e r i :: p r c - a l d i t c i l e : C ' o n s : -
t t . i o . l e . ' <> id i : t r i l cK . i i i v v o c a ' . : . 
( I .CI I I -C l i i n n M . i , ' i t > n e . t i « t c n ' i t o 
vii li ( • . • ' i a , : i i : i . i i f tn : i i )>u M I . I ' M 
i4 i t t t / ' . ' " . ic «le. ' t i t i i t r l o r i a J ' e r a l 
c o - t r . i / i o i . « - «li i i ' i o . e s t - d ' j ' I . i -
( l l . : n i : e 

P o . t h e i - a : . . i i n ' - - t e r : l r . t e 
r e s t i t i :)'. ,t~rA>..-:::« — F i n i r e . 
I n v o l i I»iil l i . l c ; - - l o i i ' i i m a n o 
rt t « r ;>t*i\e: : i r t ^ e n e r N ' h e a s s : -
c i l t H - l o i U . « c i ' a . - n o i e c i ' u n i m i - -
n\. I I - , \ I il t o . Mg. : ,» t i e : : « s i O i r . « > 

•>! ru iT in tk p e . ' l t \ M e r e '.e . f . t ' e 
n e i «• p i o s c i n - . e « t s e i ' . - i o i l l Un, e 
U « l i e : i . e K" M«t.> .- .->. ' .eei:«to « i i -
c l i c - , r . t t . • c r i n i t o t i r .«-. P i e ^ i -
rte»! *«» «••*: f'->T-< S ! ! A d e i n i l n l ' v f r l 

V i n i e n / o H . i i b a i o . c h i a m a t o 
a n c h e • m e n t e t e i i e b i n - a ». c h e 
h a a l M I O a t t i v o b e n t i e ì o -
e a m l i o l e M ' h e e v a s o m i e c h e 
v<:i>iif a i t e s t a t o q u i n d i c i g i o i -
n i fa i n v i a X X I A p i i l e m e n ­
t i i - so 11 v; i s u i m a l i i s s i i o - a 
• s p s d e i • d i p r o p i i •'.a d i L u ­
d o v i c o M i c a c e i , s t a s c o n t a n d o 

i s d i i p e n a n e l c a i c e i e d i R e ­
g i n a C o e l i . F r a t t a n t o i f i m / i o -
n a i i d e l l a « t r a f i t t o e t t i n ^ m o » 
AIiUMiii i n i e K e i l e l e t h e l o 
h a n n o i n t e s t a t o , i -mi t n i i i t m i 
g l i i i i ' c e i t a m c n t l p e r s t a b i l n e 
t p i n n t i s o n o 1 f i n t i a i q u a l i i 
d u e h a n n o m e s s o m a n o d i n a n ­
t e i m e s i i l i l i b e i t a d i - m e l i ­
l e t e n e b r o s a • . 

N e l c o i s o d e l l e i n d a g i n i s o ­
n o t - m v i s e f i t t o l a p i o s e p e r 
c i n c p i e i m p r e s e l a d r e s c h e , u n a 
d e l l e ( p i a l i c o n c i n n a t a d o p o 
a v e r e f f e t t u a t o u n . s i n g o l a r e 
s o p i a l i i o g o | i e i - r e n d e i si c o n ­
t o d c l l ' u b i c i i / i o n e d e l l a s t a n z a 
d a s v a l i g i a t e . I l p o n i c i i g g i o 
i l e i il'i a p r i l e l i M a i h a r o . ( l i ­
s t i n i . u n e n t e v e s t i t o e f i i c c n d - j -
a c h i a m a l e t l u t t o i e b e l l a ( l l i e -
i a r d m a , s i t- p r e s e n t a t o a l d i ­
l e t t o l e d e l l ' i s t i t u t o r e l i g i o s o 
ili S E u f e m i a i n v i a A n t o n i o 
( i i i a t t a i 1. 17 e c o s t i l i l ' h a r i -
t e s n t o n e l M I O s t u d i o . I l B a i ­
l i . n o , t l o p o t c o n v e n e v o l i , M 
e p r e s e n t a t o c o m e v e n d i t o r e 
d i l i b r i e c c l e s i a s t i c i e , t t a l ' o f ­
f e r t i » d i un m e s s a l e e fii u n a 
l ' . i b b i a , h a o s s i - i v n t o b e n b e n 
l ' a m b i e n t e , f a c e n d o s e n e u n a 
i d e a t a n t o c h i a r a i h e l a n o t t e 
t h e e - . i g n i t a a l l a v i s i t a , v i e 
t i t i t i i t o t i ) M>t to a l t r e s p o g l i e e 
- i e p o i t a t o v i a 101 n u l a l i r e , 
u n a t a l l i o e u n a t o v a g l i a . 

I n o l t r e , il I I . l i b a r t i h a c o n 
o i m a t i i l a n o t t e i l e l l ' l l m a g g i o 
u n f i n t o , p e r a l t r o f a l l i t o , a i 
d a n n i d e l l a p e l l i c c e r i a . s o t t o 
s t a n t e l ' a p p a r t a m e n t o d e i f r a ­
t e l l i C o r t e g g i i i n i i n s i a i l e i 
C o r s o K m a n n e l e 1 0 2 . d o v e i In 
d r i h a n n o a b b a n d o n a t o l ' i m -
p i e - n « l o p o a v e r f o r a t o l a p a -
t e t e , l a s c i a n d o s o l l u o g o g l i 
a t n c s i p e r l o s c a s s o . 

Il - a p r i l e • m e n t e t e n e b r o ­
sa • e i l M i c a c e i s o n o n u o v a ­
m e n t e a l l ' o p e r a . I n v i a N a z i o ­
n a l e 1 7 2 . n e g l i u f f i c i d e l l a s o ­
c i e t à « l ' n i i i n t u r » e « V i a g g i 
j»e r l a g i o v e n t u » s p n t i s . - o n o 
a l c u n e c a l c o l a t r i c i D u e s o n o 
s t a t e r i t r o v a t e d e p o - i t n t e a l 
M o n t e i l i p e g n i . A n c h e u n a 
p e l l i c c e i i . i i l i s i a T o r m e è M a 
t a p r e s a t l t m i r a d a i d u e m a 
. i n d i e q u i i l c o l p o è a n d a t o a 
v u o t o e d i l a d r i n o n s o m » n e m ­
m e n o r i u s c i t i a s c i i t i . t i a r e 
c o m p l e t a m e n t e l a p o r t a . 

I n f i n e il I t a r b a r o . - n t t t » il 
i l l u n e d i D i i i l t t » C o l o n i a , s i 
l a t t a p r e s t a r e l ' a u t o «li u n 
i i T t u V i t t o r i o M a g g i o r e d i 
T r a p a n i d o v e s i è r e c a t o a P e ­

ni a i a e s . t» m e s s o n c e r c a r e 
o n a p p a r t a m e n t o t r o v a n d o l o 
i n v i a D ' A n n u n z i o i r t a i n q u e l ­
l a f i t t a . M a i l g i o r n o d o p o e g l i 
h a t e l e f o n a t o a l l a p a d r o n a d i 
c a s a d i s d i c e n d o l ' a b i t a z i o n e 
N e l l a n o t t e , i n u n n e g o z i o d i 

l ' e s c a r a , è s t a t o c o n s u m a t o u n 
f u r t o e p a r e c h e • m e n t e t e ­
n e b r o s a » n o n s i a c o m p i e t a -
n i e n t e e s t r a n e o a n c h e a q u e s t a 
f a c c e n d a 

Duramente malmenata 
da 2 uomini e una denna 

t ' n a r a g a z z a è s t a t a s - e l v a g -
g i a i n e i i t e m a l m e n a t a d a d u e 
u o m i n i e d a u n a d o n n a . I l g r a ­
v e e p i s o d i o d i v i o l e n z a s i è 
v e r i f i c a t o l ' a l t r a m a t t i n a , a l l e 
o r e 3 , 4 0 . i n u n ' o s t e r i a d i v i a 
d e l i a M a m m e l l a S i t r o v a v a n o 
a n c o r a i n « p i c i l o c a l e , m a l g r a ­
d o l ' o r a t a r d a , a l c u n i a v v e n t o r i . 
t r a c u i V i n c e n z a F e r r a r a , d i '25 
a n n i , a b i t a n t e i n v i a d e l M a n -
d r i o n e -KI A H ' i n i p r o v v i M ) . l a 
r . i g a z . z a e s t a t a p i e n a J H T i c a ­
p e l l i d a u n a d o n n a , c e r t a G a ­
b r i e l a , t n e n t i e g l i a m i c i d i c o ­
s t e i . c e r t i l ' g o . M a r i o e d A r n o . 
n o n t n e g . l o i d e n t i f i c a t i , l e . - . i m ­
m i l l i s i r a s a n o u n a g r n g u i i o l a d i 
p u g n i e l a p r e n d e v a n o a c a l c i 
S o l t a n t o a l l a v i - i t a d e l s a n g u e 
g l i a g g r e s s o r i d e s i s t e v a n o d a l ­

l e l o r o v i o l e n z e , a l l o n t a n a n d o s i 
i n t u t t a f r e t t a 

D a l l e d i c h i a r a z i o n i d e l l a r a ­
g a z z a . p a r e c h e l ' a g g r e s s i o n e 
s i a s t a t a m o t i v a t a d a r a g i o n i 
d i g e l o s i a , o d a c a u s e a n c o r a 
p i ù o s c u r e , l e q u a l i s i r i c o l l e ­
g h e r e b b e r o a g l i e p i s o d i d e l i a 
m a l a v i t a c h e h a n n o a v u t o t r a ­
g i c a m e n t e I * T p r o t a g o n i s t e a l 
c u n e d i s g r a z i a t e d o n n e v i t t i m e 
d e i l o r o - p r o t e t t o r i » . 

g a t i a l l o s p i r i u i u m a n i t a r i o 
d i A u c h e r e d i P e r o b i n o , v a l ­
g o n o a l c u n e c i r c o s t a n z e a p p u ­
r a t o d a i n o s t r i c r o n i s t i . I f a ­
m i ! : : * : i d e l l e r a g a z z e « a d o t t a ­
t e » - i ' - n n n s c h i e r a t i a p e r t a ­
m e n t e c o n t r o l ' e x s o c i a d e l ­
l ' i n g l e s e . f o r n e n d o e l e m e n t i 
p e r f a r l u c e c o m p l e t a s u l l a 
i ' c ; i ! o n a t u r a d e l t r a l f i c o . I 
c a r a b i n i e r i , c h e h a n n o a s s i ­
s t i t o i f a m i l i a r i d i C a r o l i ­
n a P i c c h i o n i , p u m a e d o p o 
! a v e r t e n z a d i n a n z i a l p r e t o r e 
d i P a l o m b a r o , a f f e r m a n o d i 
a v e r a g i t o a l l o s c o p o e s c l u s i ­
v o d i s a f r a r e la m o r a l i t à d e l -
' o ravazzit. P e r o p i n o . i n f i n e . 
- h i e s p l i c a n d o u n a f r e n e t i c a 
i t t i v i t à . a v v i c i n a n d o t u t t i c o ­
l o r o c h e p o t r e b b e t o 1 i r e d e l ­
l e c o m p t o m e t t e n t i r i v e ! ; . z i n n \ 
H a i n g i u n t o a u n a u t i s t a , c o n 
il q u a l e h i t c o m p i u t o g i t e a 
G t o t t a t e r r a t a , p e r l ' a c q u i s t o 
d e l l a v i l l a c h e a v r e b b e d o v u ­
t o e . s s e r e t r a s f o r m a t a i n 
uiylit club, d i a s - e n r c c h e l a 
. s u a a t t i v i t à e : a p u r a m e n t e 
u m a n i t a r i a e rìis'pteressala. 
H a t e n t a t o d i p r e n d e r e c o n ­
t a t t o c o n l e f i i m i g l i e d e l l e 
f a n c i u l l e , c o n s i g l i a n d o l o r o d i 
f o r n i r e a l l a s t a m p a u n a v e r ­
s i o n e d e i f a ' t i c h e s i d i s c o ­
s t a n o t e v o l m e n t e d a l l a v e ­
r i t à . 

N e i p i u s i - i m i g i o r n i , c o m u n ­
q u e . s o n o a t t e s e a l t r e i m p o r ­
t a n t i r i v e l a z i o n i . I l p a d r e d i 
D e . s o l i n a D i N a r d o è : n V i a g ­
g i o p e r R o m a . 

Terzo sciopero 
cggi alla Purfina 

I ,100 l u i o r a t o r i <le, :u P u r l i r . H 
s c l o p C i H i i o « n i h e o g g i . E.NS1, 
t . ' o ine t: n o t o , s o n o I n J o l t a p e r 
r l \ e n i t U ' # . » / l o n i d i c a r a t t e r e e c o -
n i n n U o e t i o r n i t t l i s o , i n i c u i !» 
g i u s t a n p p ! h - b / i o n e d e l ie« e n ­
t e a c c o r i l o M I Ì . ' M m e n s a t p a d r o ­
n i d e l ai P u i f l n t i m a n t e n g o n o 11 
l o r o M t t e g g l u m e n t o i l i i n t i n t i s i -
' . ; en /B t . o - e I n p e r o d i o g g i è 1! 
t e i / t » n e ! g i r o tll q i l l i :< l i i 1 g i o r ­
n i A l l e !l :I0 i a i s i i r u t o i ' l I n si i n . 
I>ei«i s i i i u i n r u n n o « n « C ' a m e r ò 
Uel l a s o r o m p i t t / . n F - ^ q u i l i l l t . 

Una copia nella rasa di ogni elettore! 
100.000 copie dell'Unità diffuse sabato 

C e n t o m i l a c o p i e d e l n o ­

s t r o g i o r n a l e s a r a n n o d i f ­

f u s e s a b a t o . L a s e g r e t e r i a 

d e l l a F e d e r a z i o n e d e l P C I 

h a r i v o l t o u n i n v i t o i n 

q u e s t o s e n s o a t u t t i I c o m ­

p a g n i e a l l e c o m p a j f n e « a f ­

f i n c h è H n u m e r o c h e c o n ­

t e r r à II t e s t o d r l d i s c o r s o 

d e l c o m p a g n o T o g l i a t t i 

g i u n g a a l m a g g i o r n u m e r o 

d i e l e t t o r i , n e l l e f a b b r i c h e . 

n e i c a n t i e r i , n e g l i u f f i c i , 

n e i q u a r t i e r i e n e l l e b o r ­

g a t e . P o i c h é n e l l a g i o r n a t a 

d i s a b a t o n o n a v r à l u o g o 

a l c u n c o m i z i o , t u t t o i l p a r ­

t i t o s a r à m o b i l i t a t o n e l l a 

g r a n d e i n i z i a t i v a . 

I - a d i f f u s i o n e a v r à p e r ­

t a n t o n n e c c e z i o n a l e r i l i e ­

v o I n q u a n t o r a p p r e s e n t e ­

r à l ' u l t i m o i m p e g n o e l e t t o ­

r a l e a l l a v i g i l i a d e l l ' a p e r t u ­

r a d r l l r u r n e . D ' a l t r o c a n ­

t o s a r à p o s s i b i l e r i n n o v a r e 

il s u c c e s s o d e l « r a n d e c o ­

m i z i o d i c h i n s u r a d e l s e ­

g r e t a r i o g e n e r a l e d e l T a r ­

l i l o a S a n G i o v a n n i r e c a n ­

d o n e i l r e s o c o n t o i n o g n i 

c a s a . 

I . o s t e s s o n u m e r o d e l 

g i o r n a l e a v r à d u e i n t e r e 

p a g i n e d e d i c a t e a l l e e l e z i o ­

n i . s i c h e i d i f f u s o r i p o ­

t r a n n o m e g l i o s e r v i r s e n e 

p e r u n c o n c l u s i v o c o l l o q u i o 

c o n l ' e l e t t o r a t o . 

L ' i n i z i a t i v a d e l l a F e d e ­

r a z i o n e è s t a t a a c c o l t a c o n 

g r a n d e s l a n c i o d a t u t t e l e 

s e z i o n i c h e h a n n o g i à c o ­

m i n c i a t o a p r e n o t a r e l e c o ­

p i e . E c c o u n p r i m o e l e n c o 

d e g l i i m p e g n i : s e z i o n e C a ­

s a l B e r t o n e 5 5 0 c o p i e ; M 

p a g n o C i a n i d i S a n S a b a 

1 2 0 ; V i l l a d e i G o r d i a n i 3 0 0 . 

d i c u i 7 0 s a r a n n o d i f f u s e 

d a l l e c o m p a g n e e 7 0 d a i 

g i o v a n i ; i c o m p a g n i B o n a -

s c r a . R o r g o g n i . P e l u s o . 

B i a n c h i . U è C a s t r o . G i u g ­

g i o l i R . . C a r t i s F . . P e r f e t ­

t i M . . P e n n a B . . e l a c o m ­

p a g n a M a r i a n c i d i P r e n e -

s t i n o 3 5 0 c o p i e ; I l c o m p a ­

g n o F l o r i s d i f f o n d e r à 5 0 

c o p i e a n c h e v e n e r d ì ; P o r -

t o n a c e i o 3 5 0 . d i c u i 7 5 i l 

c o m p a g n o R o s e m i e 7 5 i l 

s e g r e t a r i o C i u f f i n i ; P i e t r a -

l a t a 4 5 0 . d i c a i 1 0 0 l a c o m ­

p a g n a I s a G a l e o t t i e 5 0 i l 

c o m p a g n o O r a z i o B a l l i l o . 

T u t t e l e s e z i o n i , l e c e l ­

l u l e a z i e n d a l i e d i s t r a d a . 

i g r u p p i d i « A m i c i » s o n o 

i n v i t a t i a f a r p e r v e n i r e l e 

V e r d e V e c c h i o 3 5 0 ; i l c o n i - J p r e n o t a z i o n i e n t r o d o m a n i -

Arrestato il quinto evaso 
dal carcere di Porta Portese 

Il giovane si è dato alla fuga alla vista di un 
agente - Ai carabinieri aveva dato false generalità 

I l 7 n i ; i c ; ; i o . t o m e si n c o r -
t l e i . ' i . f i l K K i i - n n o d a l c a r i e r e 
i l e i m i n o i e n n i ri g i o v . i n i e n e l 
i t i l o i l i v e n l i t p J i i t t r o o r e ( p u t ­
i r ò i l e i c i n t i n e e s a - i f e t e t o i t ­
i c i n o n i r i f o r m a t o m i t l i P o r ­
t i ! l ' o r t c s c . 

l ' n o - .o lo e r a a n c o r a u c e e l i l i 
l i o - c t » , u n u i o s ' . t n e t l i Ifl a n n i 
a r r e s t a t o i l . u c a r a b i n i e r i ( l i 
S a n f i i o v n n n i t i 12 a p r i l e s c o r ­
s o p e r i v e r i u b a t o u n ' a u t o . I l 
! > i o \ a n e a v e s a d i c h i a r a t o a i 
m i l i t a r i i l e l l ' A r n i n «li c h i a m a r ­
si X . i t n l e T o r r e e «li a \ - c r c o m ­
p i u t o d a p o t - o i I t i a n n i . D o p o 
l a svia f i u t a , l e i m p r o n t e ( l i c i ­
t a l i d e l T o r r e f u r o n o i n v i a t e 
a l i a S c i e n t . f t c a l a q u a l e « c o ­
p i i c h e il g i o v a n e s i c h i a m a v a 
i n v e c e L i n c i K r e m i t a e d a v e v a 
'12 a n n i e t h e fcià u n ' a l t r a v o l ­
t a . a l t a l ' o l i / i a d e i C o s t u m i 
c h e I o a \ c s a f e r m a t o , a v e v a 
d e c l i n a t o l e p r o p r i e g e n e r a l i t à 
f a h e . A I f u n z i o n a r i o , q u e l l a 
v e l t a . a v e v a d e t t o d i c h i a m a r ­
si S a l v a t o r e B a s i l e 

I . ' F r e m i t a è s t a t o a r r e s t a ' o 

Il mercato di via 
L da Monreale 

I n \ÌA ! . . d a M o n r e a l e . •> 
M o n t r s c n l r V e c c h i o , c ' è t U 
t e m p o u n m e r c a t i n o , m o l t o 
u t i l e p e r g l i a b i t a n t i d e l l a 
z o n a . L ' a l t r o i e r i l ' a s s e s s o r e 
F r a n i i n i s i è r e r a t o d a i r i ­
v e n d i t o r i e d h a i n g i u n t o l o ­
r o d i s p o s t a r s i a l t r o v e , i n 
o n I U O J C O i n « n i . r o m e s i 

s u o l d i r e , i d e t t a g l i a n t i n o n 
a i t e r e b b e r o u n a l i r a e s o m ­
m a m e n t e s c o m o d o p r r i 
c o m p r a t o r i . P e r i n d u r l i a 
s l o g g i a r e h a a n c h e p r o c e ­
d u t o a f a r s p o s t a r e t a f o n ­
t a n e l l a . 

T e n i | > o l a l i f u u n i d e n ­
t i c o t r n i a t H o . a n d a t o a 
m o n t e p e r l e e n e r g i c h e p r o ­
t e s t e d e l l a p o p o l a z i o n e 
M a i o l l a c h e s i g n i f i c a t o h * 
i l g e s t o d e l l ' a s s e s s o r e ? P e r ­
c h è v u o l e s c o n t e n t a r e I n ­
f i c i n e v e n d i t o r i e a c q u i r e n ­
t i ? ( } u a l i m o t i v i l o h a n n o 
i n d o t t o a p r e n d e r e a c u o i * 
t o s p o s t a m e n t o d e l m e r c a ­
t i n o . a l p u n t o ' ria r e c a r s i 
p t r i o n a l m e n t e a i n t i m a r e 
t o s f r a t t o a i d e t t a g l i a n t i ? 
S e i l p r o b l e m a v a r i s o l t o 
i l s o l o m o d o è q u e l l o d i 
c o s t r u i r e u n m e r c a t o c o ­
p e r t o . c o m e I c o m u n i s t i d i 
M o n t e v r r d e p r o p o n g o n o n e l 
l e r o p r o g r a m m a . l ì c t t a -
« l i a n t l e c i t t a d i n i n e t e n ­
t a n o r o n t o i l 2 ? m a g g i o ! 

l e u m a t t i n a a l m e r c a t o d e i 
d o n d i v i a U r b a n a d a u n a l i e n ­
t e d e l l a M o b i l e i l q u a l e , d i 
s e r s i z i o n e l m e r c a t o , h a n o t a t o 
. n i ìtn c e r t o p u n t o u n t i p o d a l -
I "a r i t i y.»s-pett,i a t m c j t K i a r e i n ­
t o r n o a l l a b o r s a d i u n a s i g n o ­
r a . I l p o l i z i o t t o s i «• m o s s o p e r 
a v v i c i n a r s i a l l o . « c o n o s c i u t o 
( p i a n d o u n g i o v a n e c h e s i t r o -
s- . iva p o c o l o n t a n o , s c o r g e n d o 
l ' a t t e n t e , M è d a t o a l l a f u g a 
R a g g i u n t o e c o n d o t t o i n q u e ­
s t u r a . i l g i o v a n e a r r e s t a t o è 
s t a t o r i c o n o s c i u t o p e r l ' E r e m i ­
t a . i l a q u i n d i c i g i o r n i r i c e r c a ­
t o d a l l a p o l i z i a p e r l a s u a 
e v a s i o n e . 

Sezioni elettorali spostate 
da via Lucania a via Sicilia 

I . i i i in"e»v» fclte . -p . - ion i e . r t t o -
r a ' i !». 9 1 . 9 2 r ;VI e - t « t o s-po-
st . - i to <t« s ; « I u r « : i : « 4 «t \ :.» S i -
t-i l a l«vg 
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t b t t . i -

d o p o u n a b r e v e p e r m a n e n z a 

i n u n i s t i t u t o r e l i g i o s o , r e s t i ­

t u i t a a l l a f a m i g l i a , a I s c h i a . 

L a s e c o n d a r a g a z z a . F i o r d a ­

l i s a V i t a l i , f i g l i o l a m a g g i o r e 

d i u n c a m e r i e r e d i O s t i a , r i ­

m a s e o s p i t e p e r q u a l c h e t e m ­

p o d e l l a f a m i g l i a d i V i c t o r 

P e r o s i n o . s o c i o d ' a f f a r i e 

factotum i n I t a l i a d e l l ' A u c h e r , 

p e r r i t o r n a r e a n c h ' e s s a d o p o 

a l c u n i m e s i i n f a m i g l i a . I > 

a l t r e d u e r a g a z z e . C a r o l i n a 

P i c e l i i n n i e D o s o l i n a D i N a r ­

d o . v e n n e r o t o l t e d a l l ' i s t i t u t o 

d e l l e s u o r e C a l a s a n z i n n e . L a 

p r i m a v e n n e s t r a p p a t a a P e ­

r o s i n o d a u n a s e n t e n z a d e l 

p r e t i n e d i P a l o m b a r o S a b i n o . 

L a . s e c o n d a , i n v e c e , c o n t i n u a 

a d a b i t a r e i n c a s a d e l s o c i o 

d e ! d e f u n t o A u c h e r . 

L o s t r a n o a n d i r i v i e n i d i r a ­

g a z z e n o n a v r e b b e s u s c i t a t o 

. s o s p e t t i ^ . i n n a n z i t u t t o , n o n 

f o s s e r o v e n u t i a l l a l u c e i p r e ­

c e d e n t i d e i d u e p e r s o n a g g i 

p r i n c i p a l i . A u c h e r e P e r o s i ­

n o . S e c o n d o q u a n t o è s t a t o 

a p p u r a t o n e l c o r s o d i l u n g h e 

i n d a g i n i c o n d o t t e d a l d o t t o r 

B a r r a n c o e d a ! d o t t o r M a r ­

c h e t t i . r i s p e t t i v a m e n t e d i r i ­

g e n t i d e l l ' u f f i c i o v i g i l a n z a 

s t r a n i e r i d e l l a q u e s t u r a e d e l ­

l a s e c o n d a d i v i s i o n e d i p o l i ­

z i a g i u d i z i a r i a . A u c h e r e r a e s ­

s e n z i a l m e n t e u n t r a f f i c a n t e , 

i c u i a f f a r i , p e r l o p i ù d i c a ­

r a t t e r e a l b e r g h i e r o , s i e s t e n ­

d e v a n o d a l l a N o r v e g i a a d A s -

> a b . a l L i b a n o , a T a n g e r i . 

P e r o s i n o a v e v a c o n o s c i u t o 

A u c h e r i n I n g h i l t e r r a , q u a n ­

d o R o b e r t F i t z e r a t u t t ' a l t r o 

c h e i n b u o n e c o n d i z i o n i f i ­

n a n z i a r i e . T o r i n e s e d i n a s c i ­

t a . :1 s o c i o d i A u c h e r e r a s t a ­

t o d a p p r i m a c a m e r i e r e e , 

- u c c e s s i v a n i e n t e . c o m e mai­

tre d hotel, s i e r a t r a s f e r i t o i n 

G r a n B r e t a g n a . Q u i . a t t r a v e r -

o p o t e n t i a m i c i z i e , e r a r i u -

. - c i t o a d o ; t e n e r e l a g e s t i o n e 

d e i s e r v i z i p e r : t r a t t e n i m e n ­

t i d i C l n r e n c e H o u s e , a d e n ­

t r a r e i n r a p p o r t i c o n m o l t i s ­

s i m i e l e m e n t i d e l l a n o b i l t à 

L a s u a a t t i v i t à , p e r ò , a d u n 

c e r t o p u n t o d o v e f e s c o n t ' i n a -

e n e l i ' i l i e c i t o . s e . c o m e a c ­

c a d d e . t d i r i g e n t i d i S c o t l n n d 

Y a r d .*i v i d e r o c o s t r e t t i a 

e s p e ì ' c r e d a ! n i o i t » b r i t a n n i ­

c o l ' i n t r a p r e n d e n t e e x - c a m e -

i e r e . c o n i l p e r e n t o r i o i n v i t o 

( i : n o n r i m e t t e r e p : ù p i e d e 

Lombardi: un disco rollo 
.'. '•?»» £ ó , o t i r » f o l.omba-d:. 

t v i < : c ! v - r c o T j t j r ì n ' e <i. e. e 
cr.'uiidc'o rclla Ii.tr.1 demo-
e r i s r . ' u t t : . fu n o m i n e r ò o ! r r f 
•••t i t r rr io fti p r*»s . ' dVnre dflla 
i < " i u . r o r i s e p o j i o l - i a P o r o 
ri-spo l i j n * n o m i n . 7 . t i Cor.-
.- pl;o rOi-MinuI t" . i p p r o r ò — 
CCÌ r , : , ; r « / o d- n - * t*»!"70 e i n 
« • J i : : o n » ' r . d o t t o , p e r r o l o r i -
•<ì IÌC'.II n ; i C j J t o r v i n M d.C. 

— >.»; P*OO-I*T*JT*I«* d i CO' 

y'Tìi::o-.- c h e n r « l c o r n r n i t -
s i o r t c e o r : s : I i i * » v , composta di 
r a p p r e s e n t u - i t i d i T u t t i i 
eriipp\ arerà richiesto e che 
la lisìn c i t t c d i n a aveva p r o ­
p o s t o da tempo. A l l ' i n o Lom­
bardi non rimaneva che ap­
plicarlo per la parte che gU 
competerà, il p i ù s p e d ì r j -
m c n t e p o s s i b i l e 

D a a . ' I o n i , i r t r e c e . - i o n J O T O 

»i r proceduto coi molta 

l e n t e * : » * , t a n t o che e. u n an­

no da quelle decisioni s i a m o 

ancora al princip:o. ma l'ìng. 

L o m b a r d i n o n h . i p c r d w t o 

o c e c . s i o ' t c per r i p e t e r e , come 

t i ' i ( J i r r o rollo quel p r o t i r t i m -

l i ! — COrrit' .<f ( i l i ' C v - v !».'-
r , ' i . ' - i r ò ' n i . A i ì o s t v s a o con-
yrt-.».»«* r o m n f i o <ielt<i D C. 
«j- .el mio s o l i l o discorto fcj 
p - o c t c ì i t o i n ; T » . O : O «» t<:«f.vfit> 

£ p p t 4 r e . l'egregio irgegte-
re. :mpertem:o. continua. 
Egli h e p e r f i n o o s a t o , i n q u e ­
s t i p t o r n : . i n r i a r e alla stam­
pa un ennesimo i n c i t o p e r 
una ennesima conferenze 
stampa r.ella qucle vorrebbe 
-illustrare ì ' a r r i r t f i ì c o s l m f - __ 
r i r a i n corso- ecc. ecc. L * 1 5 
s o l i t a s o l f e , n p r t i i t ' set hoc. 
i n Ti«r«3 «feì "T r~iaggw 

S:ia calrio. i." cn i . - r f io ' t i to : 1 

d u c h i r o t t i , s i r i c o r d i , v e n -

aoio scartati. Xon d u b i t i , i 
rorri i jn '" 5 . r ' r o r d a * t o perfet-

tc.mente di T-ii e decli altri 
suo: c m i c i d e: essi sanno 
che se il p r o b l e m a d e l l a casa 

e ù T t c o r j c p e n o e p e r c e r f i 
r e r - i . aggravato, lo sì deve 
proprio agli otto anni d i go­
verno d e. in Campidoglio. 
Son aggiungiamo, dunque, ci 
dznno '.a noia della coufe-
renze stampa. 

e n t r ò i t i t r a t t a t i v e c o n b a n c h e 
e c o n s o c i e t à a p p a l t a t o c i d i 
l a v o r i p e r c o n t o d e l l o S t a t o . 
- i o c c u p ò d i c o m p r a v e n d i t a 
d i t e r r e n i p e r p r o p r i o c o n t o 
e . u l t i m a m e n t e , p e r c o n t o d i 
A u c h e r . 

V e n n e r o a n c h e a l i a I n c e 
e p i s o d i r i g u a r d a n t i s t r e t t a ­
m e n t e l e « a d o z i o n i » , s u i q u a ­
l i p e n t i t i t i v e n n e s t e i - o u n 
c o m p i a c e n t e \ e l o d i s i l e n z i o . 
.. L a m o r t e «li A u c h e r — h a 
r e c e n t e m e n t e a f f a n n a t o u n 
a l t o f u n z i o n a r i o — h a c o n -
c l u > o l e i n d a g i n i >.. 

V i c t o r P e r o s i n o i n q u e s t i 

u l t i m i g i o r n i h a « i m b e c c a ­

t o » u n - s e t t i m a n a l e a T o t o c a l ­

c i o e u n q u o t i d i a n o g o v e r n a ­

t i v o . n e l t e n t a t i v o d i d i s s i p a r e 

o g n i ^ o r - p e t t o . E g l i i n s o s t a n z a 

h a a s s e n t o c h e l e a d o z i o n i 

a v e v a n o e s c l u s i v a m e n t e u n 

c a r a t t e r e u m a n i t a r i o . S e c o n ­

d o n o t i z i e d i f o n t e c e r t a , i n ­

v e c e . l ' c a d o z i o n e » a ' t r o n o n 

e r a .-e n o n i l v e i o d i e r o i ! 

q u a l e s i c e l a v a i l t r i s t e d e ­

s t i n o c h e a t t e n d e v a l e f a n c i u l ­

l e . V i s o n o e p i s o d i , r i g u a r ­

d a n t i I d a M a r i a J a c o p o . F i o r ­

d a l i s a V i t a l i e h i s t e s s a C a ­

r o l i n a . c h e c h i a r a m e n t e d i ­

m o s t r a n o i l r u o l o a l l e q u a l i 

P e r o s i n o c h i a m a v a ! e s v e n t u ­

r a t e c h e c a d e v a n o . - o t t o l o 

s g u a r d o d i A u c h e r . 

P i l i a r d u o è r i s p o n d e r e p e r 

o r a a l l a s e c o n d a d o m a n d a , r i ­

g u a r d a n t e i l l e g a m e c h e c o r ­

r e t r a i l d e s t i n o r i s e r v a t o a l ­

l e r a g a z z e e g l i a f f a r i . A n c h e 

q u i . p e r ò , s i i n t r a v v e d o n o s u l ­

l o s f o n d o s t r a n i t r a f f i c i , a l ­

c u n i d e i q u a l i r i g u a r d a n o i n i ­

z i a t i v e a l b e r g h i e r e e c o n d u ­

z i o n e d i l o c a l i d i s v a g o , e a l ­

c u n i a l t r i c o m p r a - v e n d i t a d i 

' e r r e n i e d i s t a b i l i e a p p a i t i 

d ; l a v o r i p u b b l i c i , c o m e a d 

e - e m p i o l a c o s t r u z i o n e d e l l a 

c o - i d e i l a « s t r a d a d e ! s o l e », 

P e r q u a n t o s i r i f e r i s c e a ^ l i 

a l t r i p e r s o n a g g i , s i - a c o n 

c e r t e z z a c h e d o n G i a n c a r l o 

C o r . t i o n i . i l p u d r e p a l ' . o t ' . i n o 

. ' h e f e c e p i ù v o l t e d a t r a m i t e 

r . i i f a m i l i a r i d e l l e r a g a z z e 

p r e - c e l l e e P e r o s i n o . è . - t a t o 

a l l o n t a n a t o d a l l ' i s t i t u t o n e l 

q u a l e i n s e g n a v a f i l o s o f i a f . n 

rial g i o r n o i n c u i \ * i r Nuove 

i t a p u b b l i c a t o i l s u o p r i m o a r ­

t i c o l o s u l l a v i c e n d a . E g l i h a 

a b b a n d o n a t o a n c h e l a -«uà 

a b i t a z i o n e e r i s u l t a i r r e p e r i ­

b i l e a g l i s t e s s i s u o i a m i c i . G l i 

a l t r i , f o r s e , - u n o s t a t i . - t r u -

m e n ' . i c e c h i n e l l e m . . n : d e l -

i ' a b i l e u o m o d ' a f f a r i . I l s ' I e n - ' 

z i o t e n a c e d e l l a p o l i z . a e l a • 

p o s i z i o n e d ; a p e r t a d i f e s i , a s - j 

- u n t a d a g l i o r g a n i d i . - t d T . p a j 

g o v e r n a t i v i s o n o p e r ò , i n o g n : | 

c a - o . p i u t t o s t o s o s p e t t i . 1 

C o n t r o l e a f f e r m a ? o n * c h e j 
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UA1IIO e TV 
l ' r n f - r a r n m a n a z i o n a l e - O r e 

7 8 l a 14 20,30 23.15 G i o r n a l e 
r a d i o ; 6 . 4 3 : L e z i o n e d i l e d e ­
t e t i ; 7 .15 ; B u o n g i o r n o ; M u s i ­
c h e d e l m a t t i n o ; 8 . 1 5 : R a s s e ­
g n a s t a m p a i t a l i a n a ; l i : C i m e 
c o n q u i s t a t e ; 11 .30 : 11 a v e 1 : 
Q u a t t e t t o ; 1 2 : C o n v e r s a z i o n e ; 
12 .10: C a n z o n i d i S a n r e m o ; 
13.10: G i r o d ' I t a l i a ; 13 2 5 ; O r ­
c h e s t r a G a l a s s i n i ; 14 .10 : G i r o 
d I t a l i a : 14 ,20: C h i e d i s c e n a ? 
e C i n e m a ; 16 ,30: L<; o p i n i o n i 
d e g l i a l t r i ; 16 .45 : P a r i g i v i 
p a r l a ; 17 .15 : M u s i c a p e r b a n ­
d a ; 17 .30: S a l o t t i i t a l i a n i d e l 
R i s o r g i m e n t o ; 1 3 : O r c h e s t r a 
F e r r a r i ; 18 ,30 : I t i t m i e c a n ­
z o n i ; G i r o d ' I t a l i a ; i 9 : C i t t à 
e c a n z o n i ; 19 .30 : G i r o d ' I t a l i a ; 
2 0 : O r c h e s t r a C o n t e ; 2 0 . 4 5 : 
R a d i o s p o r t ; 2 1 : C o m e s i \ o t a ; 
21.0.Ì : " P a n t c a " ; M u s i c a d i M . 
L i z z i ; 2 3 . 3 0 : M u s i c a d a b a l l o : 
2 4 ; U l t i m e n o t i z i e . 

S p r o n i l o p r o g r a m m a - O r e 
13.30 15 13 20 G i o r n a l e r a d i o : 
9 : E f f e m e r i d i ; I l b u o n g i o r n i . . 
t»..'i0: A n t e p r i m a ; 0 . 45 ; L a c h i l 
t a r r a d i L . Z u c c h e r i : 1 0 : A p ­
p u n t a m e n t o a t l c d i r r t : 1 3 : O r ­
c h e s t r a T e r n o : 13 .10: G i r o 
d I t a l i a ; 13 .45 : I l c o n t a g o c c e : 
13.50- I , a t i c r a d e l l e o c c a s i o n i ; 
14 .30: G i o c o o f u o r i g i o c o ; 
14.1.V L e c a n z o n i d i D . M o -
d u p n o : 15 .10: G i r o d ' I t a l i a ; 
O r t h c s t r c A n g e l i n i e B a r z i z -
7.». l«ì : T e r z a p a c i n a ; 16 .3o : 
" L . i d o n n a d i t r e n t ' a n m " . d i 
H D e B a l z a r : 17: L a b u s s o l a ; 
18 .10: G i r o d ' I t a l i a ; P e r i p i c ­
c o l i ; 1 9 : C l a s s e u n i c a ; 19 .30: 
M u s i c a I c f i c e r a - 20 .10 : G i r o 
d ' I t a l i a : 20 .30- C o r r e ?=: v o t a : 
2 0 . 3 5 : F e s t i v a l d e l l a c a n z o n e 
n a p o l e t a n a : 21 : P r i m i p i a n i : 
2 2 . " f n ' a n i n - . a s u p e r i o r e " , d i 
M M a n n o i T i . 2.?. S i p a r i e t t o 

T > r 7 o p T n c r a m m a . O r e 21 : 
G i r r n a l e d e l t e r z o : 19 .15 : M u ­
s i c a d i L C h a i i t y ; 19 . ^0 : 1 ^ 
B a s s e - m i ; 2 0 . 1 5 : C o n c e r t o : 
21 i n - j . m o n d o d i O j . T t o n 
R u n y o n ; 22 2 5 : M u s i c h e r o n -
t c m p < . r a n c e : 23 05- R a c c o n t i 
I c r l a r a d i o 

T e l r \ i s i o n r - T e t e c i o r n s l e 
.-.tic 2.") 30 e i n criufuri: 12 .30: 
G : r o d ' I t a l i a : 17 .15 . C i r c u i t o 
d e l G i r o d ' I t a l i * : 1B: L a T V 
c r i r a e a z z i : 20 .40- G i r o d ' I t a ­
l i a ; 2 1 : G i r o a S C R T Ì O ; 21 . t . i -
1,-Tcia o r a d d c p r i a ? : 2 2 . 0 5 : 
M e l o d i e i t a l i a n e i n E u r o n a : 
22.."Vì: L ' a b i t o fa l a d o n n a ' t e ­
l e f i l m » 
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Come si vota 
La scheda per le ele­

zioni provinciali, nei 
quindici collegi in cui 
è diviso il territorio del 
Comune di Roma, reca 
sempre il simbolo dei 
candidati comunisti e so­
cialisti al primo posto in 
alto a sinistra. A fianco 
al simbolo è il nome del 
candidato, naturalmente 
diverso in ogni collegio. 
Nel fac-simile che pub­
blichiamo come esempio 
la scheda è quella del 
dodicesimo collegio do­
ve si presenta il presi­
dente del Consiglio pro­
vinciale uscente, compa­
gno Edoardo Perna. 

In tutti i collegi del 
Comune di Roma si pre­
sentano nove candidati, 
t ranne nel secondo dove 
i candidati sono otto. 
Pertanto gli elettori tro­
veranno sempre nove 
simboli sulla scheda 
nello stesso ordine del­
l'esempio che pubbli­
chiamo, salvo appunto 
il caso accennato nel 
quale tuttavia non muta 
la disposizione dei sim­
boli. 
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Vmbttto 

Mimienl. 

ArUt|4i. 

CÌ.Mt». 

lutili» 

Per votare l'elettore 
dovrà tracciare un segno 
di croce sul simbolo con 
la matita ricevuta dal 
presidente del seggio. 
badando a non superare 
il quadrato che contiene 
sia il nome del candida­

to che il simbolo re­
lativo. 

Ricordiamo infine che 
nelle elezioni provincia­
li, pur presentandosi 
candidati singoli, esiste 
tra essi un collegamento 
di lista. Pertanto i voti 

ottenuti da un candidato 
che non risultasse eletto 
nel suo collegio non van­
no perduti ma. essendo 
attribuiti alla lista, con­
tribuiscono ugualmente 
all'elezione dei candi­
dati. 

UNA INTERVISTA DEL COMPAGNO ALOISIO LLMO 

Il successo della lista del Partito comunista 
interessa direttamente mutilati ed invalidi 

L'assemblea di ieri alla Casa Madre - La prossima discussione alla Camera - l pro­
blemi che potrebbero essere risolti da una Amministrazione democratica di sinistra 

Ier i m a t t i n a a i l e o r e 10 u n a 
g r a n d e a s s e m b l e a d i m u t i l a t i 
ed i n v a l i d i d i g u e r r a ha d i s c u s ­
s o n e i loca l i d e l l a Casa M a d r e 
i p r o b l e m i p i ù u r g e n t i d e l l a 
c a t e g o r i a in v i s t a d e l l a p r o s s i ­
ma d i s c u s s i o n e a l l a C a m e r a de l 
p r o g e t t o di l e g g e p e r l ' a d e g u a ­
m e n t o d e l l e p e n s i o n i d i g u e r r a 
bacJi^ta rfr.l Gsvc-riiO al o e n . i i u 
il !> m a g g i o c o r r e n t e . 

I n t o r n o a l la Casa M a d r e c'era. 
n a t u r a l m e n t e , i l c o n s u e t o s c h i e ­
r a m e n t o d i forze d i po l i z ia a r ­
m a t e d e i s o l i t i i d r a n t i , u n i c o 
t a n g i b i l e s e ^ n o d e l i e p r o v v i ­
d e n z e g o v e r n a t i v e a f a v o r e d i 
q u e s t a b e n e m e r i t a c a t e g o r i a d i 
c i t t a d i n i . 

D o n o l ' a s s e m b l e a , n e l l a q u a ­
le s o n o s t a t e f a t t e e q u e e s e n ­
sa te p r o p o s t e a l l ' O N I G n a z i o n a ­
le p e r la s o l u z i o n e d e l p r o b l e ­
m a d e l i e c u r e c l i m a t i c h e e s t i ­
v e . a b b i a m o v o l u t o s e n t i r e d a l 
c o m p a g n o E i m o . v i c e p r e s i d e n t e 
d e l l a S e z i o n e r o m a n a e c a n d i ­
d a t o al C o m u n e d i .Roma n e l l a 
Lis ta C o m u n i s t a i l s u o g i u d i z i o 
r-ullo s ta to d i g r a v e b i s o g n o in 
cu i v e r s a la c a t e g o r i a . 

— C o m e sa i . c i ha d e t t o E l ­
m o — le rag ion i d i q u e s t a e d i 
' u t t e lo m a n i f e s t a z i o n i c h e v e ­
d o n o m o b i l i t a t i la A s s o c i a z i o n e 
n a z i o n a l e m u t i l a t i e d i n v a l i d i 
ut g u e r r a e i 30 0.00 m u t i l a t i 
d i R o m a v a n n o r i cerca te n e l l e 
' ragichi» c o n d i z i o n i d i v i t a d e l l a 
c a t e g o r i a . Il g o v e r n o ha c o s t a n ­
t e m e n t e n e g a t o , m a l g r a d o s o ­
l e n n i i m p e g n i p a r l a m e n t a r i , lo 
a d e g u a m e n t o d e l i e m i s e r e p e n ­
s i o n i d i g u e r r a c h e p r e v e d o n o 
p e r u n . - imputai» d e l b r a c c i o d e ­
ntro o d i u n a g a m b a , la m i s e r a 
s o m m a di 14 'M'.i l i r e al mese? 
P e r o p p o r s i a l l e g i u s t e e m o ­
d e r a l e r i c h i e s t e d e l l ' A s s o c i a z i o ­
n e . c h e è d i s p o s t a a r i p a r t i r e in 
p iù e s e r c i z i l ' onere d e l p r o s e t ­
to p a r l a m e n t a r e , i l G o v e r n o , o l ­
t r e a l l e s o l i t e m e n z o g n e s u l l e 
c o n d i z i o n i p r i v i l e g i a t e d e l l a c a ­
t e g o r i a . è r i c o r s o a l l e i n t i m i ­
d a z i o n i de l l 'ar t . t'S. a l l e d e n u n ­
c e . agi i a r r e s t i e d ai p r o c e s s i , 
c o ! so lo r i s u l t a t o d i e s a s p e r a r e 
lo s ta to d ' a n i m o d i tutt i i m u t i -
l i t i ed i n v a l i d i d i g u e r r a i t a -
:: . ; ' . p e r c h e •• e v i d e n t e c h e ;l 

p r o b l e m a f o n d a m e n t a l e di a s s i ­
c u r a r e i m a v i - a d i g n i ' o j a a l la 
nos tra e; ' " - o r i a - .on s: r i s o l v e 

c o n la v i o l e n z a e l e m i n a c c e . 
m a c o n i p r o v v e d i m e n t i c o n ­
cre t i a u s p i c a t i d a tut te l e c o r ­
ren t i a s s o c i a t i v e . 

C o m e è n o t o , i l 9 c o r r e n t e 
il g o v e r n o è r iusc i to a far r e ­
s p i n g e r e . p e r u n s o l o v o t o , i l 
p r o g e t t o d i i n i z i a t i v a p a r l a m e n ­
tare p r e s e n t a t o d a l l ' A s s o c i a z i o ­
n e N a z i o n a l e Aiut i iat i e I n v a l i ­
di d i g u e r r a c o n l 'appogg io d i 
tutt i i g r u p p i p a r l a m e n t a r i . Ma 
a p p u n t o q u e s t a s i t u a z i o n e p e r ­
m e t t e a l l ' A s s o c i a z i o n e ed a no i 
m u t i l a t i ed i n v a l i d i di g u e r r a 
di R o m a d i g u a r d a r e c o n fidu­
c ia a l l a p ios . s ima di.-cu>Monc a l ­
la C a m e r a , in q u a n t o s ia la n o ­
s tra lo t ta s ia il r i su l ta to d e l 27 
m a g g i o c r e e r a n n o c e r t a m e n t e l e 
c o n d i z i o n i f a v o r e v o l i p e r l 'acco­
g l i m e n t o i n t e g r a l e d e l l e n o s t r e 
r i v e n d i c a z i o n i 

— i / d i accennato al voto del 
27 mutili lo. V u o i d i rc i c o m e p e n ­
si c h e esso possa influire posi­
tivamente s u l l ' e s i t o d e l l e r i r e n -
dieurioni dei mutilati ed inva­
lidi di uuerra'.' 

— H o già a c c e n n a t o al p r o ­
b l e m a f o n d a m e n t a l e de l la C;i-
t e g o i i a - ;ulegvi;iment«> d e l l e p e n ­
s ion i : m a vi s o n o altri p r o b l e ­
m i . anch 'e s s i i m p o r t a n t i s s i m i : 
l ' a s s i s tenza s a n i t a r i a , per i fa ­
m i g l i a r i e p e r le m a l a t t i e n o n 
p e n s i o n a t e , d i c u i i m u t i l a t i s o ­
no p r i v i : la i^ incess ione d e l l e 
c u r e c l i m a t i c h e , c h e lasci al 
p e n s i o n a t o la sce l ta d e l l ' a l b e r - i 
g o . u n a casa a Rito a c c e s s i b i l e . ) 
Ecco i n o m i d i a l t r e t t a n t e ì e - i 
g i t t i m e r i v e n d j c . i z i o n i d e l l a ca­
t e g o r i a . t u t t e t e n a c e m e n t e a v ­
v e r s a t e d a l g o v e r n o , il q u a l e 
d i c e n o n a v e r e i m e z z i f inan­
z iar i p e r a c c o g l i e r l e P e r ò e s s o 
ha r e s p i n t o e r e s p i n g e ancora 
o g g i o g n i i n i z i a t i v a v o l t a al d i ­
s a r m o c h e , p e r e s e m p i o , per ­
m e t t e r e b b e di t r o v a r e i pochi 
m i l i a r d i n e c e s s a r i p e r r i s o l v e r e 
u n a v o l t a p e r s e m p r e tutt i i n o ­
s tr i p r o b l e m i . D'al tra p a r t e è 
d e l l ' a l t r o g i o r n o la d e n u n c i a al 
P r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a d i 
d i e c i G r a n d i i n v a l i d i , tra cu i i l 
s o t t o s c r i t t o , i q u a l i c e r c a v a n o di 
e s p o r r e ai d i r i g e n t i c e n t r a l i d e l -
l ' O N l G le loro r a g i o n i su l p r o ­
b l e m a d e l i e c u r e c l i m a t i c h e . 
Snvht - . c o n d i z i o n e i n d i s p e n s a ­
b i l e p e r l '- icrogHinenro d e l l e n o ­
s tre r i v e n d i c a z i o n i e i l c a m b i a ­

m e n t o d e l l a po l i ' i ca g o v e r n a t i ­
va. E p e r c a m b i a r e q u e s t a p o ­
lit ica e n e c e s s a r i o s cacc iare d a i 
C o m u n i i ta l ian i e da l C a m p i ­
d o g l i o in p a r t i c o l a r e c o l o r o c h e 
s o n o s e m p r e stati i n e m i c i d e l ­
la n o - t i a c a t e g o i ia. 

Ecco la r a g i o n e p e r cui il v o ­
to dot n~ tv.uggio r::r!\ d e t e r m i ­
n a n t e a n c h e per noi m u t i l a t i 
ed i n v a l i d i d i guerra . 

— Vi/m d irc i , ora. quali sono 
i problemi dei m u n t a t i ed in-
••il/idi di guerra d i e più d i r c t -
tamente possono essere r isolt i 
m e d i a n t e l ' i n t i n t a di una m o u -
aioran^ii democratica di sini­
stra tu Cumpitloalio'.' 

- C o m e è fac i le c a p i r e . : m u ­
ti lat i e d i n v a l i d i di g u e r r a s t a ­
r e b b e r o m e g l i o se il cos to d e l l a 
v i ta q u i a R o m a fosse più b a s s o . 
s e il p r e z z o d e l la t te non fosse 
s ta to a u m e n t a t o , s e n o n f o s s e ­
ro stat i a u m e n t a t i il gas . la 
luce , il t e l e f o n o e n Ci MHIH. 
però , a m b e d e : p r o b l e m i c h e 
r i g u a r d a n o d i r e t t a m e n t e la n o ­
stra c a t e g o r i a e c h e s a r e b b e r o 
c e r t a m e n t e r isolt i da u n a a m ­
m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a per ' 
e s e m p i o , ia c o n c e s s i o n e d e l l e 
t e s s e r e t r a n v i a r i e ai m u t i l a t i 
eh' 1 n e h a n n o d i r i t to , l ' a s s e g n a ­
z i o n e d e l l e c a s e popolar i a n c h e 
ai m u t i l a t i e d i n v a l i d i d i g u e r -

ta; l 'ass i s tenza p iù lar^a e p iù 
efì ivace. e cosi \ ia. Ma c'è u n 
p r o b l e m a f o n d a m e n t a l e che pò 
t r e b b e e s s e r e r i so l to da un C o -
n u m e d e m o c r a t i c o : q u e l l o d e h i 
casa 

l .a S e / i o n e r o m a n a d e l l ' A N -
MIG a v e v a q u a l c h e a n n o fa 
•(•rrpui.i'ni mi proget t i ' Ui c a s e 
p e r i m u t i l a t i ed i n v a l i d i di 
g u e r r a c u i i l C o m u n e d o v e v a 
c o n t r i b u i r e d a n d o g r a t t u i t a m e n -
le il s u o l o ed i f i ca tor io , ( ' lo n a ­
t u r a l m e n t e e s tato c o m p l e t a ­
m e n t e t rascurato d a l l ' a m m i n i ­
s t raz ione IU'becchini . p r e o c c u ­
pata s o l t a n t o d e i p r o b l e m i d e l ­
la I m m o b i l i a r e . No i cand idat i 
c o m u n i s t i r i p r e n d e r e m o q u e s t o 
p r o g e t t o p e r i n s e r i r l o e r i so l ­
v e r l o n e l l ' a m b i t o de l p r o g r a m ­
m a più g e n e r a l e di r inasc i ta 
c i t tad ina . C o m e v e d i , il v o t o 
d e ! 27 m a g g i o i n t e r e s s a d i r e t ­
t a m e n t e la nos tra ca tegor ia . M a 
io s o n o a n c h e s i c u r o c h e i n s i e ­
m e a tutti gli altri c i t tad in i i 
HO 000 m u t i l a t i ed i n v a l i d i d i 
guerra r o m a n i q u e l g i o r n o s a ­
p r a n n o fari' b u o n u s o d e l l a 
s c h e d a , v o t a n d o p e r le l i s te d e l 
Part i to C o m u n i s t a I t a l i a n o p e r 
scacc iare d a l C a m p i d o g l i o la 
D.C. e : suo i Satel l i t i e per d a ­
re f i n a l m e n t e a Roma u n a a u i -
mini . - t raz ionc d e m o c r a t i c a d i s i ­
n i s tra . s a n a ed ones ta . 

GLM SPETTAC OH 

MHccoiit eroiutea 

> T e r 11 C o n u n » P e r 1» P r o r i n c i » 

Le manifesfazioni 
del P.C.I. 

IL GIORNO 
Ucci , mercoledì 

OGGI 

ACIDA, .nr R:^„ro. , , r e ly. Cesare Bouch«-Arrnando Magnani . 
APPIO NUOVO, p S M A u > : : u t n c f . o r t 19 Q. Paj«tt*-Oi Giul i» . 
CASSIA, :<x- I*o a Farnese, ore 19 30 Lorant» Moss i . 
FIUMICINO, ;, Oar:^a.d;. ore 21. Turchi d u l i a . 
GALLIANO, \:s. d e : Zt-no. ore 18. Aldo Q i u n t i . 
ITALIA, |> Bologna , ore 19. Mauri>io ( F«rrara-T«odoro Morgia. 
GORDIANI, ren-.ra o ore 19 30. Lapiociralla-L. Da Angel i» 
MONTE SACRO, , - £ r . : : t : e . ore 19 E l m o Aloisio-Vatara. 
MAGLIANA, e* P e u e . i ; . e re 19. Lauriti-
MACAO. FUi / .one . ore 18.30. C Tadvsco-CL Bar | in C u«r . 
NOMENTANO, :: .erralo -. .e fcritre». ore IO 
OSTIA LIDO. :• .\::HT ÌWr.:o . ore 13. Rodari. 
PONTE MAMMOLO, ce:.lr*t. or* 19. L U M A I 
PRIMAVALLE, c e n t r a l e o.-« 18 30. Trombatora-Capotondi . 
PONTE MILVIO. ; , Por.:e \U.::o Natol i -Rall ini . 
PORTONAOClO. -. M d; P-elr*:*"-». . r e IT.30 Lavi-A. Giordano. 
PIETRALATA, cer.tra.e. ore 1» Otall© N a n n u t z i . 
QUARTIOCIOLO, p. d e . Q u a r t x r i o l o . 20 CL Barlincuar-BarCaminì. 
S . PAOLO, :«njro Cor-.-:o. ore 1? Mass ini -Dal Franc ia . 
TIBURTINO, ÌNW-CASV ore 19 C. Jaoehia-Mario Forcel la. 
VALLE AURELIA, cer.:r»:e ore 19 Lordi-O. Gio«ci-
VAL MELA INA, r t r . t r . p r : e 18 Ourantat 
TRIONFALE. largo TTior.ùi.e. ore 56 Torti-B©lc*na 

DOMANI 

MONTI, v;a B a e c i r * . e re IO. Maria Di C a p u a 
•WONTI, -.-.» Napoli , ore 11. Luc iana Bergamini . 
CAPANNELLE, IV Mi;?::,-*, ere 19 M a u r i l i o Ferrara. 
LAURENTINA, e re 19. A n t o n e l l o Tr©mbator# . 
FORTE AURELIO, ore 19 F e r n a n d o Di Giul io . 
OTTAVIA, ore 18 Giu l iana GioaaT'-
CENTOCELLE, p de l Mirti ore 10.30 Cig l ia Tedesco . 
A C I D A , cer.tra.e ore 20 m Aldo Natol i . 
CASSIA, Torrrfm <J! Nerone ore 20 30 o n Claudio Cianca-Rent i 
SAN BASILIO, pie- 19 «*r. Cavare M a s s i n i - G i u s e p p e Levi. 
FLAMINIO, C a m p o Parto;: ore 19 S a n d r o Curri . 
SETTECAMINI, ore 2 0 d o r . Nicola Cundar i . 
OSTIA LIDO, ore JO Anna Maria Ciaia. 
BORGATA FINOCCHIO, Borghesiar.a IA prof A n t o n i o Durante . 
BORGATA FINOCCHIO, ore 17. Fabio « o r n a l a , 
OASILINA, Torre Maura, ore 19. Aldo Q i u n t i 

222) S. Desiderio . Il sole torce a l ­
le i-i'ì e tramonta alle Ui.5J -
H98; v iene impl i ca to e bruciato 
Gerolamo Savonarola per le sue 
r i c u s e al papa Alessandro VI 
Rorgia - 1908: muore il dramma­
turgo norvefiese Enrico Ibsen 

- Itollottino deiimcralic». N'ati: 
maschi 54. femmine M. Morti 
maschi 21. femmine 23. Matrimo­
ni: 2K 
— Hnllrttinn mrtror«lo£iro. T r m -
neramra di ieri , minima H.5: 
m a t i i i M 23.:; 
UN ANEDDOTO 
— I n -,ii;nore andò a consultare. 
per .in a l iare di estrema impor-
ta . i /a . i;:i avvocato di grido e fili 
cons ig iu , un Milummos» « dos ­
sier • in fondo al quale c'era un 
vistoso assegno. L'avvocato rhies-*» 
una jcttimai-.a di tempo per s t u ­

d i a r e la pratica II Kiorno d o p o 
quel re 
era ir.-

Ilerver.uto un «t cordo. 3d inu ia t i -
del ÌUO avversario, assai v a n -

aggio io per In». Allora l 'avvoca . 
to restituì «en/.i profferir parnla 
Il « dossier * 11 < liente. un poco 
inquieto, ar /ardò ' M-i. ave te v i ­
sto. maestro? » ' « Si. si r i ­
spose l 'avvocalo — senz'altro *> 
sufficiente » 
VI SEGNALIAMO 
— TKATRI : C i r r o Trcr . : 
— CINEMA: lAI l f .veM mer.te ri: 
n u o v o » al Tìc\. «I l grande <oi-
tel lo » allo Sptrnrlort: «11 petlc-
fnr .o • <*1 Tor io ; r \jt fortuna di 
essere dorira - «l Cir.e ?.tir; • \x> 
«ci; olo • al Del ie Maschere: • Per 
chi suor.a l a ' c a m p a m i alVHolly-
w«vrfl. • Il t a r n e t del ma^Riore 
Thompson » «U'ImpeTiale, Mn-
<ierr,r>. . I r a--T.rr.ture Ji Hiarorr.o 

jCa?ar.r>\a • a'.i'Ojvrr.pi». Trenet tr : 
j . r a s o i r o t o r r r o . all'Otta-, iar.o: 
l • T.'nr.rro dai r-rsreto d'oro » al 
jr'Vtnrir'tta: - Phffft e T'srr.ore «I 
jter--.f i». al S a l i t'iT-berTr.: * Ae-

-arfd> fi m 1-ieltn . a! Trastrvere; 

t , i l c l iente si riprt sento a 
{(de l Foro, o gli di.-»e che 
tjierver. i--- -•- -*" "'' ' 
j i v . i del 

ta <i; 

CINEMA 

I! pel! 

• QucMo ,. il cinerama » «il Sisti­
na- . .Miracolo a Milano » al 
Piò X. 
CONFERENZE 
- AI t'entro culturale francese. 

in piazza Camjiitclji 3. ogjji alle 
18 conferenza d«*l ce lebre scrit­
tore Pie tre Danlno.?: * 11 maggiore 
Thompson; realtà e f inz ione- . 
- IS.M.K.O. i \ i a Merulana -̂tH. 

palazzo Brancaccio>. Oggi al le IR 
Sir Pcrrival David parlerà MI 
» Tlìe arts in China at the l ime 
••f Marco I»olo's vn-it •. I-i coiife-
renra sarà accompagnata da 
proiezioni 
GITE 
- « Visite arrheolocirhe ». bi av­
visano i partecipanti che la visita 
a Vulci ed Amedonia e- Maia an­
ticipata cai iriorno 3 r iugno a 
einvedi 3i m a c c o ¥.' poi m pro­
gramma i<er donienica 10 RIU^IK» 
l'ultima visita a Tarquinia con in­
f u s i o n e dell necropoli rupetire à: 
Xotxhia Per informa/inni tele­
fonare: ^«MBI 470 S21. .IOTI'» 
- l 'na sita a Napoli , Costa Amal­
fitana or fan i / za I Final per il 2 e 
3 giiiRno La partenra avrà IUORO 
alle 7 da piazza Kredra in auto­
pullman. Il ritorno e previsto per 
le 22 del 3. 1-a nuota 'li parteci-
ca»ione e fissata in !.. 1 <<fiO e c o m ­
prende' \ i a c e i " pranzo a N'apoli. 
pensione a Mas^aluhrrr.^c f. «.r.̂ ta 
a Sr.rrenT.i Per |v̂  r i / i i m rd ul-
t'TK.Ti ir.forn.^zion» rivolcersi in 
f:a P iemonte «!. tei 460 6^5 

Treno turist lro per Venezia e f>i.r ^p ingerr 
Trieste. Ter i due piorni festivi '..'.:.".. .,"":,-'., 
drl 2 e 3 jfiuirno l e Ferrovie d e l - . . 
lo Stato organizzano un treno tu- " . ° , , _ . : 
r - t i r o per Venezia e Trieste. l 'K' f > ^'"1° ,.' 'Z"_' 
proeramrr.a eomr.rende 'ina « o s t a l o » / ' vlìetifn 
r.rlla Ic^-alua balrrare di Gradolrrir- M i . - :'. '. 
d"vr i turisti pernotteranno. ( p»ct'. •'«!•». ;"T'A 

LE PRIME 
MUSICA 

DIR* novità i» una 
ripirsa airOpLM'u 

L'orpaiii) ili l ' i i inbu. o p e r a 
in un atto >ii lit»retto di Gin-
v a n n i A r t i e r i , m u - i c a ih F.nn'm 
l 'nrr ino , rappres i -n ta ta por Ja 
p u m a v o l t a al F e s t i v a l Inter-
n a / i o n a k ' d\ Mu-u-a c o n t e m p o . 
l'anca ili V e n e z i a liei M-t tombie 
s c o r s o , ha a p e r t o l ' u l t i m o spet­
t a c o l o de l la s t a g i o n e a l l 'Opera 
p r o p o n e n d o u n s o g g e t t o di gu­
sto i n d u b b i a m e n t e e s o t i c o , a m ­
b i e n t a t o a I .uzoti t F i l i p p i n e ) , 
ne l q u a l e la s u g g e s t i o n e d i 
c l i m i l o n t a n i g ioca un m o l o 
d e t e r m i n a n t e , l .a m u s i c a sot­
t o l i n e a q u e s t i c l i m i con e f f e t t i 
c h e v a n n o d a l l a m e n a di un 
c o l o r e par t i co lare a l l 'cspo- . / . io ­
ne di frasi m e l o d i c h e d e s t i n a t e 
a r e n d e r e lo stavo d' .uunui d e i 
p r o t a g o n i s t i . 

T r a gli i n t e r p r e t i va c i ta ta 
per pr ima B e l c n A i n p a r a n -
B e r t è tJuana): è dotata di u n a 
v o c e n o t e v o l i s s i m a , e q u i l i b r a ­
ta ne i suoi reg i s t r i -curi e gra­
d e v o l e a l l ' a s c o l t o . A ( ì m s e p p e 
V e r t e c h i , P l i n i o C'lal'a--i. Wal­
t e r Monachc.s i e d A m e d e o Her-
d in i e r a n o a f f i d a t e le rima­
n e n t i parti p r i n c i p a l i . 

/( G o b b o del C I I I M ' O ha rap­
p r e s e n t a t o u n o m a g g i o all 'at­
t i v i t à di F r a n c o C a - a v o l a , c o m ­
p o s i t o r e r e c e n t e m e n t e .-com­
parso ed a f f e r m a t o - i propr io 
a t t r a v e r - o q u e s t ' o p e r a e u n u c a 
in u n at to , v i n c i t r i c e a s u o 
t e m p o di u n c o m - o i - o qu i a 
R o m a . C o s t r u i t a -u u n o sche­
m a di t r o v a t e t a l v o l t a p r e v e ­
d ib i l i , q u e s t ' o p e r a e - p o n e , c o n 
e v i d e n t e i n t e n t o di d i v e r t i r e 
s e m p l i c e m e n t e , una ser i e di 
d i s a v v e n t u r e o r i g i n a t e da l la 
p r e s u n t a m o r t e de l G o b b o , 
b u f f o n e del Cal i f fo . II f i n a l e 
n a t u r a l m e n t e r i s o l v e m m o d o 
ga io ogn i d i - a v v c n t u i a. 11 to­
no f a r - r - c o è - i e -o da l la m u ­
sica a t t r a v e r - o e f f u - u m i . mot­
t e g g i , ed a n c h e defoi m a / i o m . 
con d i . -mvo l ta s e m p l i c i t à . My-
i : a m P i i a / z i m . At l e ì i o Z a g o n a -
ra. A g o - t i n o L a z z a i ; . Car lo Ca­
va. G u i d o M a z z i n i , Kiwo T i t t a 
e B r u n o S b a l c h i e r o h a n n o so-
- t e n u t o con ef f i cac ia ì ruol i 
loro aff i l iat i . Knrico F i i g e r i o 
ha c u r a t o la i c g i a <i: q u e s t a 
o p e r a di C a s a v o l a e d; q u e l l a 
di P o r r i n o . 

Ha c l m i - o la -crat . i . n o v i t à 
e .-•o'ii,:i. ' •' ii • r c r : ?/'e <'• /'i 

imrch/o . epi-'od: d a n / a t - m cin­
qui" quadr i dai i .n-conto di 
Col lud i , m u s i c a di Gino M a u -
I1U//1 neluhor:»! • •- :::5:'.t*.r.t:• 
a m o r e v o l m e n t e dal f igl io G i n o . 
K" u n a par t i tura piena d: gu­
sto , c o s t r u i t a con y a i b o . c h e 
sciirre p i a i - e v o l m e n t c e forni­
sce u n ' o t t i m a b a - e ..Ila (-oleo­
graf ia a l la q u a l e e d e m a n d a t o 
:1 c o m p i t o di n a i i . u - con o le -
m e n t i v i s i v i i fatt i sa l ient i de l 
c e l e b r e b u r a t t i n o d. Col lod i . 
A u r e l i o M. Mil!<><- ha c r e a t o 
la c o r e o g r a f i a p e r q u e s t o bal­
l e t to d a n d o c i u n -agizi" di in­
v e n z i o n e ch iara , e f f i cace e di-i 
v e i t e n l • s'.i-ehè il i ; - ; i l ta to , a l ' 
q u a l e h a n n o c o l l a b o r a t o a n c h e 
!e g i a d e v o l i e i n d o v i n a t e .-.ce­
ne di M a i : o P o m p e i . ("• - t a t o 
q u a n t o mai g r a d e v o l e . 

F i l i p p o M u n i r c i ha d i m o s t r a ­
to a m p i a m e n t e ìa sua b r a v u r a 
nel r u o l o di P i n o c c h i o , re so 
con mol ta e f f i cac ia . M a r i - a 
M a t t e i n : -ra una Fata dai ca­
pel l i t u r c h t m . V e v e . p o e t i l a e 
q u a n t o ma: a g g r a z i a t a . Il ruo­
lo ili G e p p e t t o è s t a t o i m p e r ­
s o n a t o h e n e da G e n n a r o Mon­
t a n e l l o Tra •:!: altri i n t e r p r e t i 
di q u e - t a fiaba s e m p r e b e l l a 
r i c o r d i a m o R o s s a n a Pacriflr-'I-
'i . W a l l v P o d e l v e n t o , Car la 
Rana!!: . I . u i c P - c e i o n ' . B r u n o 
M.is ' :n- . S e r g i o M.-irocc:;:. P ie­
tro f l onas - ! e C a r l o D o n a t o 

l .a d i r e z i o n e m u s i c a l e d e l l e 
d u e o p e r e in u n pttn p di q u e ­
sta par t i tura , per I;< q u a l e con­
v e n i v a un a l t r n t a e m i s u r a t a 
cura , r i a aff idata al la hacrhet -

O l i v i e r o De Fabr i t i i s . 
m. ». 

de l p o v e r o f a n t a c c i n o , m e n t r e Avent ino: Interne, sotto zero con 
il v e r o s o g n o d e l l a - c o m i c a 1 » . 
q u a n d o Char lo t i m m a g i n a di far 
p r i g i o n i e r o il K o m p i i n t / . è d i ­
v e n u t o u n e p i s o d i o rea l e , e d , 
ancora , t a g l i u o z z a t o , fino a di 
v e n i r e I n c o m p r e n s i b i l e , ò s ta to 
l ' inc i s ivo l inaio d i 11 p e l l e g r i n o 
Al pos to d e i tagl i t r o v i a m o s c e ­
n e t t e s u l p u b b l i c o d e l l ' e p o c a 
Ul peltearluo e d e l 1923) c h e 
a s s i e p a u n a sa la c ì n e m a t o g r a 
fica. I n o l t r e il tut to e c o m m e n ­
tato d a l s o l i t o , d a m i l e c o m m e n ­
to s o n o r o e m u s i c a l e . 

N a t u r a l m e n t e la forza c o m i 
cu ed il s ign i f i ca to sa t i r i co i 
p o e t i c o d i q u e s t e o p e r e s o n o 
tali c h e q u a s i i n u t i l e c i s e m ­
bra i n v i t a r e i n o s t r i l e t tor i ad 
a n d a r e , o n r i t o r n a r e , u g u a l ­
m e n t e a v e d e r l e : n o n o s t a n t e le 
v o l g a r i m a n o m i s s i o n i . 

a. se . 

CONCERTI 

Teatro delle Arti 
Comunicato 

Si comunica che il Concerto 
ee leb ia t ivo di Ada Michicwiez 
elle doveva aver luogo domani 
al le ore 17.-15 — per ragioni tec­
niche — è .stato r imandato n da­
ta da destinarsi . 

TEATRI 

« Andrea Chenier » 
si Teatro dell'Opera 

Mei coletti U;t. alle ore 21. s]>«l-
Iaculi» risei vaio all'È .VAL con 
l'« Andrea C h e n i e r » di V. Gior­
dano, di retili dal maesTio Ga­
in ielc San imi i> interpie tato ita 
Gigliola Kiazz.oiu, Umberto Mor­
so e GiaiiKiacomo Guelfi. Mai^ 
s t i o del con» Giuseppe Conca 
tr.ippr. n. s:n. 

Giovedì, alle m e 21. fuori ab­
bonamento replica cicli* Organo 
di b.iinbii . di l 'orni lo , . u Kobt>o 
del cai i t lo . ili Casavola e . l'i­
nocchio » di M a i n m z / i . con lo 
stesso complesso artist ico della 
prima lapprescntazione. 

egl ino 
Già i « u n o s c o r s o un a t 'o di 

inc iv i l tà c u l t u r a l e v e n n e p e r p e ­
trato .<i d a n n i d i C h a r l i e C h a -
p l in : ;ÌICÌ>:IO sue v e c c h i e - c o m i -
chi- - v e n n e r o p r e s e n t a t e Migli 
-elierriii de i n o - : r o P a e s e arh i -
t . - . iriaincn'o c' icite le m i e a i io 
a l tre . ,-»i:r.iver.-i> un - l e p i d o -
c o m n i e n ' o p a n a t o e ron l 'ag­
g i u n t a d i un c o m m e n t o « o n o r o 
e m u s i c a l e 

Q u e s t ' a n n o i' .rrbi'rio ha as ­
s u n t o . iti un c e r t o s e n s o , m a g ­
g ior i proporz ion i N o n so lo , i n ­
fatt i . G i o r n o di paga, il p r l l e -
tf ritto e Charlot soldato s o n o 
stat i c a r i t i i n s i e m e , s t a b i l e n d o . 
a t t r a v e r s o \m c o m m e n t o p a r l a -
•o. rhr- l 'opera io v ^ s - a l o ria! 
p.'.-.frune <- da una m o g l i e a t i 'o -
rKaria d: Giorj .o di paya finisce 
::» s . i r c e l e . <li d o v e s c a p p a trn-
'. i - t c n d o - ì da p;--Tore prote.-ta:i-
*<• ' ti pcif«vjr,i (»i. p e r poi .'ili-
• iaro ::. trinci a e comp:«-re in 
i ; . i ' - ' a i* e'» - l o e v o i i az ioni 

• •r.iichr ' C i a r l o ; s o l d n r o i . m a 
. ir.a«?;:im flc!l:i 
< : r iguardi d'un 
n":T«- s.-e:if- - o -
'.<-. .-d r--e:iipio. 
o f e o m e q u e l l a 
1;« pas'or*- i m -
r^o u n a i r r e : -pre ' / i corr.r;ree.«ivi rt^tt.» '."io­

ta \".Af:'>. drl vitto r rlelì'alloe-
c:o e dei «rrvlzì ar. c'-^ri sor.o-
nfr la 2 r l a . i e I. U ?JTO- Vr t.-» 
1 clan-C L. 8 f>0o I orezzi per il so -
T/i r^-r-rvrsn f o r r M n r i A ^ni^.' iìfr 
•A 7 r}*%.*+ I, 7 "Vi: per la .1 r U s -
"• I. «TV. P-irtfr.z» atlr IfiTi 

| -*: i ) l .e p T.-I'O:JI;;J!,-.. :• s p i e g a r ^ 

I -.i .- ' -i f.-ii-lj j e-v- >f i«i h'M -
,- .ìi n , v i . : . , f :o ' : . , i . .->-..• 
di i in'al 'ra - c o m i c ? , - - - G m r -

!'./> ri- Tf.r.rrrr — m i l o *",'.'.'• ir,-
| - - T i o - - e :n f'ì'i'lo' .-n'ii fu f.--
i.-er.dolr- p . , s sare c o m e u n sogr.o 

AHCO UE- GINNASI i V. Botte­
ghe Oscure -12 . Tel. t i tt ì tzi: 
Cu i D'Ougl ia-Palmi . alle Iti.Ilo 
« Lucia Filumiut ». :t atti e l'o 
quadri di Talaiuta Zini. 

A l i l i : Ole ! . . d o n n a familiare-
C ia L. Miranda, C. Nipclu. S. 
Nuichi in i Sul le htrade di not­
te s di It. l .clli . Itegia di T. 
V'asile 

COSCKHTO Al SATIRI: Lunedi 
alle 21.:M>: Concerto di Holand-
Hraneaccio con canzoni i tal ia­
ne ctl ieri e canzoni francesi 
di oggi e di domani 

l>KLLfc .MCSfc: C.ia f Barbara 
lt. Villa. Alle I7.JH. . .Non 
ti conosco più» dì A De Bene­
detti. Ilenia dcl l 'autole i m e z ­
zi familiari) 

GOLDONI i l ' . Zam-trdclli - Te -
le lono SB4 0l.l i- AH.- ««.15 it'r... 
cattedrale i>er l'isida » di J. J. 
Uernaid con t'rancioli, l l ran-
d i ina i le . Paul. Dominici . To­
molo , Saccenti . Principini . l !e -
gia di .Mario Laudi 

IL MILI.1METUO tv. Marsala 1001 
C i a stabi le . VeiiPidl alle 21 
« L» cena rielle beffe » di H. 
Henelli. Kcgla di M. Moneta 

MOItlLE: Al le 2J.M: e la teatro 
d'arte popolare « Bob, Joc . He­
ne » di K ltattiuan 

r i U A N O E l . L O : C i a stabile. Sa­
bato alle l'I. 15: » I.e mani del 
d i a v o l o » dt W. Bel lodl ( n o ­
vità) 

( t o s s i s i : C i a del teatro di Ro­
ma diretta da C Durante . A l ­
le 17.la prezzi fauii l iai i e alle 
21.15 normal i : < I figli degli 
antenati » di A. Sal i ta 

SATIRI: C i a del Rialto con C-
Ghcraldi . L. Sever ln l . Al le 21.15 
« Trappolii per topi » di A. De 
Stefani i novità v 

X-M APRILE (Viale XXI Aprile» 
C i a Oslrts-TMlli-niva. Alle 21 
• l a cranduchcbia e i c a m e ­
rieri » 

CIRCHI 
uTIllO NAZIONALE TOGNI (Vta 

Sannio - S. G i o v a n n i ) : T u t u t 
giorni d u e spettacoli a l le lfi.30 
e 21,30. Grande npeitecolo 
«1956». Prenotazioni 776 311. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Notte .sen/a fine con 

H. Mltchum 
Altieri: I-a M larna verde con L 

Gemi 
Afiil ira-Jovinrlll: Una Olitola che 

canta con G. Montgomery 
Principe: l.a finestra sul cortile 

con G Kelly 
S i l \ c r f ' n r : Canzoni, canzoni. 

cHo.'om con ( ì . Kondinclla 
Volturno: t'ua pi l lo la clic tanta 

i m i G Moiitgnmcrv 

CINEMA 
A U.C.: I l a L a i l 
\t(4Uarli>. Cmu.so per restauro 

Adrfacinr: .Saigon 
l u i u n u . V.o ^i». vento (Metro-1 

« i v i , con v ivt-.t;:i. Inizio ».Ji-
> :t ;» uitmio ipett . 22 

Airone: La leege de! si ler. /u. c'.n 
Gene Kellv 

- \ lba: Al di la del fiume con A 
Murphy 

Alr.Vone; Set te m o d i per un n-a-
rito con IL l larrison 

Ambasciatori: Aficuato sul mare 
A n i m e : L.i rasaz/a di campagna 

con G Kelly 
Alial i»: Il kentuk.'an'» i"n 'L 

l^tnca^tcr 
Appio: (;raziclla con M. Fiore 
Aqui la: Luna lussa con C. Villa 
Arch imede: II magnif ico scherzo 
Arrohalrno: The f-'qtiare Jur.cle 

(Ore 1B 2i! 221 
Arrnula: Conta solo l 'avvenire 

«•«>ii C Colhcrt 
Aris lon: L i ro-a tatuata 

Magnani «Inizio H.3o. 
2l',50» 

A s t o r U : Ita: conti roma:.: 
{talli 

Astra: Oro con K Widmark 
At lante: Le tvrrle n< re del Pa-

ei l t fd con V. Mayo 
-\ttualita: l o sciopero dcKe rr.o. 

Kli .con J . Crain (Cir.emajuro-
pe» In'.vn M :f\. u l t imo 22^» 

Aiisust i is: Pris io: ieri del < ;rio 
con J. \Vrt\r.»-

Aure l io : nirxiso 
Aureo: Le ri:i inttrr.ni n n V.. 

A l l a g o 
Aurora: L'ebreo errante con V. 

Ga-.-man 
Ausonia: Mia sorella Evclir.a cor. 

J I^lgh 

\ . Larid 
Avorio: Une soldi di fe l i c i t i con 

M. V Casilio 
l ia iber int : Il t i e n o del ritorno 

(Oro 16 18,10 20.10 22.30) 
Uelslto: Eva contro Eva con B, 

Davis 
Bel larmino: Domani: Joc il pi­

lota con V. Johnson (nuova 
edizione» 

Belle Arti : Uomini ombra con 
M. Lane 

Bernini: Una tigre nell 'ombra 
con V. BoKardc 

l lnlo^na. Set te IUORIÌ per un m a ­
rito con II. Harrison 

nranearc lo : Graziella con M. 
Fiore 

Capannellc: Contrabbandieri del 
Kenia 

Capitoli Le avventure dt Davy 
Croekett con P. Parker (Ore 
16.15 18.25 20.20 22.45) 

Capranlca: Il tesoro di Panche 
Villa con S Whlntcrs 

( 'apranli i ietta: lai gente mormora 
Castello: Hrooklyn chiama poli­

zia con A. Qiiinn 
Centrale: Uno strano de tec t ive 

con A. Quiness 
Chiesa Nuova: Resistenza eroica 

con S. Ha.vden 
Cine-Star: La fortuna di essere 

donna con S. Loren 
Clodio: Tempo di furore c o n J. 

Leigh 
Col.» Ul Rlei i /o: Di fendete la 

città con W Pidgeon 
Colombo: Avanti a lui tremava 

tutta Ilenia 
Colonna: Follia con It. Montgo­

mery 
Colosseo: I 5 disertori con IV 

Mason 
Columhus: Riposo 
Corallo: Salvate mia finlla 
Corso: Il pellegrino con C. Clia-

pllll (Oie 16.15 17.40 lil.1'0 22.151 
CrisiiKono: La carica dei .seicento 

con E. Kl.vnn 
Cristallo: Amici per la nelle con 

G. Mcyner 

OGGI al B E R N I N I 
D I K K I lOfJAKDL 

A L E X 1 S S.M1TI1 

in 

LA TIGRE NELL'OMBRA 

a l l e ore 21: t e l c l r a s m l s s i o n e 

d e l l a rubr ica 

LASCIA 0 RADDOPPIA \ 

L'orlami 
Marzi 
a icgtone 

Douglas 
( o iaguio 

c o n 

del 

t lel . 

con 

del f iume con 

con A 
ult imo 

(Oli G. 

Ilecli Sciplonl: Itiposo 
Ol i la Valle: Mai inai del re 

M. i tennie 
Oelle Mas i l i c tc : Lo scapolo con 

A Snidi 
Del le Terra / / .e: 

ghet to con 1'. 
Ilt-Ile Vittorir: l 

l 'mfetno con I*. 
Ili-I Vasi-i l io: li 

Tot l'i 
Diana. Ai iii ia 

A. Miirphv 
Dorla: lo piaccio con \ \ \ Cluai i 
l . 'deluelss: Mcssagneio del i c 
l a i c o : Senza scampo con ij. Ha>'-

deu 
Ksperia: Una tigre in cie lo con 

A. Ladri 
Ksperii: l 'erdonauu se mi nini 

i on J. Fluitarne 
laic lule: Kesistenza eroica con S. 

H a \ d e u 
làinifia: Jl tesoro di I'ancho Vil­

la coti S- Wlnters 
Kvcelslor: l .e perle nere del I'a-

c i d c u coti V. M a i o 
l 'arnese: L'ultima volta c h e vidi 

Parigi con V. Johnson 
I jriii' i l i i . i: Da (piallilo i c ne a n -

d.isti con C. Colbert 
Faro: Scampolo 'b'S con M Flore 
F iamma: Come prima., megl io 

di prima con It. Hudson (Ore 
1B.10 1B.35 20.30 22.35) 

F iammetta: N'eter Say Goodbye 
con e . ftoi i l iers . It Hudson, 
<;. Sanders lOre 17.:M) 1U.45 '22> 

Flaminio: Le perle nere del l 'a-
l'iiico «-on V, M a i o 

F i o n d a ICasal Morena): Cacc ia . 
toro di frontiera 

('"(llatiii: L'interno £ a Dien 
Hien Fu con J. Sernas 

Fontana: A sud di Pago Pago 
Galleria: Occhio alle donne 
o a r h a t e i l a : Scanricciat iel lo 
Giovane Trastevere: Ganestcrs 

in agguato con F. Slnalra 
Giul io Crsare: Athena e Jc 7 s o . 

rel le con J. Powcl l 
Golrlrn: Occhio al le donne 
Giiadalupe: Cinque poveri in a u ­

tomobi le con W. Chiari 
l l o l l y i i ood: Per chi sunna la 

campana con G. Cooper 
Imperlale: II carnet del mag-

Ciorc Thompson con M. Caro) 
lOre 10.3». tilt. 22.50) 

Imprro: Si-apricciaticllo 
Induno: Mia sorella Evel ina con 

J. Leich 
Ionio: Canzoni di m c / z o secolo 

con S. Pamnanini 
Iris: O i , l parla il cuore con J 

Ferrcr 
Italia: Tu sei il mi" dest ino i f n 

\ F. Smatra 
• La l e n i r e : La banda dei dicci 
; con It. Scott 
l l . ror inf . La calamita d'oro 
i l . i \ o r n o : I miri ^ î lor.-ati cor. 
1 M Mirhell 

Lux: Giovani amanti fon <"> Ver­
soio 

Manzoni: Mia sorella E-.cima con 
J. ljc:ch 

-Massimo; Cuore di mamma con 
O. Rondinella 

.MazzinL Trarci',a a S Mr.mca 
Medaelir d'Oro: Riposo 
.Metropolitan: Cort iuentc in fìam-

mo nini un'.ent.irloi. Ore 16. 
18.10 2P.I') 22.30 

\Iodrrn»>: Il c„rp.'f del rr .eirlor» 
Thnmr.-on con M. Caro! 

Moderno Saletta: Lo sciopero j 
del le ir.orli con 3. Crain <Ci-
nenias; <-;ne i f 

Moilrrnissimo: S-ila A : l e 
nere del Pac i f i . o con V. 
Sala B : Vnn pistola che 
i«.-i Ci. Monteomrrv 

Mondiali Allreri \ a e--*>••:'. .1' 
».risT.i».« d: T'.rroìi"»-1 

N>w York: L i rr inf inr- -» 
C. marie <<••-• S. Pan.cani"! 

V o m e n t . T o : Har.n> 
• • r. J {'rji;-. 

Vnvorin»! SC.IOT-^' ;at.r;in 
N"uo\o: Cella 2iVi t iranno r'.r'A 

rr-'-rte <t,r. V.*. CamnhrII 
Odeon: La u ' > rie: re i<>r. Il 

Ta\ !or 
O.tj'srairhl: 1 rrofessoTi r.on m a n - | 

c i a c o ì.i^'rc.crr- con V. Joj-.rson ; 
Olvmpia: Le avventure «*; <ìia- j 

comò Casanova c . n G Ferz«-tt. • 

rcr ie 
M a i o 
car.ta 

del le 

ui c;-o Virky j 

parla il cuore c o n 

Antoniet ta c o n 

Ur ico : Cosi 
J. Ferrer 

Urlone: Marta 
T. Power 

Ottavl lU: Due mogl i sono troppe 
Ottaviano: Fascicolo nero di Ca-

yat te 
Palazzo: I pionieri del l 'Alaska 

con J Chandler 
l 'alestriua: La legione dell 'Infer­

no con 1» Douglas 
Pariol l : Oro con lt. Widmark 
Paris: La rosa tatuata con A. 

Magnani (Inizio 14.30, ul t ime 
22.50) 

Pax: Riposo 
Pio X (Torre Ga la ) : Miracolo a 

Milano con B. B o v o 
Planetario: Rassegna Intcrnai lo-

nalo del documentar io 
Plat ino: Kaecputi romani con V. 

De Sica 
Pi i . /a: Guardia, guardia scelta 

hricadlere a marescial lo con A. 
Sordi 

Plifiius: l l c l lgate . il grande in­
ferno con S. Hayden 

Prtt ieste: S. Ciiuvanui decol lato 
con 'loto 

Priin:i\ct:i: I .1 ladri con Tote, 
Più-tini: 11 nipote picchiatel lo con 

IV Martin 
Quattro Finitane: Guardia, guar­

dia scelta b i igadlere , marescial­
lo con A. Sordi 

Quirinale: Lidi e il \ a c a b o n d o 
di \V. Disnc.v (Cinemascope) 

ijnlrlnctta : L'uomo dal braccio 
d'oro con F. Sinatra (Apertu­
ra ore 16) 

Quiriti; E io una spia americana 
con A D v o i a k 

Reale: Agguato sul mare (Cine­
mascope) 

Itey: Riposo 
Kfxi All'ovest n iente di nuovo 
Rialto: Il ladro del re 
Riposo: Vii PIÌZR-O di follia con 

D. K a j e 
i t i u : Il ladro del re con A. Blytli 

i Cinemascope) 
l l lvnll: L'assassino ^ perduto con 

J. Cotten (Ore 16 17.15 1B.55 
2(1.-10 22.201 

l lotua: La strada con G. Masina 
Roxy: Gioventù alla sbarra con 

D. Scala 
l u m i n o : I due capitani con D. 

Itecd 
Salario: Continente pe iduto 
Sai.» P i emonte : Not te D a m e cor. 

M. O'Hara 
Saia ltcrtentore: SOS Scottanti 

Yard coi» K Robinson 
Sala S. Saturnino: 11 principe la-

di o 
Sala Santo Spirito; La sposa co­

lmata con C Grant 
Sala Sessoriana: Pietà p e r l 

«insti con K Douglas 
-Sala Trajfiontlria: L'isola dei 

pigmei 
Sala Umtierto: Phffft. . . l 'amore 

f\ sgonfia con J Hol lvdav 
Salerno: Prima di sera con P-

Stoppa 
Salone Marehrrita: La tela del 

racuo con R- Wlrlmark 
San Fel ice: Corsa infernale con 

H Dutf 
Sai i l ' lppolì lo: Il pugi la to ie di 

SIIIK Sutg con A. Richard 
Savoia: Graziella con M. Flore 
•if-.tir.a: Qar-st.» »' U " . H U H I I I » 

,p»-e 17-10 HO-22.15 i 

OGGI 
it < 

al QUIRINALE 
•a pò la voro di 

WALT DISNEY 

LILY e 
alle 

il VAGABONDO 
ore 21 verrà 

(elatrasmrsa la rubrica 

LASCIA 0 RADDOPPIA? 
con apparecchi" forniti dalla 

Ditta <». E. VENZl 

Smera ldo: Lo avventure ni Davy 
Croeket t con P. Parker (Ore 
16,15 18.25 20.20 22.43) 

Sp lendore : Il grando soltel lo 
c o n S. Winter 

S U d i u m : Tu sei 11 mio dest ino 
con F. Sinatra 

Ste l la: Riposo 
Superc lnema: Continente in fiam­

m e ( d o c u m e n t a n o . . Ore 15.30 
17.15 19.10 22.M 

Tirreno: Vendicata 
Titano*: Y a n k e e Pascià con J-

Chandler 
Tiz iano: Cuore 
Tra i t evere : Accadde u ^1 luglio 

con IL Vickl 
Trevi: Tot6 larda o raddoopta? 
l r la t ion: Cuore di m a m m a con 

G. Rondinel la 
Trieste: La l e e o n e dell 'Inferno 

con P. Douglas 
Tuseolo: La vendet ta di M o n -

tecri i to c o n J. Ma rais 
Pl i ssé: Vacanze romane con G. 

Peck 
t'ipiaiin: F i c a i o qua, Figaro la 
Vouttin Apri le: Ore 2t: Snc t ta -

colo di rivista 
Verhano: ti favoloso Andersen 

con D Kave 
Vittoria: Gli uomini sposano le 

brune con .1 Ru-Cel 

lt l i t i / I D N L KVAl. - tTN'F.MA: 
Alli.iiubra. Hrani.iri'lo. Cristallo. 
Klios. Fiammetta . La Fenice , N"o-
incntano. Orfeo. Plaza, Pl lnlns . 
Planetario . Quattro Fontane. Sa­
la P iemonte . Sala Umberto. Sa­
lerno. TiiM-nlo. Tlrteuo. Cintano 
TKATRI: Commedianti . Urlio 
Muse, lt Mil l imetro. Moh»e . IM-
ranitello. Rossini, t e a t r o del-
t'Opeta. 

S tasera o r e 'il .il 

CIKCf» NAZIONALI' . 

TOGXI 
Via Sal i t i lo (.-s. t ' i iovannti 

o l t r e al n o i i n . i l e p r o g r a m m a 
v c i à t e l e t r a s m e s s a 

LASCIA 0 RADDOPPIA ? 

l i m i l i n i n n i i n • • i i i i n i i i M i t i in» 

CINODROMO RONDINELLA 
O g g i a l l e oro 21 r i u n i o n e 

C o r s e d i l e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C.R.I. 
• i n n i u n ti m i i n i i i i i i u n i i l l u n i 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI L. 12 

A. A. ARTIGIANI Cantù s v e n ­
dono c a m e r e letto pranzo ecc . 
Arredament i gran 1VIÌJ(> e c o n o ­
mici - Facil i tazioni . Tarsia 81 
(dir imnetto LNAL) Napoli 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 
Veneree i^£lt.*nmonSMt 
DLSFUNZIO.Vt S E S S U A L I 

d i o r n i o r l i l a » 
I-ABORATORIO. 
ANALISI M I C R O S . S A M Q U • 
Dlrett. Dr . F . CaJuuJrt 8n«cUUsta 
V U Cfuto Alberto . 43 ( s taz iona) 

AUL Pret . 17-7-32 a . 21712 

Per le vostre vacanze tutto quanto vi oc­
corre in calzature ai prezzi più convenienti 

sandali e zoccoletti 
di tutti i tipi e prezzi 

PER U O M O : 
Mocassino originale . . . 
Scarpetta elegante in granito 

PER DONNA: 
Sandaletto elegante in capretto, 
tinte varie 
Sandaletto sughero, vitello bian­
co o vernice 

L. 2000 
2990 99 

„ 2100 

„ 2400 

MASSIMA CONVENIENZA DI PREZZI 

NKGOZIO IN ROMA 
l ia del Corso, tTC> - Telefono rt.59.25! 

OGGI eccezionale PRIMA ai Cinema Metropolitan e Supercinema 

mlmiiàmim 
a>« i n 3 

D A 

CESARE 
RIVEUI 

L ATTACCO ALLA POLONIA • OALLA FINLANDIA A NARVIK • L'INVASIONE DELLA FRANCIA • LA BATTAGLIA D INGHILTERRA • LA LOTTA SUI MARI 3 *>*• 
L OCCUPAZIONE DEI SALGAMI • L'ATTACCO ALLA RUSSIA • LA BATTAGLIA 01 STALINGRADO • LA TRAGICA GIORNATA 01 PEARL HARBOUR Si 

LA GUERRA IN AFRICA • LA CAMPAGNA D'ITALIA • LO SBARCO IN NORMANDIA • LA LIBERAZIONE DELLA FRANCIA -' M U S I C H E D. 
I ATTACCO FINALE ALLA GERMANIA • LA PRESA 01 BERLINO • HIROSHIMA E LA RESA DEL GIAPPONE RENZO ROSSELLI» 

Data l'eccezionalità dello speM.-ioolo sono sospese le tessere ed i birrlictti omaggio 
Orario spettacoli: BARBERINI: Ih - 18,10 - 20,10 - 22/30 — SUPERCINEMA: 13,30 - 17,13 - 19,10 - 22,30 
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GLI AVVENIMENTI SPORTEVI 
«aito ir ITA I,I A TAPPA CORSA SEMPRE A PASSO VELOCE, MA CHE NON HA DETTO NIENTE DI NUOVO 

Poblet ruota - freecia a Mantova 
)In classifica 

niente di nuovo: 

Fantini rosta ve-
slito di rosa e 

Fa ì lorini con­

serva la piazza 

d'onore. 

\Oggi un'altra 
corsa in pianura: 
da Ma n t ova a 
Rimini (km. 228) 
e poi la giostra a 
staffetta di San 
Marino 

(Dal nostro Inviato apeoiata) 

MANTOVA. 22. — Tempo 
l nsiurdo Sniiu un inaile, gri­
gio ciclo a bagnomaria la 
piumini del Po guazza nella 
Ncbbiu. Oggi il 'Giro- ha 
per traguardo Mantova chi­
lometri IVI!, da Vagherà. Nes­
suna asperità sulla strada; 
corsa facile, dunque. Oonl 
tanto piove. Le strade sono 
come spugne pregne d'acqua; 
rapidi, passano gli atleti, e 
si tirano dietro il ir uscio 
appiccicaticcio delle gomme 
sul bagnato. 

K* veloce, ma non dice 
tiicnte di interessante, la cor­
sa di oggi. Si parla cosi, del­
la corsa di ieri, che ha umi­
lialo Coppi. Ieri il campio­
ne ci ha fatto la figura del 
grande attore che è passato 
di moda, e si adatta a re­
citare nelle compagnie di 
second'ordine; Coppi si è 
perduto nel balbettio di una 
recitazione ormai scialba e 
priva di mordente. Fischi ha 
arido. 

K noi, oggi come ieri, ci 
chiediamo; perchè Coppi ha 
staccato il numero di corsa 
di una gara anche se era 
certo che avrebbe sofferto, e 
sarebbe stato umiliato'/ Cop­
pi non ha scollilo i sappi 
constali di - Pinella », un 
suo l'ero amico. « Pinella -
f/Ii aveva detto che non era 
il caso di tentare l'avventu­
ra Il campione. Invece, ha 
dato retta a ch'i del suo no­
me vuole fare una bandiera 
di pubblicità. E questo è av­
vilente per lui. e Insoppor­
tabile per i ' tifosi ». 

/ fischi, del resto, hanno 
questa spiegazione; cioè: i 
- fi/osi » non si pongono II 
problema con un sottofondo 
tl't pubblicità: per 1 * tifosi' 
Coppi è soltanto un atleta. 
mi grande campione, e co­
me tale ha, purtroppo, il do­
vere di marciare in condi­
zioni tali da poter essere, 
comunque, un protagonista 
delle corse. Cose che anche 

Coppi sa perchè non è nuo­
vo a esperienze del opnere. 
Coppi, perdendo il tempo 
clic ha perduto, è, s'intende, 
taoliafo fuori dal gioco. 

Come Magni, forse. Il qua­
le Magni si è "bruciato" 
quando proprio nessuno lo 
pensava. Si era mostrato agi­
le e potente. Magni, nelle 
corse di avvio. Così la sua 
squadra, die, come lui, ieri 
.si e .. brunititi ~ Un fatto un 
- bluff » Manni? 

Tempi grami, n quanto pa­
re, per gli -a s s i» del tem­
po appena passato; giusto: 
l'età ha la sua legge. E tem­
pi «rami, a quanto si dice 
si preparano per I orguwz-
zazionc e per la HAI-TV, qui 
legata a doppio filo con la 
- Gazzetta dello Sport ». Rea­
gendo alle feroci e quasi 
sempre infelici • boutades• 
di 'J'ojwaz'i ril quale si sca­
glili su quei pnreri rruli 
die sono i gregari, in gara 
per guadagnare con molto 
sudore poco pane), si stareb­
be creando una specie di 
"Sindacato' a cui sarebbe 
dato l'incarico dì chiedere un 
compenso per le prestazioni 
di attori che. In quet!a spe­
cie di film eh- ogni sera gi­
ra la TV con fasi delle tappe, 
danno gli atleti del "giro-. 

Insomma: come paga per 
poter filmare le nare di foot­
ball, la TV dovrebbe pagare 
per poter ritrarre le gare di 
ciclismo, //ambiente del -G i ­
ro » non è proprio in festa. 
quest'anno. Proteste. Prote­
stano gli atleti. Protestano i 
meccanici. Protestano l gior­
nalisti. Protestano tutti, per­
chè le corse arrivano seni-
prc sul far delta sera, quan­
do non si fanno di notte ad­
dirittura. Ma l'organizzazione 
fa orecchio da mercante; al­
l'organizzazione ì> la TV che 
interessa; gli nitri non con­
tano, o contano poco. Per la 
organizzazione il fatto di 
sport potrebbe anche essere 
estraneo nel "Giro». 

E torniamo nella scia della 
corsa ili oggi. Ripeto: all'inl-
zio non dice gran che di In­
teressante. Fantini annulla 
gli allunghi di Bovcr, Uliana, 
Itemy e Del Rio. Sullo slan­
cio della volata per il tra-
uuardo a premio di Castejj-
pio, scappano Massocco, Gros­
so, Gcri'asotii. De Groot, Bii-
rozzl e Fallarinl. Il quale. In 
questa fase del - G i r o - , si 
distingue e dimostra di esse­
re un atleta di buona qualità. 

Niente di fatto, si capisce; 
il prnppo mette nel tacco la 
fuga un po' prima di Bronl. 
il "gioco degli scatti- è vi­
ro, Fra gli altri, tentano di 
tapliare la corda: Poblet, 
Wanfmans, Schaer, Moser, 
Fornara. Fatica vana: gli uo­
mini dell' " Atala -, fanno 
buona guardia e Fantini, co­
munque, guizza sulle ruote 
che gli danno fastidio, con 
facitità e sicurezza. 

Il cielo resta buio, basso. 
Umidità che penetra nelle 
ossa. Come un velo di organ­
dis la nebbia annoine la cam­
pagna. Rispunta Moser, che 
oggi ha l'arocnfo viro addos­
so: sulla strada di Crema 

LI CinSSIFlME 
L'ordine d'arrivo 

1) l'olilrt (Sp.) che copre I 
19S chilometri del prrcorso In 
orr 4.43'I7'' alla media di chi­
lometri 41.936; 2) Van de Brr-
kr| (Ol ); 3) Ile Salili: 4) Un. 
ber (Kr.V, 5) Botelta (Sp.). tut­
ti roti io stesso tempo del vin­
citore; 6) Zuccone»! a !'02"; 
seminino con lo stesso tempo 
") Manie; 8) Baroni; 9) Cluer-
rlnl: 10) padovan; 11) Bene­
detti; 12) Ilenner; 13) Nen-
rini: 14) Sehoubben; 15) Ber-
toiio; ]6) a pad merito tutti 
eli altri, meno Oalrieano che è 
arrivato 101) a Jf4V IO?) Ilol-
lensteln s t.: 103) .Martin» a ir». 

La classifica generale 
1) Fantini in IT.li'Ol": 2) Fal­

larmi a 1"2J"; 3) Astrila a l'.»"; 
4) Clerici e Fornara * l'4u": 
6) Moser a l'44"; 7) Giudici » 
2'0S": Jl) Nenclnl a 2'52": 9) 
Kanurri a 2'39": IO) Branttart 

e Couvreiir a 3'0l"; 12> llu-
ratti a 315"; 13) llrfilippK a 
3'ID"; 14) Ferlen-hi a 3 ;6"; 
15)Waj;tnians a 3'2K": 16, nar-
tolozii a 5'22": 17) Ilafll a 5'5.r: 
IH) Sorceloot a 601"; 19) 
F.rmer a 6'W": 20) Banamon-
tes e Masut a 6*2f; 22) F'tlp-
pi a 6*23"; 23) «raf i t. 2«T : 
24) Maule a S*2R"; 25) fon. ini 
a 6"29"; 26) Favero a 6'T5": 27) 
Ilertn-llo a G'36-; 28) «r^vst e 
Fabbri a 6 W : tO) Schatr -
7"; 31) Boni a Tal"; 32) Mi.ntl 
a 7'0V: 33) Chiaritine i OS"; 
31) Nec.ro e Catarro a rtl>": 
38) Laurcdi a 7S6-': 37) l)e 
Santi a 7MI"; 3»> Padnvan a 
»"03"; 39) Minardi e Itene-li I-
ti a X-2G-; 41) Albani a V27": 
42) Rossetto a K"33": l i ) Co­
letto Ac. a X3-: 41) nani a 
U"3»": 43) Giaccherò. Coppi e 
Nasr Imbene a KM*»"; 4S» .*»cu-
ilrllaro a S"52": 49) Mt«».co 
r N'olten a 9'02"; 51) reien.i a 
9-34'-; 52) Carrra a Vii": t?) 
Ziirconelll a 10'09** 

SUL PASSO DEL PENICE 

. , • ' < ' • 
<«i* 

.MANTOVA — I.o spulinolo .Miguel Poblet vinci' faillmeiile la volata su V.ui ile Itrekrl, Uè Santi, Itober e Rotteli.* (Telefolo) 

Maser si lancia alla caccia di 
itober, Haiti, Haroni e De 
Groot che, butti e ribatti, so­
no riusciti — h'uutmentr — a 
guadaunure 25". Ma Moser 
non iutisle. 

.S'c 11211 Moser olle spalle, re­
spira meglio In fuga, che au­
menta di l'ttritaaoio: -15'' a 
Crema Poi, però, dal gruppo 
parte Fantini e anche la bre­
ve scappata di lìobcr. Baffi, 
limoni v De Groot ha fine. 
Ancora scatti, ancora allun-
«hi; 11 grande velocità il grup­
po rauginuge Cremona, tra­
guardo di "tappa al volo-, 
lineile tappe — viae — clic 
sono un albero della cucca­
gna di Poblet, il quale, a 
Cremona si aggiudica anche 
il premio che ha offerto Ta­
gliuzzi: cinquantamila lire. 

Di ttuni'o a arati t'elorità: 
a Piadena è teso un altro 
trafililirdn di - tappa al volo*; 
si lanciano Bottello e De 
.S'unti: rinee De .S'unti di uno 
luuohe?ru. Il gruppo a 15". 

.Si è scalcinila, burnito, una 

furiosa tempesta di jiioof/ia: 
sotto l'acqua, scatenati conte 
la pioggia. De .S'unti e ttot-
telln si mettono 111 fuga, con 
In speranza di ramiiitnpere, 
soli, Mantova. Non hanno /or­
lami. il pus.sufiuio a lii'elio 
chiuso di Bozzolo favorisce 
Iti rincorsa di Ilober, Vati de 
Brelwt e Poblet. che raggiun­
gono le ruote buone. Volata 
a cinque, dunque: volata in 
pista, perche la pioggia, in­
tanto, dà una breve tregua. 

Si capisce che sulla vitto­
ria di Poblet non ci posso­
no essere dubbi. E, infatti. 
Poblet, oltre tutto ben - por­
tato - da Bottello, vince con 
fucilità. Lascia, cioè, a tre 
lunghezze Vun de Brekel; più 
Staccati De Santi, Ooher e 
Bottello. Il gruppo arriva 
VOI" dopo: dal fi rosso sprint 
salta fuori la secca ruota di 
Zucconelli 

Anche domani una corsa 
in pianura: da Mantova a 
/{ialini, km. 'J2S. e poi la 
-giostra a staffette- di San 

.Marino, il cui regolamento. 
tra l'altro, dice: 

a) al truauunlo di parten­
za ogni squadra allineerà gli 
atleti ultimi dei suoi tu clas­
sifica generale dopo la tappa 
Mantova- Rimini; 

l>) 1 cumbi al termine di 
ogni due giri saranno dati 
.sul traguardo di partenza in 
senso inverso della classifica 
generale interna di oyui 
squadra; 

fi oqni corridore sarà uc-
credttuto del tempo impiega­
to a compiere 1 due giri del 
circuito in buse al quale sarà 
compilata la classifica di 
tappa; 

il) sarà compilata anche 
una classifica di tappa per 
squadre in base alla somma 
dei tempi tre migliori clas­
sificati di ogni squadra. 

La distanza della - giostra -
è brere: Arni, /.t Ma la stra­
da & in sii e giù. e forse ne 
vedremo delle belle (e delle 
brutte). 

ATTILIO TAMORIANO 

Durerà Fantini? 

SPORT - FLASH - SPORT - FLASH 

« Sugar » Robinson sente il bisogno di riposare 

' Sugar - h.» tlicttiurato ili cs-
srrr Naturo ili boxe... 

LOS ANGELES. 22 — « So­
ni» saturo di boxe e vocilo ora 
riposarmi. Sento II bisor.no di 
distendere 1 nervi e non voglio 
per 11 momento pensare al 
miei eventuali avversari » ha 
dichiarato Kay « Su-ar » Ro­
binson al « Mirror News» di 
Los Anceles. 

« Non sono stato mal seria­
mente provato da un combatti­
mento e non ho mal doman­
dato troppo al mio corpo. 
Certo, non sano più i| pugile 
di cinque anni fa. ma non ho 
alrun dubbio sul fatto che io 
possa OK'I boxare per quindi­
ci riprese» ha accintilo u cam-
plon mondiale dei medi. 

• I migliori anni per un pu-
Rlle sono tra | 25 e I 30 — ha 
continuato « Sugar >. — Dopo 
questa età comincia il declino. 
E' tuttavia certo che la regola 
non è assoluta e che vi sono 
delle eccezioni. Tutto dlprndp 

Hallgeir Brenden deluso da « Vertigine bianca » 
KLVEItir.M (Norvegia). 22. — Il norvegese Hallgeir Brenden. 

-\inritore di due medaglie d'oro ai Giochi Olimpici Invernali di 
Cortina iI"Ani|ir/zi>. è rimasto profondamente deluso di non trovare 
neppure un cenno sulla sua persona nel documentario ufficiale 
italiano sulle Olimpiadi Invernali, girato dagli Italiani. Brrndrn. 
M trovava ieri sera In qualità di ospite d'onore tra un pubblico 
di 2 000 spettatori, accorso per assistere alla programmazione del 
film. 

Il documentario ha riresuto I favori del pubbllro e della 
critica ma la delusione dei norvegesi nel non vedere apparire 

sullo schermo neppure una srena sulle gare vinte da nrenden (il 
fondo ril 30 chilometri e la combinata nordica) è stata protonda. 

dalla vita che un pugile con­
duce. dai combattimenti che 
sostiene e dalla sua alimen­
ta/ione ». 

l'fr prepararsi all'inrontro di 
rivincita con Olson, Robinson 
ha prerisalo di aver cessato di 
allenarsi dal dicembre srorso 
e di essersi (imitato a coiti. 
plere ogni giorno un footing 
ili otto chilometri durante le 
dodici settimane che hanno 
preceduto il combattimento. 

O'ianto a Olson. Robinson 
ritiene rhe è praticamente fi­
nito rome pugile di valore 
mondiale. Nel corso degli ul­
timi ilirrl mesi. Olson r stato 
battuto Ire solle per K O : una 
volta ila Arrhie Moore e due 
suite dal campione mondiale 
del medi. Olson ha forse ora 
una mascella di vetro? Robin­
son a tal proposito ha precisa-
io: • I| gancio sinistro con il 
quali- l'ho messo fuori com­
battimento venerdì srorso 
avrebbe potuto mettere K. O. 
qualsiasi pugile « 

© 
UltKNZK. 2i. — I canoisti 

toscani Paolo Itemi di Firenze 
e Itrn/o Lazzeretti di Viareggio 
che stanno compiendo il raid 
Itasilea-I.onrira a bordo di una 
canoa appositamente costruita. 
proseguono regolarmente nello 
itinerario fissato. Cosi, secondo 
notizie radio giunte stamani a 
Firenze, essi hanno raggiunto 
Coblcnra al termine della quin­
ta tappa sia Fiume, coprendo 
fino ad oggi complessivamente 
511 Km. 

(Dal nostro inviato special») 

. M A . \ ' T O V A 7 ~ 2 2 . — Siamo 
a Mantova. Delusione di 
Guerra sul nastro di tra­
guardo della sua città: Man­
tova. Vince Poblet che, per 
il « Giro », da Guerra è stato 
ceduto a Gtrardengo. 11 qua­
le. Girardengo. si capisce, è 
felice, e a Guerra, che gjli fa 
i complimenti sorride, grato. 
Poi, quando Girardengo se 
ne va. Guerra dice: «... Io 
faccio il pane, e gli altri se 
lo mangiano ». 

• • • 

Poblet ruota-treccia, ha. 
dunque, lasciato il segno sul 
traguardo di Mantova. Ce 
l'ha lasciato alla fine di una 
corsa battuta sempre a pas­
so veloce, ma che non ha 
detto niente di emozionante. 
Logico. La strada della corsa 
di oggi era tutta piatta, e di 
media distanza. 

Vivace è stato il « giuoco 
degli scatti»; dozzine e doz­
zine di atleti hanno tentato 
di scappare dal grappo, di 
forza o di sorpresa, o sullo 
slancio delle volate, per le 
« tappe al volo ». Fatica va­
na. Fantini e i suoi amici 
dell '-Atala» hanno sempre 
reagito, con decisione e con 
prontezza. Soltanto in fine di 
gara hanno chiuso un occhio 
quando De Santi e Rotella se 
la sono data a gambe. Poi. 
approfittando della confusio­
ne al passaggio a livello 
chiuso di Bozzolo, anche Po­
blet. Van De Brekel. e Bo-
ber sono fuggiti. 

Pioveva che dio la man­
dava e Fantini, in fondo al 
gruppo, non ha potato rea­
gire. Cosi Poblet. Van De 
Brekel e Bober si sono mes­
si le ali ai piedi, hanno rag­
giunto De Santi e Botella, 
che aseva fatto il «gioco» di 
Poblet. Per la volata non ci 
sono state discussioni: Miguel 
ha rnes.so d'accanto tutti II 
atleti del - Giro • tranne f.al-
deano. Ilollenstein e. Martini. 

Niente di nuovo o quasi 
per quanto riguarda la clas­
si li c3. Fantini resta vestito di 
rosa e Fallarini conserva la 
piazza d'onore. I due ragazzi 
sono rome un soffio di pri­
mavera. per questo « giro » 
che ieri sì è divertito a dare 
mazzate in testa agli - assi ». 
Ma dureranno Fantini e Fal­
larini? Per un po' si. forse. 
pot_ Astrua. Clerici. Forna­
ra. Moser sono poco distanti 
e quando il « giro » di nuo-
\ o sbatterà le ali™ 

. ^ 

II. MONDO SU IH i; Kl O l i ; 
Storia aneddotica della bicicletta 

A c u r o tli I.ICCM.IIO \ I \ I . I A M 
L'n vecchio velocipede i»er famiglia 

Il biciclo a ruote di legno 
Ideato da Ernest Michaa* 

XII 
Quando, intomo al /Soj , 

Formai trionfante * cavallo di 
acciaio » si era conquistato il 
titolo del più veloce mezzo 
del mondo, dopo U • strade 
ferrate », la sella degli arrab­
biati ciclofobi. e impenitenti 
misoneìttì, nemici irriducibili 
dei delitti, non la imiit pia 
con La ina campagna di deni­
grazione, spacciando persino 
velenose sentenze, del genere: 

C •»•» il V e.f !•:» 
*«--HT» afwcit 

Oppure: 
!>t h n >a .MeVta 
«•« la*?«car ca?t*»a 

In ogni città e paese la fa-
rione dei nemici della biciclet­
ta vessava i baldi velocipedisti 
con assurdi regolamenti, tv-
rianli, appunto, da un centro 
all'altro: un* vera babele di 
disposizioni (cervellotiche), che 
limitavano la libata del turi­
sta o del semplice ciclista, con 

grave pregiudizio anche per le 
sue risicate economie: allora, 
le contrav-jcnziom fiaccavano 
come una persecuzione. 

• * • 
Un vero e proprio attentato 

alla * democratizzazione ael 
ciclismo » venne tnferto net 
iS?i dal Consiglio comunale 
di Milano, il quale appro-ò 
un regolamento « reazionario » 
contro 1 ciclisti, imponendo, 
per soprammercato, un* t^ssa 
bollo, assai rilevante. I ciclisti 
milanesi insorsero e con loro 
anche i colleghi sparsi in t-tta 
Italia. Il T.C.C.I. presentò un 
ncorto alla IV Sezione ael 
Conuglio di Stalo, té quxle 
dichiarò illegale qualsiasi tas­
sazione sulle biciclettt. Lo «.Vi­
to Consiglio provinciali -li Mi­
lano condannò la delibera ap­
provata dal Ccnune. Ad ••« 
Certo pttnto, nella xrrtrma 
inttr-ennc an»hc il go,i.r-

>«M_4»»».-'£?» 

« Gonna o 
apparsa s 

pantaloni? — dice la didascalia di questa vignetta 
ut "Die Meggendorfer Rlatt er **. 1*99. — Nell'In­

certezza-. la castella ritolse tutto» 

no, che stabilì di imporre 
la tasta sulle biciclette, elevan­
dola a 16 tire. Questa impopo­
lare decisione governativa ven­
ne impugnata alla Camera da 
un parlamentare ciclista, tono-
rei ole Brunialti, rappresentante 
del Tounng Club, il quale 
perorò caldamente la causa 
della democratizzazione di quel 
» meraziglioso mezzo indizi-
duale di trasporto », e tanto 
fece ed operò, da indu-re il 
governo a pia miti consigli. 
Il bollo venne così limitato m 
IO lire. Dopo tutto, quella 
tassa volez'a significare un ri­
conoscimento giuridico dei ci­
clisti: il primo passo verso la 
riunìficazione dei cento e cento 
regolamenti del traffico in un 
unico coJice della strada' • La 
opera del Touring e delfono-
rezole firunialli, si legge in 
una cronaca del 1S9I 'anno in 
cui icr.ne introdotta la tassa 

del bollo), si esplicò pure ef­
ficacemente nella compilazione 
del Regolamento sa'l. circo­
lar ione. che riuscì abbastanza 
liberale e che tutela sufficien­
temente i diritti dei cittadini 
ciclisti ». 

Oltre tremila ciclisti, con­
tenuti da ogni parte d'Italia, 

nel giugno di quelPann-t, a To­
nno, festeggiarono il conqui­
stato * slato giuridico ». Col 
bollo, in sostanza, $ ciclisti neri­
cano dainilegaliti, mequiten-
do, con un'opportuna legisla­
zione, il riconoscimento giuri­
dico dei loro diritti, come an­
che dei loro doveri. Si conclu­
deva così un lungo perìodo 
di viz-acissìme polemiche, — 
forse un ventennio — in me­
rito a quella • macchina me-
razigliosa » ed alla nuova « ca­
tegoria » di cittadini costituita 
dai cicli sii. 

(Continua) 

Ma non anticipiamo gli e-
venti. Non anticipiamoli, so­
prattutto, perchè questo è un 
« Giro » che la « deblache - di 
Magni sul passo del Penice 
ha reso riposante e che per 
ciò promette di entusiasmare. 
Noi continuiamo a pensare 
the la soluzione della gara 
si avrà su, sulle strade bian­
che delle Dolomiti; comun­
que tiri mancini agli uomini 
di punta possono venire giun­
cati dalle « giostre » che sa­
no considerate corse vere e 
come, purtroppo, le conside­
ra il regolamento del « Giro ». 

Che cosa accadrà, per esem­
pio, domani nella « giostra 
a staffetta » di S. Marino do­
ve • erak » e « brocchi » con­
tro il tempo tu salita, gat­
teggeranno insieme... 

A. C. 

*ome un tempo i .a ssù sul Pusso del Penice, dove 
er.» teso il traguardo di montagmi della Gcnova-S.ilicc 
Terme, sii uomini del « Giro » hanno trovato inverno 
crudo: pioggia e freddo da far battere 1 denti e nebbia ita 
tagliare <on il coltello. K da lassù, nella luce irreale ilei 
fari delle automobili del seguito, sono sersi alla cieca per 
la discesa \iseid.i eon il rischio continuo di finire in un 
burrone. Eloquente la testimonianza della fotografia, che 
.sembra tratta dall'album dei < Giri » di un tempo: Monti 
riparata una ruota • traditrice ». si accinge a riprender la 
corsa nel chiarore tremolante ilei fari di una mai-china 

Al.I.O STADIO > TORINO • (INIZIO ORE 16) 

Oggi Lazio B - Milan B 
per il torneo r iserve 
I titolari biancoazznrri e giallorossi hanno ripreso gli allenamenti — Battuta di 
arresto nella campagna acquisti — Per Corradi la Juventus vuole Barbolini! 

Oggi allo stadio Torino pe­
nultimo atto del campionato 
ìi^erve: si incontreranno le 
squadre della Lazio e del Mi­
lan ne!la partita di andata della 
finale ed i rincalzi biancazzurri 
che si fono lino ad oggi com­
portati molto bene, hanno se-
lie possibìlìtù ili 1 aggiungere 
l'ambito traguardo della vit­
toria 

Per questo impegnativo con­
fronto mister Carvcr ha con­
vocato 1 seguenti giocatori: 
Bandini, Spurio, Di Veroli, Car­
radori. Giovannmi. Villa. Bra­
vi, Martegar.i. Severini. Deottc. 
Fontanot. Chiamati come riser­
va Fono stati Giannini. Conio 
e Gucwa che giocheranno tor­
se nel secondo tempo. 

I titolari biancazzurri hanno 
intanto ripreso l'allenamento in 
vista del confron»o con i viola 
di Bernardini A.cli ordini di 
mister Carvcr i giocatori, ap­
parsi tutti in buone condizioni 
fisiche, hanno effettuato eserci­
zi atletici e pallecgi. 

La Roma s; è allenata allo 
Stadio Torino limitando la cre­
pi, razione ad esercizi leggeri. 
tiri e palleggi. Mancava solo 
Cavazzuti. in nermes^o specia­
le e Lo«i r:ma«to a riposo per 
micura precauzionale 

* • # 

I-s campagna acquisti delle 
due srjuadrc romane na avuto 
una battuta di arresto. Cioè. 
non *i «uno avuti ieri altri no­
mi. ma intensa v .-tato il la-
sorc diplomatico dei dirigenti 
dcl!c «lue società al tme di 
portare a buon porto le tratta-
uve in corso 

Alla Lazio ha sollevato en­
tusiasmo la notizia dcll"av\cnu-
to ccir.promcrso DOT Giacomaz-
zi anche se la perdita di Vi­
vido un cambici si sarebe* 
voluta evitare. 

Alla Roma non è ancora 
pervenuta notizia sull'esito po­
sitivo delle trattative che sta 
conducendo il dirigente Carpi 
r.e! Nord, ma si nutrono buo­
ne speranze perché almeno un 
Crosso nome pos5a essere an­
nunciato a giorni. 

Per quanto riguarda l'acqui­
sto di Corradi, la Juventu' ha 
chiesto in cambio l'attaccante 
Barbolini. praticamente eia in 
forza alla Rorra. Xaturalmente 
i dirigenti giallorossi hanno ri-
JT'OSto di r.o. Se le trattative 
dovessero arenarc i dirigenti 
giHllonJssi ripiegherebbero allo­
ra mi genoano Cardoni che 
verrebbe trattato in coppia 
con la mezz'ala Pirtrin altro 
« pupillo > di Sarosl 

Infine è r.ncora in piedi la 
trattativa con il Mìlan per uno 
fc?mblo Galli-Dal Monte più 
milioni, ma Viani. che assume­
rebbe le redini della squadra 

irossoncra. ha messo gli occhi 

anche su Cardarelli. Molto dif-
ficilrrente. però. !a Roma si 
priverebbe del suo prezioso 
centi omediano. 

Un treno biancazzu.ro 
per Fiorentina-Lazio 

In oci anione dell'incontro F10-
rcntma-I,a?io che avrà luogo do­
menica al « Comunale » di Firen­
ze. la presidenza dei Circoli 
Biancoazznrri organica un treno 
speciale per la città toscana. 

II prezzo complessivo del bi­
glietto (viaggio e biglietto d'in­
gresso allo stadio) e di L. 2 700. 

Da questa sera in \ia Frattina 
<ono aperte le prenotazioni 

In considerazione le partite di 
riserva: B.P.D. Colleferro-Sam-
benedette.se e Catania-Messina. 

Vittoria eli Zecchili 
nel Pr . dei Consoli 

Due partite non valide 
nella scheda Totocalcio 

Ir partite Bari-Caeliari e Li­
vorno-Palermo i n c l u s e nella 
scheda n. 39 del 27 maggio IS36 
sono tfate anticipate a sabato 26 
miccio. Tali partite non «ranno 
pertanto valide aicli effetti del 
concorso. 

Di consesuenTa verranno prese 

Il Premio dei Consoli (lire 
bOO mila metri 2U00 in pista 
piccola), rhe figurava al cen­
to della riunione di ieri alle 
Capannelle. e stato vinto per 
decisione della giuria che ha 
distanziato rial 1. al secondo 
po.sto il vincitore della pista. 
Re di Quaglie, da Zecchili. 

Bella vittoria di Otsego su 
Onies nel Premio Tr«»imcno. 
Ecco i r^ultati della riunione. 

1. Corsa; 1» Otscgo. 2) On.e.-
Tot. V. 19. P. 10. 10. Acc. 20. 2. 
Corsa: 1) Salvador. 2» N:cco:o Ac-
i-orv.. Tot V. 44. P. 42. 59. Acc. 381. 
3. C'ors»: 1) Piancada. 2> Kekko 
Tot. V. 32. P 19. 16. Acc 41 4. 
Corsa: 1» Maritine. 2» Rubrica. 
Tot V. 25 P. 15. 11. Acc 40. 5. 
Corsa: li Zecchin. 2» Re di Qua­
glie (Re rfi quaglie distanziato dal 
1. al 2. posto per dc.-;<one della 
giuna). 

AGLI INTERNAZIONALI DI TENNIS DI PARIGI 

Vittoriosi Pietrangeli e Sirola 
nel terzo tomo dei "doppio,, 

Nel singolare in stmifìult Merlo, Heai, Cooper e Davidson 
PARIGI. 23 — Accora un lue. 

CCSM> italiano ai campionati in­
ternazionali di tennis in corso di 
svolgimento a Parigi: oggi. Ci-
fatti. nel terzo turno del don-
pio maschile Nicola Pieirancelt 
e Orlando Sirola (copoia azzur­
ra di Davis) hanno eliminato gli 
australiani Rod Laver e Bob 
Mark m tre set con ti Dunteg-
g:o di 6-4, 9-7 e 6-2. 

Nelle s-em nr.als saranno cosi 
vii fr.>n:e due g.ocjtor: aus'ra-
l .»-.: t- due europei; gli accop-
p *r~e- "1 w>-o sta'i cosi rissali' 
Davidson ^rtrontera O>opcr e 1! 
• nos'ro » Merlo ST rrrsurcra cor 
il r.im.era u:.o rr.or-.d.ale Lew .< 
HfMd 

Nel singolare macchile, dopo 
le Quai.ficazionl di Merlo e 
Hoad avvenute Ieri, altri *n* 
tennisti sono entrati in semifi­
nale: si tratta dello svedese 
Sven Davidson e dell'australiano 
Ashley Cooper Davidson ha eli­
minato Herbie Flam. ultimo 
americano in gara, oer $-2. $-4. 
7-5 e Cooper — *i°oo tenace bat­
taglia — ha battuto 11 belga 
Brtchant per «-4 8-6. 2-6. 6-3 

Nel singolare femminile «orto 
entrate tn semifinale ramerlca-
na Gib««n. l'ungherese Kormocit 
e le inglesi MartUner e Buxton: 

lecco il dettaglio aegli incontri 
temrmmli Oibson lUisAi batte 
Bloomer «G.B.» 6-2. 6-1. Morti-
mer (G.B • batte Hoaa (Austra­
lia» 6-0. 4-6 7-5; Kormoczi lun­
gheria» batte 1 Budmg iGcr ) 
6-J. 6-1; Buxton i G J • batte E. 
Budmg iGer.) 8-6. 6-2 

L'argentino Pascual Perez 
cerca awe'rsari « mondiali » 

BUENOS AIRES. Z2 — Secondo 
le regole oeli Inlernational Boxir.p 
A«ocs»tion. il campione del mon­
do dei poi rr.o ĉa, l'argentino 
Pajcual Perez dowà mettere 1^ 
palio ti suo titolo entro il 29 giu­
gno prossimo. Finora, pero, non 
si e trovato ancora l'avversano 
che potrà salire sul ring ad in­
crociare 1 quanti con il cam­
pione 

Il suo procuratore. Lazaro Koct. 
ha dichiarato che spera raggiun­
gere presto un accordo, ma non 
ha nvelato qu;!i sono I proba­
bili sfidanti 

Secondo Roque. 1 probabili a-
sptranti al titolo sono 11 glappo-
i.e*e Sci Misako, ti cubano Oscar 
Suarei ed il sud-africano Jake 
Tuli. 
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ELETTORE, ATTENZIONE! 

La soluzione di questi problemi 
dipende dall'esito delie elezioni 
Numerose questioni in sospeso, di diretto e immediato interesse per lar­
ghe categorie di cittadini, saranno risolte in un senso o nell'altro 
a seconda del risultato della consultazione elettorale del 27 maggio 

DISOCCUPAZIONE — Secondo 
le statistiche ufficiali, gli iscritti 
agli uffici di collocamento sono 
oltre 2 milioni e 300 mila. Non 
si può combattere la disoccupa­
zione senza una vera riforma 
agraria e senza la nazionalizza­
zione dei monopoli. Ma la D.C., 
alleandosi alla « triplice >̂ . si è 
alleata proprio ai monopolisti e 
agli agrari. 

AFFITTI — La C.G.I.L. e le si­
nistre hanno proposto una inden­
nità di caro-affitto sia per gli in­
quilini a fitto libero sia per gli 
inquilini il cui fitto « bloccato » 
cresce ad ogni Capodanno. La 
D.C., accogliendo nelle proprie li­
ste i candidati della « triplice », 
ha fatto propri gli interessi dei 
grandi padroni di case. 

UN GRAVISSIMO SCANDALO ELETTORALE IN ATTO NELLE ZONE COLPITE DAL GELO E DALLA NEVE 

IMPOSTA SUL VINO — I de­
putati di sinistra hanno avanzato 
in Parlamento una proposta di 
legge per l'abolizione dell'impo­
sta di consumo sui vini comuni. 
La proposta costituisce un contri-
buio alla soluzione della crisi nel­
la quale si dibattono i pìccoli e 
modi produttori di vino a eausa 
della restrizione dei consumi. 

IMPOSTA SUL BESTIAME — I 
deputati dì sinistra hanno pre­
sentato una proposta di legge per 
l'abolizione dell'imposta e della 
sovrimposta sul bestiame bovino, 
suino, ovino, caprino e sui caval­
li, muli e asini impiegati in atti­
vità agricole. L'esenzione è a fa­
vore di tutti i piccoli e medi col­
tivatori agricoli. 

LIBRI SCOLASTICI — Le depu­
tate comuniste hanno presentato 
una proposta di legge che preve­
de « la fornitura gratuita dei libri 
di testo agli alunni della scuola 
elementare appartenenti a fami­
glie povere ». La proposta assi­
curerebbe libri gratuiti a circa un 
milione di bambini di famiglie 
indigenti. La spesa sarebbe a ca­
rico dello Stato. 

INFORTUNI SUL LAVORO — 
Dinanzi al continuo intensificarsi 
della tragica catena degli <: omi­
cidi bianchi » le sinistre e la 
C.G.I.L. hanno richiesto serie e 
concrete misure antinfortunisti­
che in tutte le aziende e la crea­
zione di appositi comitati di con­
trollo dei quali devono far parte 
anche i lavoratori interessati. 

POSTELEGRAFONICI — Come 
per i ferrovieri anche per i po­
stelegrafonici è in «ospeso la gra­
ve questione del conglobamento 
degli stipendi e del conseguente 
t ra t tamento economico in attua­
zione della <: legge delega ». Il 
governo vuol dare alla legge la 
interpretazione che risulterebbe 
più restrittiva e negativa per i 
lavoratori. 

Se rifoi che questi problemi siano ri*filli 
secomto i tuoi interessi 

Vota contro l'immobilismo di Fontani o detta 0. e. 
vota o sinistra, vota per ti Partito Comunista italiano ! 

La distribuzione discriminata dei pacchi-viveri 
speculazione clericale sulla miseria degli italiani 

La parte dei prefetti e quella delle diocesi e della Pontifìcia oper a assistenza - Che fine fa il famoso 
Fondo soccorso invernale? -Proteste nei centri interessati - Conclusioni dell'inchiesta parlamentare 

II vergognoso scandalo 
della distribuzione d i scr imi­
nata e ritardata dei pacchi 
alle popolazioni colpite dui 
gelo e dalle ner icate dello 
scorso inverno ha assunto 
ormai proporzioni imctoitcìli. 
Dopo lo p u b b l i c a t o n e s i d -
I'« Unità » delle notizie re­
lat ive alla provincia di Pro­
s inone e dei relatiPi docu­
menti , altre in/ormaziont ci 
sono p i u m e da t iumerosisM-
me province , che con/e rum­
ilo quanto sia d i s u s o e ge­
neralizzato il metodo della 
asseonnrrione dei pacchi tra­
mite le organiszazioni ec­
clesiastiche, con evidenti fi­
ni elettoralistici. 

Lo scandalo ha due aspett i: 
1) la consegna dei pac­

chi e delle altre forine di 
ass is tenza «̂  stata ritardaci 
a bella posta dal l ' inferno 
/ino a prumireru avanzata, 
allo scopo di farla co inc ide­
re con il periodo elettorale. 
Tale ritardo non e a l tr imen­
ti spiegabi le , dato che ov­
viamente gli a l imenti , il 
vestiario e gli altri generi 
di conforto sarebbero stati 
molto più utili se consegna­
ti tempcstii'uiui'iite ult'indu-
mani del le aiTer.Nità a t m o ­
sferiche die misero in ora­
vi difficoltà le popolazioni. 
l'er di più, quasi ovunque. 
la distribuzione amene in 
due tempi: ad ogni jamigl ia 
vengono assegna' / dio - par­
chi. uno dei quali e >n di­
stribuzione in questi giorni, 
mentre l'altro viene pro ­
messo per la prima meta di 
giugno, c ioè dopo che il ri­
sultato delle elezioni sani 
noto. E' abbastanza chiaro 
come ciò costituisca una 
doppia niriiin di pressione 
sugli e lettori; 

2) la df-t i tbu .IOIIC non 
a v v i e n e s e c o n d o criteri 
obiett ivi , n o e in buse olle 
condizioni di indigenza del­
lo Jamiplic. ni buse ai maii-
qiori o minori danni .-.ubiti 
,1 iiiusa delle nevicate , in 
base alle particolari condi ­
zioni dei nuclei familiari o 
di alcuni membri di essi. 
Alla determinazione dei no ­
minat iv i di co lo io che b e ­
neficeranno defili aiuti pre­
siedono quasi dnppertiillo 
esponenti delle Diocesi o 
della Pontiticia Opera di 
Assistenza. Sono i prefetti 
i quali espressamente d i ­
spongono l ' intervento di 
questi istituti eerl^siattici . 
non ignorando come ciò co­
stituisca un e l emento di di' 
se ri vi inazione intol lerabi le 
comunque, e in specie in 
epoca di elezioni. 

71 sistema e in utto in 
quasi tutti i centri del La­
zio, delle Puglie, e m ge­
nere nelle regioni meridio­
nali, nonché in tutte le al­
tre zone particolarmente 
colpite dai rigori delta tra­
scorsa invernata. I comitati 
che presiedono alle assegna­
zioni vengono formati dal 
locale presidente dell'ECA, 
dal maresciallo dei carabi­
nieri, dal parroco, da un 
delegato diocesano o del la 
POA. Vivacissime proteste 
si sono già a v u t e in i -arie 
località 7)er i criteri diffe­
renziati e arbitrari con cui 
la scelta degli aventi dirit­
to e stata fatta. E' appena 
il caso di ricordare che an-
che i tragici fatti di Bar­
letta ebbero origine dnìln 
ritardata consegna di pac­
chi die si trovavano in d e ­
posito presso la sede locale 
della Pontifìcia C o v i m i s -
S l O l i C . 

Il ieiir,ìì,ei)o della discri ­
minazione a iavorc della 
D.C. e degli organismi cle­
ricali e l'ultima dimostra­
zione ddl'iueincienzn e del­
le gravi manchevolezze di 
tuffo il s i s tema degli ECA e 
dell'uà*'utenza imbònco t..'i 
nostro Paese, a l m e n o la do­
ve le nminiiitsf rrizioM co­
munali democratiche non 
riescono a superare il col­
pevole disinteresse ao'er-
nalivo. 

Un altro aspet to vtra-
T/iente si andaloso d tuttala 
facc"nda della pubbli* a as­
sistenza r dato dalla tie.'tiu-
v del 1amo~o * Kovdo di 
coc-or-o iiiVrrnale». Gli 1:0-
lianì sonno bene da dove ti 
Eni.do atlxnae i suoi x,ro­
venti. Quasi ogni domeiica, 
in aulunr.n. in in» eri o e in 
fjrunaeern, cu> bigi.et'; O T -
rny,ar\ fu quelli Tremi iori. 
<ll p'iK'tiir i sj,•'ìUit oL 'Cl-
T.ema, teatri , concerti) . sul le 
uirtif*» di calcio f r>d!e a l ­
tre l'ini tfe»?n rioni *j.o-f>r.» 
si paga w»« ^ovrapprr^zo de­
stinato a p p u n t o a questo 
• ofido di solidarietà F' in r. 
•,)-rri e j>'ripr>'a fn«-i ir< pi' . 
che — ni sol i to — tjrava iti-
i?i*cr;niii,.'j ,cr; rn'e cii e 'In­

dilli, anche sui meno a b ­
bienti. 

Quali entrate ha il P o n ­
do.' Si sa che la campagna 
1:154-55 ha dato — per 
esempio — un provento g lo ­
bale di oltre 8 miliardi 

iWu quel die non si sa è 
conio questa cifra sia stata 
impiegata. Infatti il Par la ­
mento , e quindi la c i t tadi­
nanza, non sono in qrudo di 
control lare l'uso che l 'iene 
fatto del « S o c c o i s o inver ­
nale ». .S'i sa so% clic la 
maggioranza delle somme 
raccolte vengono inviate, 
sotto torma di contributi m-
feorafivi. al le preteffure. 
Ma le rivelazioni di questi 
giorni sul lo scardalo dei 
pacchi dimostra no come le 
prefetture appl ichino l'assi­
stenza in muiiicta discrimi­
nata. p« renile e faziosa, di 
accordo t'on oroaniMui die 
niente dovrebbero m v e a 
che fare con «ffivi'a di ca­
rattere pubblico. 

L'urgenza di «'(couture il 
problema ass istenziale in 
maniera seria t» di ileniocra-
tizzare gli istituti a ciò pre-
jiosfì balza agli occhi (pian­
do .»i tengano lovseni i le 
niisi're coudizioi / ih c*i~ 
'•tenui di milioni </r l 'aliani, 
condizioni che le avvers i tà 
cliinutidiL dello MOI.SO i n ­
verno hanno soltanto sot to­
l ineato. 

Secondo i dati del l ' inchie-
sta parlamentare sulla mi ­
seria vi sono in /falla 3 m i ­
lioni I!'N.0l)0 jamigl ie (qua­
si il 30 per cento delle fa­
miglie italiane) con consumi 
nulli , scarsi o scarsissimi di 
carne, zuccliero, vino. Esat­
tamente: St>!> mila famiglie 
non consumano affatto i tre 
generi citati." un milione e 
,1- mila jamigl ie ne fanno 
un consumo .scarsissimo,' un 
mil ione e 333 mila famiglie 
ne Janna un consumo scar­
so. 

Per quanto riguarda un 
altro dato indicativo, le ra l -
-titure. l'inchiesta ha accet­
tato resistenza di 21112 mila 
ramiglie in cui si hanno 
condizioni miserrime: .'f5.° 
nula in condizioni misere: 
4'i'> mila in condizioni cat­
tive; •/ milioni e 231 mila 
in condizioni mediocri. C o m ­
pless ivamente . si tratta di 5 
milioni e 3'Jl mila famiglie 
che non riescono a p r o v v e ­
dersi di calzature soddisfa­
centi. 

E' appunto sfruttando 
questa situazione di grave 
disagio di «unta parte della 
popolazione die governo e 
D C . tentano di premere s u -
gli elettori promettendo o 
assegnando viveri e ves t ia ­
rio e cercando di carpire, in 
cambio, la promessa di un 
voto. 

Il costo della vita è meno caro 
nei comuni diretti dai comunisti 

I .-cimenti dati tel.itiM il p: 
il toMo della vita e meno elev.it 
ihiovc- Qne»ti dati piovano m 

n.i'i.i nell'tiiteie-so delle n u ^ c 
-tia.ior.c e letta dai pattiti opt 
d.iti -ono ti.itti dal bollettino ut 
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(*) Le città con a-teri-eo soi,o quello ìmmuii-trate dal PCI e PS1 

Per il benessere della tua famiglia, vota PCI! 

LA l l l \ G i ; i H \ I1EI.LY C A S A : U X A VEItGOGAA 1»KL ItEGIMK DEMOCIHSTIA.NO 

717 mila appar tament i vuoti in I tal ia 
mentre milioni di persone vivono in tuguri 

Due concrete proposte dei comunisti per combattere la speculazione e dare una casa a tutti 

In Italia — secondo l'ulti­
mo rapporto della Commis­
sione economica europea del-
lONIJ — PMstono 717 MILA 
ALLOGGI VUOTI. E* questo 
un dato assai significativo 
della situazione assurda e 
scandalosa esistente nel no­
stro Paese in fatto di abita­
zioni. 

717 mila appartamenti, os­
sia 2 milioni di vani di abita­
zioni. sono vuoti mentre: 

334 mila famiglie vivono in 
grotte, in baracche, magazzi­
ni o soff itte; 

545 mila famiglie \ i v o n o 
con 4 persone per vano; 

1.G78 mila famiglie vivono 
con 3 persone per vano. 

Sono questi i risultati del­
la politica edilizia dei go­
verni e delle amministrazioni 
comunali democristiane, che 
hanno favorito l'attività de­
gli speculatori a danno degli 
interessi della sjrandr. mag­
gioranza della popolazione. Il 
fatto che ora una quota pari 
al ti'; del patrimonio «edili­
zio nazionale rimanga inuti­
lizzata. mentre milioni di cit­
tadini vivono il dramma del­
la casa, è determinato dal li-
vello .scandalosamente r i n a ­
to dei fitti liberi che il go­
verno democristiano lascia 
sussistere e dal continuo au­
mento dei fitti « bloccali ». 

Altri dati molto significa­
tivi della situazione delle 
abitazioni in Italia sono in­
dicati nel rapporto dell'ONI'. 
Leeone alcuni: 

abitazioni prive di 
Iure elettrica . . . . 17.3yi 

abitazioni prive di 
acqua correntr . . fil.2*~'r 

abitazioni prive di 
bagno 87,"'^ 

Per porre fine a questa si­
tuazione assurda si impone 
urgentemente l'adozione di 
una serie di provvedimenti 
rapaci di determinare una 
sensibile riduzione del n i e l ­
lo dei fitti, sviluppando al 
massimo la edilizia popolare. 
l 'n» serie di precise propo­
ste in questo senso sono sta­
le presentate in Parlamento 
dai comunisti . Tra queste 
vanno ricordate: 

1 ) la proposta di lecce 
per l'istituzione dell'imposta 
comunale sul le aree edifica-
bili, l i quale, stroncando la 
speculazione, ridurrebbe in 
misura assai rilevante il co­
sto delle abitazioni e quindi 
i fitti; 

2) la proposta di lecgr 
per l'eliminazione dei tuguri 
attraverso la costruzione di 
3 milioni di sani di abitazio­
ni popolari nel giro di 6 an­
ni (SOO.M* sani all'anno) da 
cedere in affitto ad un cano­
ne molto basso, proporzio­
nato al reddito dell'inquilino 
e. nel caso di cittadini con 
reddito inferiore al minimo 
sitale, da cedere gratuita­
mente. 

Utl.M V — I n t ipi i" esemplo ilelle tragiche contraddizioni Provocate dalla politica «tcinorr istt.ui.i delle abitazioni. A soli 
('K.\TO MK'Ilt! il.i questi granili palazzi vuoti e ila questi appartamenti che attendono un («minatore sorgono le 

squallide baracche e I malsani tuguri del desolato « Campo l'.irioli » 

I commercianti sono sfruttati dalla "triplice„ 
non meno dei lavoratori e dei consumatori 

Ì Cri.-?t-i- ii numero »I<*i falliiiiriiti o dei protesti c;inil>i;iii — Il sistema «lei <: prezzi importi .> 

'is <.<>:,-t „ '•' i i /o de Ha po-
'• ''cu -•'III'J.'I.K. i ci'-i i i ' iwrni 
':«•.)>'•<•:!•',,i-.i r tlv, mnrv»-
p'«'.i-:; '!••..,i • Triplico >• si 
n i «*rt .;'>•<•:.II n»'gjtiv*a:i:e-ri*iC 
.- ' j . p.C'O.: produttori, «uali 
.<: tijj.ri:i: e -i.i i ' n i i ! i , , , : n i n -
'. i :ioii :..'. :. » < :i<-' ^u; n ' . u . u -
'.'>: i • M I I - t i - . ; i . . i ' . i . r i . 

I. r...;V' : i •:•-! J<i.'...i.t:i*.i 
ti :L i: ..• r .i t. !,••. * t ' i . o co 
.i.i-:i"i.i.f ( <••./. coniare 
vt-i .<rii < . i ' I H ord i t i , ri;: 
< T.C":''' -;•>-•>••'• \È( T *-vit;i:f" 
">• ]i-':( ".: • :.V.'.,:rf>nt.ir;) 
-• ; . , ~ i---,v- ' i - « 1 ! nH 1947 
n '.'. RSf* T-.< '. HKi4. I / . n r . o 
.-<• ')•-/> f---i -'•no ultc-ri'-r-
nrri'.c „ ;•• f-r.tati: r.?l ^o'.o 
:v.e •': n: ^..;zr»o dei 29.Ì5 JI 
; no :i\vi*.. foO l.ii'..menti. 
co: f o ; .V 4 d f . . o sterro 

::. 

I I 

me.-- del 19.'il. 
li nut i .e;o dei protesti 

< .miliari «• stato nel 1954 
d; ? nv.honi e 244 mi la (os-
••i.i .ce: volte <li più che nel 
1H4K), HIT un importo di 
JH'J miliardi e 884 milioni 
di ".!.•.-. 1 P'ote-ti rambiari 
fi. importo :nter,ore al le 
UO.uiiO lire ( e o e cimil i che 
-: ritrri-cono p:e\ a lente-
n «-n'e :,'.'.<• c,i:i!t) n'i WiPM 1 

i.i^n . i tou.rent: .i ratei .--i-
peravano il 7f» IKT cento del 
".ol.r.e. L.u - . tu. i / ione -i è asj-
2:.r.'.it.i an<'»;,i nel 1955: 
nei >»iu2no dol . 'anno ?cor?o 
-i -onn .-.\iiti 4fi7.9% pro-
'«•-•:. r o n t i o i 386.154 del 
q .ujno 1!»54. 

Il Drocuratore della Corte 
ì*.ipp<::o di l((,nM, in o c ­

cas ione fk-r. 'apertura d e i -
Panno giudiziario, ha d i ­
chiaralo che nell.i Capitale 
nel 1955 < i .-imo -tati lìulj 
mil.i proto.»ti cambiari , per 
l ' importo di IO miliardi, e 
2.130 fal l imenti . 

Oltre a .-olTocase i niccoii 
ui'prenciitori ii ìaiiovranuo l 
prezzi aJI'insro5»^). i n .ono-
pols.-ti della •< tup l i ce » tcii-
il"iy> -eii ip-e più a iii'e;-. »•-
i n e dire ' t .nnen'f ,-in' "ne ne'. 
c o n t . o l l o del mercato, at -
"r.r.er-ri i "ìvfz/'i i!iipo»".i ••. 
isecun'in o i i f - 'a nuova pra­
tica. i p:e//. i non sono più 
fì»»ati d..t cot:i:r.ercianti 
>uii;, b..-e <iei!a il'i.i Tin'A.i 
dei M'ITI / r i . ;va da', pro­
duttore monopoli>ta. il Qua­
le !n cr.ie-'o ;nodo, deternr.-

na ari h" i inar^in. ci: c u a -
ti.ignfi *it'I coiiirr.erc.inte al 
d e J J . i ^ I i o . 

I monopoli .miri infatti in 
,j:aiio di tuipor:*' al c o n » u -
n:ato:c di te:»n;n.it; prodot-
t. — , ,UI .J»«TMI la pubbl i ­
cità o.--^'»»!".,«. lo .-.frutta-
iii flit•> <i<•r.t- p :op: :e catene 
:ii (ii-t.'lbiiz.onf-. ecc. — e 
qu .nd . (ìi costr ingere il 
con.:i i-rtian'e aci accettare 
.. pre/yo di \ end: tu . "Pcezzi 
.o.po.-t; •• î hanno oggi per 
«l'ia-: tutti : c c n « n ci: n-ar-
i i. d.r; panet tone a; prodotti 
.'.OiiaC'-utic;. d a d i e le t tro-
cio.ne-uci ;,i cl'"'*.e:-ivi. 

In oj;.e-t.i »itu,</;on^. ' i 
« '..berta comni^.c.- i 'e •> '.a 
• •". i'U ntcn.t r 'o 
! .e. i . :c. 

a far-: he- | 

l'or «»»CIH|O roiitaii ino 
»otò male Giacomino . 

I i p r o n e -» t v [ a l i o t , l ' I l i 

[•cr il po i c i ò Inacc ia ine: 
i l o .ili rt>t« libero U»»L Riluta e che un po' di paio- !ie»co IN»ta l i riforma libraria l'er non i-»»rti- più triste 
quale lie terra scorporata, sarà sempre 6ul s u o desco. un caste! campato in aria- noterà per le sinistre. 

t • ' 
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PIREZIONB B AMMINISTRAZIONE . SOMA 
VI* IV Novembre 149 — TeL «MJ2i . «3.521 
PUBBLICITÀ' mm, colonna • Cotunercitle; 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 • Beni 
spettacoli L 150 • Cronaca U i lo • Necrololla 
IJ, 130 • Finanziarla Bsncbe L. C09 • t*«aJl 
L. 2flft • Rivolgerti (SPI) via del Parlamento » 

ULTIME F U n i t à NOTIZIE 
l'ltfc.xy.1 UABBUNAMKMd 
UNITA* 
(con edizione del Insedi) 
HINASC1TA . 
VIE NUOVE 

Annuo 
«.250 
7.ZM 
1.400 
1.800 

Sem 
1-250 
3.750 

700 
1.000 

Irjm 
l.cOU 
1.950 

500 

Conto corrente postale 1/29795 

SECONDO DUE AUTOREVOLI QUOTIDIANI LONDINESI 

L'Inghilterra ridurrebbe 
le sue forze in Germania 

Un accordo generale sul disarmo pronoclierà lo scioglimento della S.A.T.O.Y 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 22. — La r idu­
z ione del lo forze mi l i tar i in­
gles i in G e r m a n i a o c c i d e n t a ­
le f igurerebbe tra le m i s u r e 
a l lo studio del governo di 
l a n d r a , nel guarirò di una re­
v i s ione genera le del costo e 
del l 'ampiezza del contr ibuto 
br i tannico alla N A T O . Così 
af fermano, oggi, i conserva­
tori Daily Telegraph e Dai ly 
Àfciii interpretando a lcune di-
cbiarazioni fatte ieri dal se­
gretario di S ta to al Fnrciyn 
Office S e h v y n Lloyd. 

Il m i n i s t i o degl i esteri i n ­
g l e s e ha al fermato che, dal 
m o m e n t o elle « un attacco mi­
l i t a l e soviet ico contro l 'occi­
dente è meno probabi le che 
ma i », è necessario r iesami­
n a l e la struttura mi l i tare 
del la N A T O e i piani sul fu­
turo di questa organizzaz io ­
ne. di cui si dovrebbe m a n t e ­
nere « l'ossatura >•. S e h v i n 
l . l oyd ha p i ee i sa to poi c h e 
già la G i a n Bretagna ha ini­
z iato per conto proprio u n a 
rev is ione dei propri program­
m i mil itari , t enendo presente 
che l ' e l emento d o m i n a n t e 
ne l l e future relazioni interna­
zional i , sarà la concorrenza 
economica e non l'urto a r ­
mato . 

D a queste affermnzioni , i 
d u e giornal i conservatori 
menz ionat i hanno ricavato le 
pr ime indicazioni ufficiali di 
u n or ientamento verbo la ri­
d u z i o n e del le forze mil i tari 
inglesi in Germania , r iduzio­
ne di cui si parlava da mol to 
t empo e di cui, per la verità , 
si è discusso molto e con to­
no minatorio durante i ne ­
goziat i con Bonn .sui p a g a ­
m e n t i tedeschi per il mante ­
n i m e n t o del le truppe del la 
N A T O in Germania . E' vero 
che la Gran Bretagna non 
p u ò ridurre un i la tera lmente 
le proprie forze in Germanio , 
da to c h e il trattato de l l 'UEO 
p r e ve d e spec i f i catamente lo 
impegno bri tannico a tenere 
sul cont inente quattro d i v i ­
s ioni e mez/.a più a lcune un i ­
tà del ia RAF. Ma Londra fe­
ce includere, prudentemente . 
nel testo del l 'accordo, due 
c lauso le restrit t ive ed una di 
ques te potrebbe essere ora 
m o l t o opportunamente i n v o ­
cata: la Gran Bretagna si ri­
s e r v a v a il diritto di ch iedere 
una revis ione de l l ' impegno . 
o v e gli oneri economic i per 
il m a n t e n i m e n t o di truppe 
al l 'estero, d iventassero trop­
po gravosi . 

S e c o n d o il Dai ly Tcleorcipli 
« sembra ormai chiaro che la 
eventua le r iduzione de l l e for­
ze inglesi in Germania , al­
m e n o c o m e una possibi l i tà a 
lunga scadenza è un fattore 
di cui si t iene conto nel r i e ­

same de l l e spese mil i tari ». E 
il g iornale agg iunge che la 
ques t ione potrebbe essere di­
scussa nel corso de l prossi-
mo cons ig l io de l la N A T O , che 
avrà luogo in d i cembre . 

E' e v i d e n t e che, nonostan­
te si ponga l 'accento sul­
l'aspetto e c o n o m i c o di una 
dec i s ione in tal senso, essa 
impl ica una chiara scelta p o ­
litica e a questo proposito va­
le la pena di so t to l ineare 
un'altra af fermazione di Se l -
w y n L l o y d che , pur non es ­
sendo stata commentata , ap­
pare di e s t r e m o interesse . 
Par lando del disarmo, il m i ­
nis tro degli Esteri ha dichia­
rato c h e « sino a q u a n d o non 
vi sarà un accordo internazio­
na le su tale problema, do­
vremo mantenere l'ossatura 
mil i tare de l le a l leanze crea­
te negl i ult imi anni » e c ioè 
la N A T O . 

E b b e n e , non sfugge che 
S e h v y n Lloyd ha posto così 
un t e r m i n e alla es istenza d e l ­
la organizzaz ione atlantica, 
che n o n v i e n e più def inita un 
fattore permanente del s i s te­
ma occ identa le , ma v i e n e 
cons iderata , invece , uno stru­
mento cont ingente e perciò 
des t inato a scomparire . Si 
tratta, c o m e si vecìe, di u n a 
prospet t iva nuova e la for­
mulaz ione di S c l w y n Lloyd 
non può non essere messa in 
relazione con il discorso di 
Churchi l l ad Acquisgrana , 
c o n f e r m a n d o che il vecch io 
u o m o di Stato non parlò, co­
me si e af fermato da q u a l ­
c h e • parte , a t i tolo persona­
le. 11 progetto del « r idimen­
s i o n a m e n t o )• de l la N A T O , al­
m e n o per quanto riguarda la 
Gran Bretagna , sembra dun­
que ispirato da piani politici a 
lunga scadenza e da una c o n ­
cez ione dei rapixuti interna­
zionali . che non si perita di 
prevedere il g iorno in cui il 
mondo non sarà più d iv i so in 
blocchi mil i tari contrappost i . 

LUCA TRF.V1SANI 

S t a i per la line 
dei e r à t i atomici 

NEW YORK. 22. — I .Ine 
principali candidati dcll'iippu-
M/.ione alle prossime elezioni 
picsidcnziali statunitensi. Ali­
tai Stevenson e Este< Kefau-
ver, hanno chiesto questa not­
te, nel corso di una trasmis­
sione televisiva, un'iniziativa 
per la fine dejjli esperimenti 
nucleari. 

Riferendosi alla esplosione 
della bomba termo-nucleare 
« Cherockee ». la prima sgan­
ciata da un a n c o , che è stata 

sperimentata all'alba di ieii 
nel Pacifico, i due (raderti de-
nioci alici hanno sottolineato 
che essa « pone gli Stati Uni­
ti dinan/i all'eventualità di 
una distru/.ione totale, della 
quale essi potrebbe! <> essere 
gli autori, ma anche le vitt i­
me ». Kssi hanno aggiunto che, 
pertanto, l'esperimento com­
piuto ieri dovrebbe fornire la 
occasione per « rinnovati sfor­
zi in vista della pace mondia­
le » e, in paiticolare, per una 
uu/iativa intesa a sospendere 
gli esperimenti nucleari. 

Kefauver ha invitato il go­
verno a • f o r m u l a l e una p io -
posta m tal senso all'Unione 
sovietica », la finale, per la 
verità, l'ha a v m / a t a pei pri­
ma, e ripetutamente, a paitire 
dalla confe ien /a di Ginevra, 
e ad elaborare un piano or­
ganico per )'t it i l i / /n/ionc pa­
cifica dell'energia nucleaie . 

Dal canto suo, Stevenson 
ha accusato il governo di non 
prendere la iniziativa negli 
sforzi a favore della pare, su 
un piano generale. • Tre anni 

fa — egli ha detto — gli Sta­
ti Uniti erano forti e godeva­
no del rispetto generale. Ora 
non sono più cosi forti e non 
sono più rispettati. K' tempo 
di riguadagnare il terreno 
peiduto -. 

Intervento di Pontetxrvo 
alla conferenza atomica 

MOSCA. 22. — All 'ul t ima 
seduta della conferenza a to ­
mica soviet ica, cui h a n n o 
pai tec iputo 45 scienziati o c ­
c idental i in qualità di inv i ta ­
ti. il prof. Hi uno Tonteco ivo 
ha d i s c u t o il .->uo lavoro s u l ­
la tisica de l l e pa i t ice l le di 
ulta enei già espi unendosi m 
inglese , russo e italiano. 

C o m e ò noto tili scienziati 
occidental i venuti a Mosca 
per la c o n f e i e n / a atomica 
hanno detto di essere rimasti 
profondamente colpiti dai ri­
sultati conseguit i dal l 'Unione 
Soviet ica nel c a m p o de l le ri­
cerche nucleari 

CH'HO — Vii automezzo militare britannico è stato colpito da una liombu. l'n soldato si china ad assistere un com­
militone ferito gravemente, clic più tardi morirà in ospedale 

NUOVE MISURE DI SICUREZZA ADOTTATE PER IL PRIGIONIERO DELLE SEYCELLES 

Gli inglesi temono ehe i patr iot i di Cipro 
si preparino a l iberare Varcivescovo Hakaivio* 

Un civile inglese ucciso a Limassol e un altro ferito nel bar dell' albergo King}s Arms - Manifestazioni 
di protesta degli studenti ciprioti per il trattamento che viene riservato al capo della loro chiesa 

NI COSI A. 22. — A n c h e no­
ni C i f r o lui l imilo le sue ìu'f-
finir: ini civili' inglese e sta­
to ticci.so (i Liimi.wvol, e un eii-
fro ferito, nel bar dell'alber­
go King's A n n - , «Ione sono 
sfcifi raggiunti da colpi (l'ar­
imi <ln fuoco. Inoltre nume­
rose bombe sono state lan­
ciate contro inglesi a Nicosia 
r a Lnriifi.su. Un altro fallo 
ili sanane, nel tinaie hanno 
perduta la vita due d o n n e del 
villafiQio di Alasa, non avreb­
be invece significata politica. 

Scioperi di studenti si sono 
verificati oyyi . per protesta 
contro « il trattamento in­
flitto all'arcivescovo Maka-
rins ». del quale si è appre­
so ieri, r o m e è noto, che è 
stato costretta a recidi re con 
uno sciopera ilella fame alla 
oppressipa r ig i lnn:u cui r i e -
uè sottoposto. Gli studenti 
delle scuole secondarie beni­
no ctbbfinciouafo le Icrioni cil­
ici scuola greca di Cirene, r 
ali alunni de l l e elrmenfciri ci 
Paphos; nelle due località ex 

si haihiio sfilato per le stra­
de, ragazzi e ragazze. mciiii-
festando i loro sentimenti con 
arida e canti, e anche con 
lanci di pietre contro i sal­
dati inglesi che li sorveglia­
vano. 

Anche la partecipazione de­
gli Ncohiri ni memiiiicriee» eli 
protesta contribuisce a di­
mostrare umiliti) sia falsa 
e ipocrita la tesi degli oc­
cupanti. seconda la quale 
le agitazioni in atta a Ci­
pro starebbero opera di un 
certa numera di « terroristi ». 

j lrr hanno invitato i negozian­
ti di Nicosia a presentarsi al­
le laro botteghe, chin.se per 
il coprifuoco imposto alla cit­
tà, per subire la perqit is i : io-
ne, avvertendoli che in loro 
assenza avrebbero proceduto 
con la forza. 

Il fatto e che nonostante 
queste misure gli inglesi so­
na assolutamente impotenti a 
soffocare il moto di ribellio­
ne, e sona ridotti a servirsi 
di scudi metanici per ripa­
rarsi c/alle sassate cui sono 
fatti sentio d o n i n o n e si /eie-

veglianza. Il timore delle au­
torità inglesi di vedersi sfug­
gire Alalcarios è ta le che per­
ielio un peschereccio britan-
iiico il ii Alarsouin », che re­
centemente aveva gettato le 
ancore al largo de l l ' i so la Si­
lhouette, di notte, è stato im­
mediatamente raggiunto e 
perquisito da dodici uomini 
armati al comando dello stes­
so governatore, il qua le ha 
giustificato tale atto con gli 
ordini riccimti da Londra. 

Tale eccesso di precauzio­
ni potrebbe inerctniglicire, per-

Cinque proposte di Nefiru 
per la pacificazione in Algeria 

Profonda i 
lcl>l)C <>£gi 

iiipressioiic a Parigi — Mcndcs l'raiice 
lo sue dimissioni d.i vice-presidente del 

preseli te-
Consiglio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 22 — Il v iagg io 
dei m.inst i i l tances i a Moscn 
cont inua ad esMne a l l 'o id inc 
del g iorno del la polit ica f r a n ­
c e s e s ia per ì suoi dirett i 
riflessi sul la d i s tens ione i n ­
ternazionale Ma per q u a n t o 
riguarda la soluzione del p i o -
b.emu algerino. Mollet ha r i ­
ferito questa matt ina al pre ­
s idente Coty sui ì multati dei 
col loqui f r a n c o s o v i e t i c i e si 
propone di in trat tenete d o ­
mani su l lo s tesso argomento 
il Cons ig l io dei miniati ì. d o v e 
o v v i a m e n t e Algeria e polit ica 
estera si troveranno n u o v a ­
m e n t e abbinate in una &ola 
d iscuss ione . 

A p p a r e infatti s e m p r e più 
e v i d e n t e c h e la so luz ione del 
d r am m a alger ino può avers i 
so l tanto in un quadro di d i ­
s tens ione internazionale e che 
li g o v e r n o francese d e v e s c e ­
g l i ere tra le sue due pol i t iche 
n e t t a m e n t e contrastanti . E' 
q u a n t o ha indicato oggi il 
P r i m o min i s tro indiano. N e h -
I U . c h e , in un inaspet tato 
q u a n t o importante in terven­
to. n o n ha es i tato a d e n u n ­
c iare il pericolo cos tante c h e 
rappresenta la guerra d 'Alge -

• ria per la pace mondiale . 
Il premier indiano, r i s p o n ­

dendo a una domanda s c r i t ­
ta di u n deputato , ha d e t t o 
s tamat t ina davant i a l Par la ­
m e n t o c h e in Alger ia non si 
può p iù parlare di misure 
d'ordine m a di v e r e e pro­
prie azioni di guerra a vas to 
raggio. Prec i sando il s u o p e n ­
s e r ò . il c a p o del g o v e r n o in ­
diano ha agg iunto che i re ­
centi contatti avut i con P i -
neau lo inc i tavano a credere 
che * es is te in Francia u n a 
comprensione sempre più 
grande per l e aspirazioni de l 
nazional i smo algerino ». E' 
questa corrente, secondo N e h ­
ru, che dopo aver r icono­
sc iu to l ' indipendenza del M a ­
rocco e della Tunis ia d e v e 
arr ivare al gesto coraggioso e 
l ibera le di porre f ine al m a s ­
sacro in Algeria e di trovare 
una so luz ione c h e tenga con­
to d e l l e aspirazioni de l le due 
c o m u n i t à : araba e francese 

N e h r u ha chiuso il suo in ­
tervento lane .andò un appel ­
lo a l la Francia e proponendo 

c inque punti per una s o l u ­
zione polit ica del d r a m m a 
algerino. I c inque punti di 
Nehru sono: 1) ci eazione di 
una atmosfera di pacifico a v ­
v ic inamento dopo una d ich ia­
razione so l enne de l le d u e 
pai ti impegnant i s i a m e t t e t e 
fine al la v io lenza; 2 | r icono­
sc imento da parte del g o v e r ­
no francese dell 'entità naz io ­
nale e del la personal i tà de l ­
l 'Algeria; 3) eguagl ianza fi a 
i popoli d'Algeria, indipen­
d e n t e m e n t e dalla loro razza; 
4) r iconosc imento del fatto 
che l 'Algeria è patria di tutti 
i popoli che la abitano, indi ­
pendentemente dalla loro 
tazza; 5) negoziat i d i le t t i fra 
le d u e parti sul la base di 
ques te idee. 

L' intervento d: Nehru non 
è s ta to c o m m e n t a t o al Qnai 
d'Orfap. d o v e si attenua la 
anpossibi l i ta di e spr imere u n 
giudizio approfondito su l l e 
pa io l e del premier indiano 
p u m a di una attenta lettura 
del tes to integrale del suo 
discorso. Ma è st . ito i m m e ­
d ia tamente notato c h e Nehru 
in sostanza, ha f issato in c i n ­
q u e punti gli avvcrt iment: 
contenut i nel comunica to fi­
nale deg l i incontri franco-
jugos lav i di Parigi e quel!-
contenut i nel comunicato dei 
col loqui di Mosca: la Fran­
cia, c ioè , d e v e cercare con 
spìr i to l ibera le una soluzione 
per l 'Algeria r i spondente al lo 
s p i n t o de l la nostra epoca e 
a l l ' interesse dei popoli . 

A q u e s t o punto , c o m e d i ­
cevamo, il g o v e r n o d e v e s c e ­
gliere: i d i s interessat i c o n ­
sigli venut ig l i a Parigi da 
Tito, a Mosca dai d ir igent i 
sovietici ed ora, a Nuova D e ­
lhi. da N e h r u non sono , c o m e 
certuni vog l iono far credere . 
ingerenze es terne negl i affari 
francesi, ma frutti sol lecitati 
dal n u o v o corso di politica 
estera inaugurato da P incau 
Chi va predicando la d is ten­
sione — si fa r i l evare questa 
sera negl i ambient i politici — 
non può aspettarsi appoggi 
alla guerra. 

Se Mollet ch iudesse gli 
orecchi a quest i consigl i e 
cont inuasse nella china d e l ­
la gue ira d'Algeria, e ev i ­
dente c h e presto o tardi la 

destra prenderebbe il soprav­
v e n t o e f inirebbe per so f fo ­
care le m o l l e s p e i a n z c sorte 
nel mondo dopo i ì ecent i s u c ­
cessi della diplomazia fran­
cese nel campo del la pace. 

In ques to d i lemma si i n ­
serisce l 'amletico dubbio di 
Mendòs-France che. da più 
parti, si da per dimiss ionario 
a b i e v e scadenza Com'è noto. 
un mese fa il leader radicale 
aveva dato al governo un ul­
t imatum di un mese per ab­
bandonare la via de l le t e -
pressioni e per ti ovai e una 
•soluzione polit ica al pi ob le ­
rà a a l se i ino. O.qgi. scaduto il 
termine, egl: ha a v u t o un 
col loquio con Coty. mentre si 
dà per c e i t o ehe egli ha già 
• edatto la sua lettera di di­
miss , oni e che la d i scutereb­
be domatt ina davanti ai m i ­
nistri iadiral i , prima di dar­
ne lettura ufficiale in s e n o al 
Consigl io de: m.n:stri. poche 
o i e dopo. 

Arr.rsTo r.\xc.\i.nt 

O P R O — 1 snidati inglesi s o n o stati dotati di sruili metallici per ripararsi dalle sassate 
cui sono fatti sreno i)o\ inique si mostrino in pubblico 

Lei rrriffì è che si tratta in­
vece dì un largo movimento 
Impalare, ed evidentemente 
anche i ragazzi apprendono 
nelle proprie famiglie, e nel­
le scuole. a odiare l'appretta­
re s traniero. I soMnfi inplr-
si. de} resto, avvertono per-
fr f fnmrrir eii essere odial i , e 
reagiscano con estrema rigo­
re. sattaixìnendo a un rastrel­
lamento sistematica tutta la 
noia, per scoprirvi depositi 
di armi , r Ir fabbricar di 
quelle bombe che ogj,i n'-ar-
nn r r n p o n o .v-aglinfr contro 
di loro. Anche aggi hanno 
arrestato auattra studenti di 
Cirene , r due sacerdoti. Ino';-

Dormiva al terzo piano 
e si e svegliato al primo 

I l \ol<i piiuroM) provocato dal erollo del 
MiTrìllo Ì I c.m>n d mia esplosione di gas 

PARIGI . 22 — L'inquil ino' 
del terzo p iano di un edificio 
del la iHMiferia di Parigi , il 
qua le s tava d o i m e n d o nel s u o 
letto, è s ta to bruscamente 
sveg l ia to s t a m a n e da una v i o ­
lenta esp los ione e. prima c h e 
potesse rendersi conto di quel 
c h e s tava succedendo , si è tro­
va to , dopo u n vo lo di q u a l ­
c h e metro , ne l la stanza da Iet­
to di un inqui l ino del pr imo 
piano. La brusca caduta si 
spiega con il fatto c h e il sof­
fitto e il p a v i m e n t o del s e ­
condo p iano orano crol lat i . 

l-a def lagraz ione è a v v e n u ­
ta quando la port iera d e l l o 
stabile , s e n t e n d o u n forte o d o ­
re di gas , è sa l i ta al s e c o n ­
do piano, ed ha s u o n a t o il 
campanel lo de l l 'appartamen­
to. E v i d e n t e m e n t e una s c i n ­

tilla sprigionata dal c a m p a ­
nel lo ha fatto esn'.odeie il gas 
concentratosi per motivi non 
incora appurati . L'esplosione 
ha causato la morte di 
u o m o al <erond«> piano. 

u n 

Quaranta persone sbranate 
dai leoni nell'Uganda 

RAMPALA « Uganda >. 22 -
Xel distretto di Anfcole. nella 
Uganda occidentale, quaranta 
persone sono state recentemen­
te sbranate da leoni. Il go­
verno ha ora deciso di assume­
re un cacciatore bianco per 
cercare di sterminare le belve 
Le autorità ritengono che ci 
vochauo «la tre a quattro mesi 
per portalo a o-'inpimCnto la 
caccia 

ciano vedere. Essi temano ara. 
non <i sa con quale iai.da-
vier.ta, che i patrioti possa­
no essere in grada, eoii l'one­
ro del la Grecia , di l iberare 
Makarinv lialla sua prigionia 
velie Seiichellcs: e sono spa­
ventati da una tale fta^sibi-
litii, poiché, se l'arcivescovo 
dovesse sfuggire alla loro vi­
gilanza. essi non «Trebberò 
priibcibr/rnriiff pili a lcun mo­
da di controllare la situazio­
ne e potrebbero essere co­
stretti ad abbandonare Ci­
pro. il che costituirebbe un 
urave co.'pò a l la presenza bri­
tannica nel Mediterranea e 
nrrrio ne! .Medio Oricntr . a 
ranfajjejio degli americani, in 
un momrntn iti cui il contra­
tto fra le due grandi ìwten-
:<• iniprrioì isfr tende ogni 
giamo ad aggravarsi. 

Di canseguen~a. essi han­
no accresciuto le misure di 
steurczza attorno a Makarws, 
carne il governatore delle S c y -
chcllcs. sir U'te'liani Addis , ha 
dichiarato alla slampa, fa­
cendo c s p l i a f o riferimento a l -
.'a po.w'biiirà che c o m m a n d o s 
greci sbarch ino di notte per 
rfTrfneflre un c*>ipo di mano 
diretta a l iberare l'arci vesco­
vo- La pattuglia di guardia 
e stata dunque rafforzata, e 
cosi anche i presidi delle al­
tre isole del gruppo, mentre 
Makarios e le tre persone che 
lo accompagnano, che finora 
areremo potuto circolare l i -
hernmenfe nell ' isola di Mahc, 
in cui si trovano, non potran­
no d'ora in poi uscire dal DC-
rimetro di S a n s SOIKTS, che è 
la residenza del governatore. 
dove essi sono r emai pr i ­
gionieri . Lo posta del l 'nrciue-
s c o r o nonostante le sue pro­
teste, è sottoposta a l lo c e n ­
sura più rigorosa, e a nessu­
no è permesso aer ic i mirlo; 
ancnp il personale di «erri-
zio e sottoposto ci spec ia le s o r ­

elle non è facile credere che 
da parte della Grecia si pos­
sa pimiaerp a osare min sfi­
da aperta alla Gran Breta­
gna. come sarebbe il ratto 
di Makarios. ma forti ingle­
si molto riservate ritengono 
che timori del genere sareb­
bero aiuslifìcati dal sospetta 
che una iniziativa direfta a 
liberare Makarios potrebbe 
essere ap]x>ggiata dagli ame­
ricani. e fors'anche preparata] 
con i' loro aiuto. In tal mo­
do gli Stati Uniti si propor­
rebbero di sostituire la pro­
pria alla influenza prevalen­
te che la Gran Brefapna ha 

finora esercitato sii. Atene . 
Le stesse fonti, deprecando 

inni tale ereuitiinlileì, a m m e t ­
tono fieffcitn'a che gli inglesi 
stanno pagando ora il prez­
zo della politica da essi se­
guita in Grecia e nel Vicino 
Oriente a partire dalla fine 

della seconda aberra mondia­
le, aUorchù scelsero eii lega­
re la sarte della propria in­
fluenza a quella delle forze 
più reazionarie dei paesi in 
cjnr«ifinne'. Co.s-i e.^si / ialino fi­
nito con l 'essere prigionieri 
di una politica repressiva, di 
tipa colonialista, l'ultimo at­
to della quale, l'errore più re­
cente, è stata l'esecuzione dei 
due patrioti di Cipro, Keirao-
lis e Demetriu. 

Maria Maddalena Rossi 
vicepresidente della F.D.I.F. 

All'inizio ilei lavori ilei Con­
siglio ilolla Federazione inter­
nazionale tirile ilonne demo­
cratiche. la presidente signora 
Cntton ha annunciato la n o ­

mina tirila compagna on- Maria 
Maddalena Rossi a vicepresi­
dente dell» Federazione stessa-

Cozzo di reatioi ' i 
nel cielo di Ipswich 

I P S W I C H ( Ingh i l t erra ) , 22 
— D u e caccia bombardier i 
K-84 de l l 'aeronaut ica degl i 
Stati Unit i si sono scontrati 
oggi sul l 'Inghi l terra or ienta le 
causando la morte ili due 
uomini e il f er imento di al­
tri due. 

Il rel i t to in f iamme di uno 
dei due aerei è caduto nel 
corti le poster iore di una ca­
sa del v i l lagg io di Bawd.-ey 
ucc ìdendo u n u o m o di 80 an­
ni e f erendone un altro. 

L'altro apparecchio è prec i ­
pitato in u n c a m p o nei pres­
si di Alder ton . ad or iente di 
Suffolk. 

Uno dei due piloti è r ima­
sto ucciso . L'altro si è lan­
ciato col paracadute ed è 
stato r ipescato in gravi con­
dizioni ne l mare al largo di 
F e l l i x s t o w e 
della Raf. 

da u n e l icot tero 

Gigantesco albergo 
in costruzione a Mosca 
Avrà 2700 camere fornite di radio e televisione 

i 

MOSCA. 22 — Radio Mosca 
ha annunc ia to oggi c h e l 'U­
nione Sov ie t i ca inizierà ne l 
p t o s s i m o anno la cos truz ione 
di un a lbergo c h e sarà il p iù 
g m n d e d'Europa. L'edificio 
consterà di dieci piani e s o r ­
gerà nei pressi del Cremlino. 

Ben 2.700 c a m e r e formeran­
no la capaci tà del l 'hotel , ed 
ogni camera sarà fornita d a 
radio, te le fono e t e l ev i s ione . 
Su ogni p iano ci sarà u n r e ­
staurant . una « tavo la calda ». 
diversi bar ed u n buffet. 

« L'albergo — ha prosegu i ­
to l ' emi t t ente — avrà p u r e 
un teatro c a p a c e di 3.000 s p e t ­
tatori ed un loca le c i n e m a t o ­
grafico ». 

Pineali visita 
la Repubblica armena 

MOSCA. 22 — Proveniente 
in aereo da Kiev, e dopo aver 
fatto una breve jo^ta a Rostov. 

I due bimbi furono uccisi 
da un anlicritlogamico 
l.a peri/.in del pi 
le eanse della 

of . V 
tragedia 

raelie 
di 

ha accertalo 
Morti /./.nolo 

MODENA. 22 — Secondo un 
fascicolo peritale conclusivo che 
«arebbe staro presentato questa 
sera dal prof. Fraehe dell'Uni­
versità di Modena all'autorità 
giudiziaria, la morte dei due 
bimbi di Mor.izzuolo di Miran­
dola. deceduti dopo aver man­
giato un cono gelato, sarebbe 
dovuta ad avvelenamento acci­
dentale. 

Più precisamente la morte sa­
rebbe stata provocata per un 
fenomeno di osmosi, dal noto 
anlicritlogamico iedceco - E 
605 - posto in libera vendita. Il 
tossico ri\ elato nelle due salme 
da esami spettroscopici sarebbe 
stato ricono«ciuto dopo il con­
fronto con u n ' residuo di .• E 
óOà ». irrorato dal Cardinali nel 

dove ha vistitato la città, il 
ministro degli esteri francese 
Christian Pineau è Riunto nel 
pomeriegio ad Erevan, capita­
le della Repubblica socialista 
armena. 

Si incendia a Londra 
il rifugio di Eisenhower 

LONDRA. 22 — Una ventina 
di vigili del fuoco sono rimasti 
semi-asfissiati stamane, duran­
te l'opera di spegnimento di 
un incendio sviluppatosi in un 
rifugio antiaereo, usato duran­
te la guerra da Eisenhower. II 
fuoco vi era scoppiato poco 
prima di mezzanotte ed è stato 
poi domato 

Si tratta di un deposito mi­
litare che durante la guerra 
venne libato dal le truppe in­
glesi in tran-ito per la capi­
tale. Quando il fuoco vi è di­
vampato. ci si trovavano. r*ì 
una profondità di circa 50 me­
tri dal suolo una cinquantina 
di soldati, destinati a partire 
in aereo per Cipro e Singapore 
Essi hanno potuto tutti salvar­
si. percorrendo rapidamente i 
200 sradini che li separava­
no dalla superficie del suolo 

.-a 

»ii.» f'iittei.-" » c..:v bcr.iiTii 
toccando le f o i b e oel f- .rteto 
e poi portarvi.) '.e mrir.i .tiia 
rn>co.« r i n a - o ' o a w r ' e r n : 

I/India adotta 
il sistema metrico 

NUOVA DELHI, 22 — li po-
\ erno ir.di.iiio adotterà a par­
tire dal pro^-imo anno il si-

jstcnia metrico decimale 
11 pa-.-agci<> dal sistema bri­

tannico a quello metrico è d e ­
stinato a facilitare le relazio­
ni coi paesi non di lingua in-
slese, poiché il ristema britan­
nico ha spesso causato diffi­
colta nei rapporti commercia­
li dell'India con gli altri paesi. 

Scekarno visiterà l'Italia 
su invito di Gronchi 

Il Prendente della Rcpubbli-
ha rivolto l'invito al Presi­

dente della Repubblica di In-
ionesia. dott A eh meo Soekar-
co. di visitare ufficialmente 
llTalirt 

11 P r e d i e n t e Soekamo. che 
ha accettato, arriverà a Roma 
in aereo domenica 10 R.-ueno. 
? rimarrà ospite ufficialmente 
ìel Presidente della Repubblica 
italiana fino al 13 ciueno 

Il Prendente S o e k a m o sarà 
accompagnato dal figlio, non­
ché dal ministro desìi r.fiari 
esteri Ruslan Abdulgani. da va­
ri parlamentari e àn alti fun­
zionari indonesiani 

Alla FIAT 
(Continuazione dalla 1. patina) 

gal i , il cu i l avoro è c o l l e g a ­
to con l'ofticina, verranno r i ­
dotti iti re laz ione ai nuov i 
orari di l avoro rissati per gl i 
operai , t e r m o restando n trat­
tamento e c o n o m i c o ni atto. 
Gl i orari deg l i impiegati d. 
uiticto verranno portali a l ia 
durata se t t imanale di 43 ore, 
c o m e già in a i to in alcuni 
compart i . 

•iti) 1 nuov i o iar i di in i ­
zio e di cessaz ione ckl lavoro 
per i s ingol i turni nei vari 
giorni de l la se t t imana, p i e -
di^puati dal l 'az ienda, in re­
lazione ag i i art icol i 1, 3 e ò 
del presente accordo, \ e r i an­
no notificati al le C o m m i s s i o ­
ni interne prima del la Imo 
appl icaz ione , ai sensi ed agii 
c i l e n i del l ' ; i i t . 2 de.l'accorcio 
interconfederale 8 inaggio 
1953; 

<t7) Il presente accordo ha 
valore per g l i s tabi l iment i di 
produzione iniz iale e t e r m i ­
n a l e di Tor ino e provincia . 
P e r la s e z i o n e Ferriere — in 
re laz ione a l le particolari c a ­
ratterist iche di lavorazione — 
si p i o v v e d e con un separato 
accordo al la determinaz ione 
del le special i modal i tà appl i ­
c a t i l e . 

« 8) L e discuss ioni tra le 
parti contraent i proseguiran­
no nei prossimi giorni per 
l 'esame de l lo ulteriori m o d a ­
lità di appl i caz ione del p : e -
sente accordo, n o n c h é dei 
problemi conness i alla sua 
appl icaz ione e d a d e g u a m e n t o 
in s i tuazioni specif iche di s e t ­
tori particolari . 

•< 9) Il presente accordo 
avrà effetto a partire dal 4 
g iugno 1956 ». 

P e r ch iar ire i termini d e l ­
l'accordo r icorderemo che gli 
operai de l turno normale l a ­
voravano da l l e 7,45 al le 17,4.1 
con in terva l lo per la r e f e ­
z ione; que l l i del pr imo tur ­
no dal le 6,15 al le 14,45. d e ! 
secondo turno da l l e 14,45 al le 
22,45 e que l l i de \ turno n o t ­
turno d a l l e 22,45 a l le 6. 

Va r i l eva to ino l tre c h e per 
la terza s e t t i m a n a di ferie , 
a lmeno per il corrente anno , 
si avrà u n recupero , d i m o d o ­
c h é la c o n c e s s i o n e di m a g ­
gior riposo e s t i v o è fittizia, 
s ebbene consenta ai l a v o r a ­
tori un per iodo di ferie i n i n ­
terrotto di 22 giorni . 

A ques to proposi to la F l O M 
di Torino, in un comunica to 
che met te in r i l i evo l ' impor­
tanza d e l l ' a v v e n i m e n t o , sotto­
l inea c o m e proprio nei iw.- i 
più caldi i lavoratori saran­
no costrett i a lavorare ancora 
più di oggi senza neppure ot­
tenere subito il pagamento 
delle» straordinario . 

L a d e c i s i o n e de l la F I A T . 
di ridurre l 'orario di l avoro 
ai suoi d ipendent i , fa segu i to 
a que l la de l la Ol ivet t i , c h e 
già nei mesi scorsi aveva a d e ­
rito al le r i ch ies te dei l a v o ­
ratori: la r ivend icaz ione l u 
presentata da l la FIOM al la 
RIV. al la Ol ive t t i ed alla 
F I A T in data 18 s e t t e m b r e 
1955 II 16 se t tembre , infatt i . 
il Comi ta to d ire t t ivo de l la 
FIOM e m a n a v a u n c o m u n i ­
cato che d i ceva tra l 'altro: 
» Il Comita to d ire t t ivo dec ide 
di dare m a n d a t o alla s e g r e ­
teria di p r e n d e r e le in iz ia t i ­
ve necessar ie p e r aprire la 
vertenza de l la r iduzione rie'-
I'orario di lavoro a parità di 
salario, n e l l e grandi az iende 
monopol i s t i che e part ico lar­
m e n t e al la F I A T , alla RIV 
e alla Ol ivet t i ». D u e giorni 
doDo la r ivendicaz ione v e n i ­
va presentata , senza che i 
s 'ndncolist i del la U I L " d e i -
la C I S L ader issero al la r i ­
chiesta. che ad Os-'i apparve 
" imposs ibi le ». 

Il teledramma 
di Di Vittorio 

Il c o m p a g n o Giuseppe Di 
Vittorio ha i n v i a t o il s e g u e n ­
te t e l e g r a m m a alla Segreter ia 
de l la Camera d e l La voi o di 
Torino, nel qua le afferma 
tra l 'altro: •< N o m e Segreter ia 
CGIL, r i s e i v a n d o m i pivi a m ­
pio c o m m e n t o sul c o n t e n u t o 
od ierno a c c o i d o separato d i ­
rezione F ia t . C I S L e UIL. 
espr imo v i v i s s i m o p lauso ai 
s indacati unitari di tutta T o ­
rino e m a e s t t a n z e Fiat per 
magnif ico s u c c e s s o r iportato . 
a v e n d o per primi impostato 
lotta c o n t i o super^frut tamen-
to per r iduzione orario l a v o ­
ro con e g u a l e sa lar io , per più 
giusta ripartizione a l t i ss imi 
redditi Fiat prodotti da f e b ­
brile lavoro operai , tecnici e t 
impiegat i . 

Vostra v i t toria conferma 
val idità posizioni IV C o n g r e s ­
so CGIL. A c c o r d o separato ha 
dupl ice s c o p o dj impedire 
maggiori m i s l i o i ament i a t ­
tua lmente possibi l i in favore 
m a e s t i a n z e Fiat e valor izzare 
art i f ic iosamente s indacati s c i s ­
sionisti e s c l u d e n d o s indacat i 
unitari che lo t tano con t e n a ­
cia ins tancabi le in di fesa i n ­
teressi . diritt i e dignità tutti 
lavoratori . 

Considero r iduzione orario 
Fiat c o m e prima tappa v i t ­
toriosa lotta per se t t imana 40 
ore e mig l i oramento cond iz io ­
ni v i ta lavoratori . RafTorza-
m e n t o unità az ione , i cnderà 
possibil i n u o v i e p.ù grandi 
success i . 

V iva unità valorosi l a v o r a ­
tori torines i ! - Giuseppe Di 
Vittorio ». 

La FIOM per l'estensione 
elle aziende milanesi 

MILANO. 22. N o n a p -

PIETRO INGRAO. «irettorr 

Amelio Covimi*. «<ce «r rrr» 

Stabilimento Ttt>o«r 
Via IV Nov*mbre 
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l.'CtilU autortzz»«on« - •»-. .-naie 
murale n. 4903 del 4 cenaa.o .956 

ìPena . a u t o notizia de l l 'ac­
corda di T o n n o , la FIOM di 
Milano ha dec i so di inviare 
al le diner.om de l l e a / tende 
meccaniche mi lanes i : O. M. 
Ferranin. F I A T Fi l ia le . M a ­
gneti Marel l i . B ianchi . T.-a-
tìlerie e L a m i n a t o i Metall i-
Ferrotubi . Ercole Marel l i e 
C.G.E- ( c h e fanno carte di 
un gruppo industriale finan­
ziario F I A T ) , la richiesta di 
una sua sol lec i ta estensione 
dichiarandosi oronti a in i ­
ziare subito trattat ive , u n i t a ­
mente agli altri j .ndacat i , 
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